
! 
Atti Parlamentari — 9689 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 1 MARZO 1 9 1 6 

COI. 

TORNATA DI MARTEDÌ 21 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE R A . V A 

DEL PRESIDENTE MAHCORA. 

I N D I C E . 

O s s e r v a z i o n i sul processo verbale : 
M A U R Y Pag. 9 6 9 0 
P R E S I D E N T E . . , . 9 6 9 0 

C o m m e m o r a z i o n e del senatore Zumbini . . 9 6 9 0 
COTURNO. . . . . . . . . 9 6 9 0 
F E R A 9 6 9 1 
CICCOTTI 9 6 9 2 
R O S A D I , sottosegretario di Stato 9 6 9 2 
P R E S I D E N T E . . . . 9 6 9 2 

-Congedi 9693 
A n n u n z i o di risposte scritte ad interrogazioni 

e indice relativo 9G93 , 9 T 4 0 

Interrogazioni : 
Camera di commercio italiana di Berlino : 

B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato . . . 9 6 9 3 - 9 5 

COLONNA D I CESARÒ 9694 
Zona industriale di Roma nel quartiere Ostiense: 

B A S L I N I , sottosegretario di Stato . 9 6 9 5 

M E D I C I DEL V A S C E L L O 9 6 9 6 

Scuole rurali : 
R O S A D I , sottosegretario di Stato 9 6 9 6 
CAVAGNARI 9 6 9 7 

Liquidazione di danni prodotti dalle operazioni 
di guerra : 

E L I A , S-ottosegretario di Stato 9698 
MORPURGO 9 6 9 8 

R i n v i o d'interrogazioni 9 6 6 3 - 9 9 

P r o p o s t e di legge (Svolgimento): 
Eliminazione delle frodi nel servizio militare . 9699 

CICCOTTI 9 6 9 9 

Z U P E L L I , ministro . 9 7 0 4 
• Segreterie dei tribunali militari 9704 

V Ì N A J 9 7 0 4 
Z U P E L L I , ministro 9 7 0 5 

D i s e g n o di legge (Discussione) : 
Dilazioni di pagamento in" materia di tasse su-

gli affari 9 706 
SANDRINI. . 9 7 0 6 

DANEO, ministro 9706 
746 

Disegai di legge (.Approvazione) : 
Amnistia e condono di sopratasse e pene pe-

cuniarie Pag. 9 7 0 5 

Agevolazioni fiscali a favore dello regioni col-
pite dal terremoto del 13 gennaio 1915. . 9705 

Commissione tecnico-ammnistrativa per la liqui-
dazione di indennità varie, dipendenti dal 
terremoto del 1 3 gennaio 1 9 1 5 9 7 0 3 

Piano regolatore della regione di Marassi in 
Genova \ 9707 

Proroga del termine fissato per l'esecuzione del 
piano regolatore di ampliamento della città 

•di Genova 9 7 0 8 

Proposta di legge (Approvazione) : 
Aggregazione del comune di San Biagio Sara-

cinesco al mandamento di Atina 9 7 0 3 

B i l a n c i o di agricoltura per l'esercizio 1 9 1 5 - 1 6 
(Discussione) 9 7 0 3 

C A B R I S I 9 7 0 8 

M I G L I O L I . . 9 7 1 7 

S I T T A 9 7 2 5 

D O R È 9 7 3 0 

SALOMONE 9 7 3 5 

Osservazioni e proposte : 
Differimento della discussione del disegno di 

legge relativo all'opera nazionale di patro-
nato Regina Elena . • 9 7 0 7 

CHIMIENTI, sottosegretario di Stato 9 7 0 7 

P R E S I D E N T E 9 7 0 7 
Lavori parlamentari 9 7 3 8 

P R E S I D E N T E 9 7 3 8 

LARUSSA. . . 9738 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato . - 9 7 3 8 

Disegni di legge (Presentazione): 
CARCANO, ministro 9 7 1 7 

Relazioni (Presentazione) : 
F A L L E T T I : Bilancio del Pondo per l'emigra-

zione 9 7 0 4 

A G U G L I A : Bilancio dell'entrata per l'esercizio 
1915-Iti. . . . . . . . . . . . . . . . . 9717 

AGUGLIA (DENTICE) : Sistemazione di debito 
della Camera di commercio di Napoli con 
la Cassa di risparmio del Banco di Napoli 9717 



Aiti Parlamentari — 9 6 9 0 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 2 1 MARZO 1 9 1 6 

La seduta comincia alle 14.5. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 
legge il processo verbale della seduta di 
ieri. / 

Osservazioni sul processo verbale. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Maury ha 
chiesto di parlare sul processo verbale. 

Ne ha facoltà. 
MAURY. Ho chiesto di parlare sul pro-

cesso verbale anche a nome del collega 
Pansini, il quale ieri, in tema di interro-
gazioni, fece alcune dichiarazioni a nome 
della Deputazione pugliese. 

I l resoconto sommario della Camera ha 
pubblicato questa dichiarazione dell'ono-
revole Pansini in risposta ad alcune con-
siderazioni d'indole tellurica ed igieniche 
esposte dall'onorevole Bonardi : 

«Desidera intanto far constatare che 
l 'Acquedotto funziona e che molti dei co-
muni delle Puglie già hanno acqua eccel-
lente e copiosa ». 

Indubbiamente la minaccia di terremoti 
ai quali accennava 1' onorevole Bonardi 
avrebbe reso confuso il pensiero del collega 
Pansini, se queste parole fossero state pro-
nunciate. 

Nel resoconto stenografico invece della 
Camera, la chiusa delle dichiarazioni del 
nostro eminente collega è la seguente : 

«Noi rappresentanti delle Puglie ci siamo 
occupati e continueremo ad occuparci della 
questione ; ma turbare la certezza dell'ar-
rivo delle acque con dubbi sulla loro bontà 
è cosa dolorosa. L'acqua è buona ed au-
guro a tutte le contrade d'Italia di avere 
acqua come quella del Sele ». 

Le parole pronunciate dall'onorevole 
Pansini sono dunque assai diverse da quelle 
contenute nel verbale e riferite nel reso-
conto--sommario. Prego perciò l'onorevole 
Presidenza di voler correggere questa ine-
sattezza; imperocché, se l'onorevole Pansini 
avesse dovuto fare una dichiarazione di 
merito sulla questione dell'Acquedotto pu-
gliese, avrebbe detto, a nome della Depu-
tazione pugliese, che nessuno, dei 1,308,000 
abitanti di65comuni chene avrebbero avuto 
per legge il diritto, ha potuto bere l 'acqua 
del Sele al 31 dicembre 1914, avrebbe po-
tuto dire e lo avrebbe detto, come lo 
dirà certamente alla Camera, che un anno 
dopo... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Maury, con-
cluda. Io non posso lasciar fare discorsi 

in occasione dell'approvazione di un som-
mario di verbale ! 

M A U R Y . ...due comuni soltanto, Bari e 
Taranto, ebbero l'acqua con intermittenza. 
Comprenderà la Camera quanto sia lon-
tano dal pensiero dell'onorevole Pansini,. 
quello che è stato riferito nel resoconto 
sommario e riprodotto dalla stampa. 

Perciò, non solo in nome mio, ma anche 
in nome di tutti i colleghi delle Puglie,, 
chiedo la rettifica precisa di tale inesat-
tezza. 

P R E S I D E N T E . Sarà tenuto conto eli 
queste osservazioni nel verbale della seduta 
d'oggi. Però, onorevole Maury, ricordo che 
il resoconto ufficiale della Camera è quello 
stenografico e non il sommario. 

M A U R Y . Ad ogni modo desidero che si 
prenda atto della rettificazione da me fat ta . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, s'intenderà approvato il processo 
verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Commemorazione 
del senatore Bonaventura Zumbini. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cotugno. 

COTUGNO. Onorevoli colleghi. A Bel-
lavista, in quel di Torre del Greco, in una 
villa circondata di fiori e di verde, non 
molto lontana dal Vesuvio, è morto sta-
mane Bonaventura Zumbini. Io ne ho letto 

di doloroso annunzio nel Piccolo Giornale 
d'Italia e ho sentito dentro il mio cuore 
tutto il dolore che un cittadino, un disce-
polo, un modesto studioso può provare per 
tanta perdita. 

Bonaventura Zumbini, figlio di una ricca 
per quanto numerosa famiglia, era arri-
vato a Napoli dà Cosenza dove, ancor giovi-
netto, aveva meravigliato i suoi concittadini 
per la conoscenza che egli mostrava già di 
avere profonda delle lingue straniere. A 
Napoli si era dato a coltivare con ardore 
la letteratura eccellendo in guisa da far dire 
al sommo De Sanctis che tre auto-didascali 
egli conosceva che avrebbero onorato gran-
demente l ' I ta l ia : Bonaventura Zumbini, 
Giovanni Bovio e Mario Rapisardi, E la pre-
visione del sommo geniale critico non andò 
fallita, perchè Bonaventura Zumbini non 
solo emerse nella conoscenza delle lettere, 
ma fu, si può dire, il rappresentante di una-
scuola, la quale oggi eonta discepoli valo-
rosi e che tende ad armonizzare la intuì-
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zione estet ica con la r ea l t à storica desunta 
dal documento . 

F r u t t o di quest i suoi s tudi , fu rono non 
pochi geniali lavori , t r a i qual i r icord iamo 
quelli sul P e t r a r c a , sul Mont i , che pose in 
una gran luce d i ,ve r i t à , e sul Leopard i , al 
quale si dedicò, con amore infini to, per ben 
vent i anni , pr ima raccogl iendo t u t t o ciò 
che in to rno al subl ime infelice poe ta erasi 
scritto (tesori di d o t t r i n a e di co l tu ra , opu-
scoli rar i e preziosi r icerca t i in ogni p a r t e 
del mondo e da lui o rd ina t i e ca ta logat i ) , 
e poi pubb l i cando quei vo lumi mirabi l i che 
sono la espressione più vera, la indagine 
più significativa, la più comple ta e chiara 
sintesi del pensiero e de l l ' an ima del cigno 
di R e c a t a t i . Ma quello in cui B o n a v e n t u r a 
Zumbini non ebbe e non t e m e r à mai r ival i , 
si f u nella critica delle l e t t e r a t u r e s tra-
niere. 

Conosci tore p ro fondo delle l ingue, come 
dianzi dicevo, egli meglio che a l t r i era 
a d a t t o a m e n a r e a compimento u n ' o p e r a 
di t a n t a mole, di t a n t o studio e di t a n t a 
uti l i tà specie per chi non possa e non sappia 
volgersi alle fon t i d i re t t e per formars i la 
cu l tu ra ed il gusto . 

E questo valse a d i f fondere il suo nome 
in t u t t a l ' E u r o p a dove i suoi l ibri ebbero 
parecchie edizioni. 

Erasi r i do t t o a vivere a Bel lavis ta , dopo 
avere, p r ima che lo incogliesse la vecchiaia, 
r inunzia to alla c a t t e d r a di l e t t e r a t u r a che 
per t a n t i anni aveva o n o r a t a ed i l lus t ra ta 
nel l 'Ateneo napo le t ano , e solo di rado , 
(ma non p iù negli u l t imi t empi ) f a c e t a 
brevi appar iz ioni in R o m a al Sena to , od 
in seno del Consiglio superiore della pub-
blica is t ruzione, o della Commissione per 
gli s tudi sul R i so rg imen to che lo annove-
ravano c o m p o n e n t e i l lustre e v e n e r a t o . 

Ed al Risorgimento aveva da to negli 
ul t imi anni della sua operosa esistenza il 
volume fo r t e di pensiero e di pa t r io t t i smo , 
che nessun i ta l iano dovrebbe ignorare , sulle 
le t tere di G-ladstone a Lord Abe rdeen con-
tro le scelleraggini del Borbone , dal popolo 
definito negazione di Dio, vo lume che, ricco 
di p rofonde osservazioni di cri t ica storica, 

è documento della non i n t e r r o t t a s impa t i a 
¿ci più nobili p a r l a m e n t a r i inglesi verso 
l ' I ta l ia , i cui g r a n d i scr i t tor i , e D a n t e primo 
f ra questi, essi conobbero e t enne ro in a l t a 
considerazione. 

Ora l 'uomo che t a n t o volle e seppe ope-
rare per la g randezza d ' I t a l i a ; che onorò 
1 Ateneo ed il P a r l a m e n t o ; che visse la sua 
lunga vita pu ro ed immacola to , v iva fiamma 

d 'ogni più casto ideale, scende nella t o m b a 
(prima che il sogno di t u t t a la sua v i t a di 
una I t a l i a pac i f ica ta nei suoi confini n a t u -
rali si avverasse) t r a il compian to di t u t t a 
la Calabria che da Tommaso Campane l l a 
a Francesco Acri , da Grav ina a Zumbin i , 
di t a n t a luce di v i r t ù , d ' in t e l l e t to , di s t u d i 
ha i l lumina to il mondo . 

Al dolore delle Calabrie ci associamo 
noi t u t t i , r a p p r e s e n t a n t i della Nazione , e 
chiediamo che, a t e s t imonianza del n o s t r o 
u n a n i m e sen t imen to per t a n t a perdita. , 
l 'onorevole P r e s i d e n t e invi i al la famigl ia , 
a l l 'Un ivers i t à ed alla c i t t à di Cosenza la 
tes t imonianza • e l 'espressione del nos t ro 
cordoglio e del nostro a m a r o r impianto» 
(Vivissime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Fe ra . 

F E R A . Onorevol i colleghi, consent i te 
che io esprima anche a nome degli a l t r i depu-
t a t i calabresi il p ro fondo r imp ian to che in 
questo i s t a n t e occupa il nos t ro cuore per l a 
mor t e di B o n a v e n t u r a Zumbin i , il maes t ro 
i l lustre ed il p a t r i o t a i n t e m e r a t o . Non è pos-
sibile u n a commemoraz ione r ap ida , improv-
v isa ta , per r icordare un uomo che ebbe 
qua l i t à s t raord inar ie di m e n t e e di cuore . 
Egl i v e r a m e n t e f u figura luminosa per l ' a l -
tezza delia mente , per la nobi l t à del sen-
t imen to e per il v igore del c a r a t t e r e . La 
sua v i ta fu consacra ta a l l ' insegnamento co-
me pales t ra di sapienza e di v i r tù . Quello 
che egli sia s ta to come maestro di cr i t ica 
le t terar ia , ha già r i corda to ì' amico Cotu- ' 
gno. Egl i f u v e r a m e n t e un grande genia le 
novatore , perchè alle aus tere r icerche delle 
t e n d e n z e storiche seppe c o n t e m p e r a r e ed. 
a rmonizzare le a rd i t e genial i i n t e rp re taz ion i 
delia scuola estet ica ; e nel glorioso Ateneo 
napo le tano , dove sono così a l te le t r ad iz ion i , 
lo Zumbin i t e n n e supremo apos to la to non 
per la r a r i t à delle nozioni so l tan to , ma pe r 
lo sforzo educa t ivo di elevazione nazionale 
ed u m a n a . 

I pa lp i t i del suo cuore erano per la c rea-
zione di generazioni n u o v e che alle sicure-
f o r t u n e della pa t r i a dessero con t r ibu to pos-
sente. H o nella memoria un t r i s te g iorno 
lon tano dei rovesci afr icani , in cui egli dal la 
c a t t e d r a in un malinconico m a t t i n o inver-
nale sollevò il depresso spiri to giovanile del-
l 'udi tor io con paro le ispirate ed ausp icò 
giorni più lieti e più fulgidi . Oggi le previ-
sioni s ' avverano , ìa n u o v a storia s'inizia,, 
ma egli è mor to forse, con lo spasimo di 
chi non può p rova re la gioia del supremo^ 
vo to compiu to . 
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Cosenza sempre presente al suo cuore 
sa rà du ramen te colpita e p iangerà amara-
mente il figliuolo migliore. Non ci f u do-
l o r e o gioia della cara regione nos t ra che 
n o n avesse ripercussione nella grande an ima 
sua, e degli fu sempre sollecito di consiglio 
e di a iu to per la sua c i t t à . 

I n questo is tante , io, che a lui era legato 
da vincoli di a f fe t tuosa devozione filiale, ho 
più bisogno di piangere che di par lare . 
Posso un i rmi alla proposta dell 'amico Co-
t u g n o che la Camera voglia esprimere alla 
c i t t à di Cosenza ed alla famiglia cordoglio 
e r impianto . ( Vivissime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par la re 
l 'onorevole Ciccotti. 

CICCOTTI . Come rappresen tan te di Na-
poli, ove B o n a v e n t u r a Zumbini indirizzò 
a severi s tudi la g ioventù , e, pur a t t r a -
verso differenze di metodo, cont inuò a dar 
l u s t r o alla ca t t ed ra pr ima di lui coverta 
da Luigi Settembrini!, sento il dovere di 
associarmi alle parole di r impian to e di 
lode per lo scr i t tore insigne e il buon cit-
t a d i n o che la Calabria, l ' I t a l ia e il mondo 
delle l e t t e re hanno ora pe rdu to . (Vive ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to per la 
pubbl ica istruzione. 

R O S A D I . sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica. A nome del Governo di-
chiaro di associarmi alle doverose parole 
che sono s ta te pronunzia te , e posso ben dire 
a nome del Governo d ' I ta l ia , perchè Bo-
n a v e n t u r a Zumbini non fu soltanto onore 
del la sua te r ra calabrese, non fu sol tanto 
lustro del l 'Ateneo napole tano, sì che due 
onorevoli rappresen tan t i della Calabria e 
un autorevole rappresen tan te di Napoli 
hanno avu to par t icolare ragione di sorgere 
a d i re l 'elogio di lui, ma fu van to di t u t t a 
I t a l i a . A nome del Governo, dunque, mi 
posso, e mi debbo associare alle parole di 
l u t t o che sono s t a t e p ronunz ia te ne l l ' a t t e 
stesso che si annunz iava la mor te inaspet-
t a t a . 

Egli, che der ivava dalla scuola'di un pu-
r i s t a quale fu Basilio Puot i , a t t r averso il 
suo maestro De Sanctis , seppe dare al culto 
del la puri tà della l ingua un con tenu to e 
un indirizzo di cri t ica il quale t ras fer ì 
l ' u m a n i t à delle le t tere nella i ta l iani tà del-
la funzione let terar ia , perchè in fa t t i , de-
d icandos i con par t icolare predilizione alla 
critica della l e t t e r a t u r a inglese, maggior-
mente si occupò del Glads tone e ne lumeg-

giò l 'opera ut i l i ss ima alla causa d ' I t a l i a 
il cui governo borbonico condannava come 
la negazione di Dio. 

Egli sedet te con grande onore sulla cat-
t ed ra del Set tembrini e t a n t o sentì l 'a l to 
compito del l 'educare e dell ' insegnare, che 
quando per ragione d ' e t à non c rede t te più 
bastevoli le sue forze fìsiche a questo com-
pi to discese la ca t t ed ra , esempio rarissimo 
di ciò che debba essere la delicatezza nel 
sentire le p ropr ie forze e la propr ia respon-
sabili tà. (Vive approvazioni). 

Discese la ca t t ed ra q u a n d o ancora po-
t e v a dedicarsi e si dedicava a s tudi fe-
cond i ; e negli s tudi fecondi insistet te, sì 
che anche gli u l t imi suoi scri t t i sono prova 
della lucidità e f econd i t à della sua mente. 

A t a n t o uomo è giusto, è doveroso che 
t u t t i ci inchiniamo, r icordando a compen-
dio dell ' opera sua che fu t a le quale si 
deve in tendere l 'uomo migliore, perchè 
nacque degno di v ivere e morì degno di 
esser vissuto. (Viviss ime generali approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . I n t e r p r e t e di t u t t i i 
colleghi mi è caro di ader i re per la Camera 
alle belle e a l te parole di compianto che 
sono s ta te de t te in onore di Bonaven tu ra 
Zumbini , senatore del Regno, maestro in-
signe di l e t t e re e di patr iot t ismo. 

Egli è stato v e r a m e n t e due vo l te mae-
stro per t u t t i noi, maestro per la le t tera-
t u r a i ta l iana, col mirabile s tudio sul Pe t ra rca 
e coi dot t i volumi sul Leopard i che sono 
modelli di critica storica, le t te rar ia e psi-
cologica; maestro ancora nel vasto e nuovo 
campo della l e t t e r a tu ra compara ta in cui 
lasciò i mirabili s tudi sugli scri t tori inglesi 
e sull ' influenza, che nel 700 specialmente, 
avevano esercitato in Italia-, al momento 
del nostro primo movimento verso le idee 
nuove che venivano di Franc ia . Educa to 
alla scuola del Puo t i sentì la voce di Set tem-
brini e De Sanctis, e volle salire con volo 
proprio, e salì alto.»E fu maestro anche negli 
studi della storia del risorgimento, con 
quell 'ul t imo libro sul Gladstone e l 'influenza 
buona degli s tudi di Glads tone , g rande e 
sincero amico del l ' I ta l ia , per la rivoluzione 
e pel r isorgimento nostro. 

Da lui fui onora to di buona amicizia, a 
lui anzi avevo promesso di pubbl icare le 
le t tere che Gladstone scriveva a Carlo Fa-
rmi, quando per in f iammare gli studiosi e gli 
uomini politici inglesi alla causa della li-
ber tà nostra t r aduceva la« Stor ia d e l l o Sta to 
Romano »; il compito che non potei assol-
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vere lo adempirò ora per fa r onore alla 
sua memoria . 

Mi associo al compianto di t u t t i , e per 
l'ufficio che occupo in questo momento , 
e anche, me lo consentano i colleghi delle 
Calabrie, con cuore di romagnolo, perchè 
i più mirabi l i s tudi sul grande poeta poli-
tico che aveva c a n t a t o Bassville qui a Borna 
e poi a Bologna e a Milano i fas t i di Napo-
leone, della Repubbl ica cisalpina, della Re-
pubblica i ta l iana e del Begno i tal iano, su 
Vincenzo Monti, sono s ta t i f a t t i da Bona-
ventura Zumbini , e sono un mirabile esem-
pio di cr i t ica storica e di in tuiz ione po-
litica. 

Egli comprese le agi tazioni di quei tempi , 
in cui si r i nnovavano le idee di l iber tà , di 
democrazia , di P a r l a m e n t i e di Rappre -
sentanza nazionale e seppe porre in luce, 
in un quadro vivo e colorito, i t empi ed il 
poeta. E dedicò il libro a Gladstone. 

A nome dei colleghi e della Camera io 
presenterò alla nobile c i t t à di Cosenza, ed 
alla famiglia il sent imento di lu t to che t u t t i 
i cuori i tal iani , vol t i verso la l e t t e r a tu r a , 
verso la s tor ia , verso la cr i t ica , per quel 
nobilissimo esempio di uomo e di c i t t ad ino 
perduto, p rovano in questo momento per 
Bonaventura Zumbini . (Viviss ime generali 
approvazioni). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesti congedi, 

per mot ivi di f a m i g l i a g l i onorevoli: Ar ie t t a , 
di giorni 2 ; Callaini, di 4 ; De Amicis, di 3 ; 
Ciriani, di 5; Meda, di 4; per motivi di sa-
lute, l 'onorevole Casolini, di giorni 5; per uf-
ficio pubblico, gli onorevoli : Cot tafavi , 
di giorni 4; Berlingieri, di 20. 

(Sono conceduti). 
Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.' 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di S t a to per i lavori pubblici , la 
guerra, l ' in terno, hanno trasmesso le rispo-
ste alle interrogazioni dei d e p u t a t i San-
gui li, Loero, Pucci , Salvagnini , Abisso. 

Sa ranno pubbl ica te , a norma del rego-
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta di oggi (1). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

le interrogazioni. 
(1) V . in fine. 

Avver to che l 'onorevole sot tosegretar io 
Cot tafavi , avendo o t t e n u t o un congedo, 
chiede che siano differi te le interrogazioni ri-
vol te al minis t ro di agr icol tura , industr ia e 
commercio. 

La pr ima interrogazione inscr i t ta n e l -
l 'ordine del giorno d'oggi è de l l 'onorevole 
Colonna di Cesarò, ai ministri di agricol-
tu ra , industr ia e commercio e degli a f fa r i 
esteri, « per sapere se e come abbiano prov-
vedu to a ev i ta re che, per morosi tà di pi-
gione, vengano sequest ra t i i mobili e con 
essi l 'archivio delia Camera di commercio 
i t a l i ana a Berlino ». 

L 'onorevole sot tosegretar io d i s t a t o pe r 
gli affari esteri ha facol tà di r ispondere. 

B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato< 
ver gli affari esteri. Rispondo a l l 'onorevole 
Colonna di Cesarò anche in nome del l 'ono-
revole sot tosegretario di S t a t o per l 'agri-
col tura , indus t r ia e commercio. 

La sospensione del sussidio, che si so-
leva dare dal Ministero di agr icol tura , in-
dustr ia e commercio alla Camera di com-
mercio i ta l iana di Berlino, è dovu ta essenzial 
mente a t ré ragioni: a l l ' a t t egg iamento as-
sunto dalla Camera stessa, e per pa r l a re più 
propr iamente , da a l cun i jnembr i , appena fu. 
d ichiara ta la guerra europea e d u r a n t e la 
nostra neut ra l i tà , a t teggiamento del qua le ? 

per un ' a l t r a in terrogazione a v v e n u t a in 
quel t u r n o di lavori, dove t t e occuparsi la 
Camera i ta l iana ; alla dispersione del Con-
siglio stesso, per event i che intuit ivamente-, 
si comprendono, dopo la dichiarazione di 
guerra al l 'Austr ia e dopo la r o t t u r a delle 
relazioni diplomat iche colla Germania ; ed 
infine alla cessazione, conseguente alle 
prime due cause, di ogni azione concreta 
della Camera stessa, ed alla cessazione anche 
dei pagament i delle annua l i t à per pa r t e dei 
soci di questa Camera. 

Si chiesero da par te dei Ministero degli 
esteri informazioni per chiar i re la si tua-
zione, e t a l i informazioni sono g iun te in 
quest i u l t imi moment i , t a n t o che io in un 
pr iva to colloquio avu to recentemente col» 
l 'onorevole in te r rogante , gli ho de t to che-
le a t t endevo ; e da esse r isul ta anzitutto? 
questo, che credo precipua mente impor t i al-
l 'onorevole in te r rogan te , ed è che il fondo 
di per t inenza della Camera di commercio , 
che è ora in mano del r a p p r e s e n t a n t e 
legale della Camera di commercio a Ber-
lino, è sufficiente perchè per un periodo 
non lungo, ma abbas t anza impor tan te , che 
occorre onde si possa p o n d e r a t a m e n t e ve-
nire a una qualche risoluzione da p a r t e 
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dei Ministeri compe ten t i , lasci noi t r an -
quil l i sulle decisioni che si p o t r a n n o e si 
d o v r a n n o prendere . 

A ogni modo assicuro l 'onorevole inter-
r o g a n t e , che nessun pericolo di sequestro 
e di manomiss ione cor re ranno i mobili e 
l ' a rch iv io della Camera di commercio. Que-
sto è, credo, ii p u n t o precipuo che d o v e v a 
i m p o r t a r e a l l 'onorevole i n t e r rogan te e su 
ques to sono in g rad« di dargl i le più sicure 
•s » e t t e assicurazioni . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Colonna di 
Cesarò ha facol tà di d ichiarare se sia so-
d i s fa t to . 

COLONISTA D I QESARQ. Replicherò 
s e p a r a t a m e n t e alla pr ima e alla seconda 
p a r t e della r isposta del l 'onorevole sot to-
segre tar io di S t a t o per gli af far i esteri. Ri-
cordo, perchè ero p resen te quel giorno alla 
Camera , lo svolgimento della in ter rogazione 
che presentò allora l 'onorevole Cabrini sul-
l ' a t t egg iamen to a p p a r e n t e m e n t e poco pa-
t r io t t ico della Camera di commercio i ta-
l iana a Berlino d u r a n t e il per iodo che andò 
dallo scoppio della conflagrazione europea 
fino al giorno d e l l ' e n t r a t a in guerra del-
l ' I t a l i a . f 

Ma, onorevole Borsarell i , è ella sicuro, 
che i f a t t i sieno a n d a t i come assicurò al-
lo ra l 'onorevole Cot ta fav i , suo collega, oggi 
a s sen te? Sa ella, per esempio, che la sop-
pressione della t a r g a f a t t a alla sede della 
Camera di commercio, nei pr imi giorni dopo 
lo scoppio della guer ra europea, f u f a t t a 
per suggerimento della polizia, consenziente 
l ' ambasc ia to re senatore Bollat i , che si rac-
c o m a n d a v a di non provocare manifesta-
zioni popolar i ostili? Sa ella, per esempio, 
e i e il te legramma a l l ' I m p e r a t o r e fu dovuto 
a l l ' in iz ia t iva , non già della Camera di com-
mercio, ma de l l ' ambasc ia to re stesso, che 
ch iamò il personale della Camera di com-
mercio e, f acendo presente che la Camera 
d i commercio amer icana a Berlino aveva 
f a t t o un t e l eg ramma di omaggio, suggerì 
che a l t r e t t a n t o sarebbe s t a t o conven ien t e 
che, nel l ' in teresse dei commerciant i , avesse 
f a t t o la nos t ra Camera di commercio 1? 

E dirò di più ; avendo la Camera di com-
mercio del ibera to un t e l eg ramma da man-
da re al minis t ro di agr icol tura tedesco ed 
«essendo s t a to il tes to so t topos to a l l ' appro-
vaz ione de l l ' ambasc ia to re Bol la t i , questi 
suggerì che il t e l e g r a m m a fosse f a t t o al 
minis t ro , ma da t r a sme t t e r s i a l l ' I m p e r a t o r e 
di guisa che si dove t t e modificare il t es to 
e al semplice saluto alla Germania ospitale 

f u r o n o aggiunte espressioni di omaggio per 
l ' I m p e r a t o r e . 

E sa ella di un a l t ro addeb i to f a t t o alla 
Camera di commercio, di avere au to r i zza to 
cioè l 'Un ione delle Camere di commercio 
tedesche a inv ia re un loro bol le t t ino di 
p r o p a g a n d a ge rmanica co l l ' anno taz ione che 
esso era s t a to r i vedu to e a p p r o v a t o dalla 
Camera di commercio i t a l iana ; sa ella che 
questo addeb i to è d o v u t o a un mal in teso , 
e che si t r a t t a di un f a t t o compiu to an-
ch'esso col consenso de l l ' ambasc ia to re Bol-
la t i % 

Ricordo che l 'onorevole Co t t a fav i , nella 
r isposta a l l 'onorevole Cabrini, disse che la 
Camera di commercio i t a l i ana a Berl ino 
aveva pers is t i to nel suo a t t e g g i a m e n t o no-
n o s t a n t e i r i pe tu t i r ich iami del Governo, 
Ma sa ella che la Camera di commercio 
non ha a v u t o mai not iz ia di questi r ichia-
mi, e che invece ha avu to , per mezzo del 
s ena to re Bol la t i , un a u m e n t o di sussidio 
di lire mille, di guisa che a rag ione si cre-
d e t t e a u t o r i z z a t a a r i t enere che l ' a t t eg-
g iamento suo fosse approva to dal Governo, 
e fosse anzi i sp i ra to dal Governo stesso ! 

Ma io vorrei chiedere ancora se la do-
m a n d a d ' inchies ta che, all ' i ndoman i dello 
svolgimento della in te r rogaz ione dell 'ono-
revole Cabrini , la Camera di commercio 
rivolse al Governo, sia mai p e r v e n u t a ; per-
chè, se non fosse p e r v e n u t a , sarebbe r ima-
sta nelle man i de l l ' ambasc ia to re Bol la t i 
che l ' aveva r i cevu ta e che non 1' ha t ra -
smessa. 

Comunque , oggi la Camera di commercio 
non esiste, perchè di f a t t o sì è sc iol ta ; di 
modo che di sussidi, ad essa, non se ne 
possono nè dare nè togliere. 

La preoccupazione mia (in questo sono 
d 'accordo con l 'onorevole Borsarell i) era 
per le sort i di quel l ' a rchivio , che sarebbe 
s ta to indecoroso per noi lasciar cadere in 
mani aliene, e, sopra t u t t o , se ciò fosse suc-
cesso, in seguito a un sequestro mobil iare 
per m a n c a t o p a g a m e n t o di pigione. P r endo 
a t t o d u n q u e , con vé ra sodisfazione, che ii 
fondo depos i t a to nelle mani del nost ro 
r a p p r e s e n t a n t e a Berlino sia ancora suffi-
ciente ad ev i ta re il seques t ro ; e rivolgo al 
Governo r accomandaz ione che, ove ci fosse 
pericolo di manomiss ione o di sequestro 
del l ' a rchivio , voglia usare t u t t i i mezzi 
per r i sca t t a re le ca r t e e porle al sici\ro. 

B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
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B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. L 'onorevole Colonna di 
Cesarò ha voluto dividere in due parti la 
replica alla mia risposta. Ora io devo rile-
vare che la seconda parte, della quale egli 
si dichiara pienamente soddisfatto, era la 
sola inclusa nella sua interrogazione. Egl i 
ha creduto bene di t r a t t a r e un'altra que-
stione. 

COLONNA D I C E S A R O ' . Me ne ha 
dato argomento una delle motivazioni da 
lei esposte. 

B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Nella risposta ho accen-
nato a tre motivi, mentre ne bastava uno. 
L'onorevole Colonna di Cesarò ha accen-
nato ad una persona la quale ebbe l 'a l to 
onore di rappresentare il Governo del R e 
all 'estero; ora io, per quanto non abbia avuto 
modo, e del resto non era ufficio mio, di 
esaminare i suoi at t i , devo ritenere che l'a-
zione da lui esercitata si sia ispirata a sen-
timenti di rett i tudine e di amore verso il 
proprio Paese. 

COLONNA D I C E S A R O ' . Praesumptio 
iuris tantum! 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Medici del Vascello, al pre-
sidente del Consiglio, ministro dell ' interno, 
ed al ministro delle fidanze, « per conoscere 
a che punto siano gli studi da tempo an-
nunziati re la t ivamente all 'opera eccitatrice 
ed integratrice che spetta al Governo per-
chè sia finalmente creata la zona industriale 
di R o m a nel quartiere Ostiense. E ciò te-
nuto conto che l ' importanza sociale e po-
litica di una tale iniziativa non viene meno, 
anzi è resa più evidente ed at tuale dalle 
odierne circostanze le quali esigono dalla 
nazione il massimo sforzo di produzione in-
dustriale ed hanno dimostrato quanto grave 
pregiudizio siale derivato dalle vacue ac-
cademie del tempo di pace ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

B A S L I N I , sottosegretario di Stato per le 
finanze. I termini ' nei quali è concepita la 
interrogazione dell' onorevole Medici del 
Vascello, non mi consentono di dargli una 
risposta precisa quale avrei potuto desi-
derare. 

Intende ella, onorevole Medici, parlando 
della creazione di una zona industriale in 
Ironia, alludere a provvedimenti consimili 
a quelli che furono deliberati a favore della 
città di Napoli, o intende riferirsi a prov-
vedimenti d'ordine fiscale da prendersi in 

forma, in misura e condizioni diverse da 
quelli che furono adottat i per Napoli*? 

Nel primo caso dovrei farle osservare che 
il costituire una zona industriale a Roma, 
oltre il quartiere San Paolo, come ella dice, 
si differenzierebbe da ciò che si è fa t to per 
Napoli, in quanto, a Napoli, la zona indu-
striale venne stabi l i ta in un quartiere che 
era dentro la c inta daziaria; donde la neces-
sità di escludere quella zona dalla c inta 
stessa per metterla in condizioni privilegiate 
per ciò che ha riferimento al regime daziario. 

A R o m a , invece, il quartiere, a cui l 'ono-
revole Medici accenna oltre San Paolo, è 
già fuori della cinta daziaria, e quindi non 
vi è alcuna necessità di prendere provve-
dimenti speciali per metterlo nella condi-
zione di fa t to in cui già si t rova, condizione 
che si era dovuta creare per Napoli. 

D e t t o questo, specificherò meglio le do-
mande che ho rivolte all 'onorevole Medici: 
parlando di provvedimenti fiscali, si do-
vrebbero in essi comprendere provvedimenti 
di ordine doganale, o soltanto provveax-
menti di dazi consumo o magari anche prov-
vedimenti che si riferiscano alle imposte e 
alle sovrimposte sui terreni e i fabbricat i ì 

Se egli intende che venga costituito, in 
codesta zona, un punto franco senz'altro, 
esente da ogni e qualsiasi dazio di confine, 
in questo caso dovrei dichiarargli che non 
potremmo seguirlo, dato il momento at-
tuale, nelle sue direttive. Egli sa bene che 
diversi t r a t t a t i di commercio non sussistono 
più e che il momento di transizione, che 
attraversiamo, porterà come conseguenza la 
necessità di disciplinare in un modo tut to 
affatto diverso dal presente le nostre rela-
zioni commerciali con gli altri S ta t i . 

A tale proposito non è quindi, per il mo-
mento, il caso di parlare di provvidenze 
di ordine generale; e dico di ordine gene-
rale, perchè un decreto del 17 febbraio scorso 
ha già stabilito provvidenze intese a faci-
l i tare l ' importazione dall 'estero di t u t t i 
quei material i che servano per l ' impianto 
di nuovi stabil imenti industriali destinati 
ad ottenere prodotti non fabbricat i nel ter-
ritorio dello S ta to o dovuti a nuove appli-
cazioni industriali , nonché dei materiali ne-
cessari agli stabilimenti industriali esistenti 
nel Regno per a t tuare procedimenti indu-
striali finora non applicati o per conseguire 
prodotti a complemento di categorie e di 
serie di prodotti che già si fabbricano. 

Della esenzione da altri dazi doganali 
non è il caso di parlare per ora. Quanto, 
poi, ai dazi comunali , dal momento, ripeto, 
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che il quar t i e re di cui si t r a t t a è già fuor i 
c in ta , non è necessario di p rendere p rov-
ved iment i speciali, perchè l 'onorevole Me-
dici del Vascello sa meglio di me che i dazi 
comunal i non si appl icano nelle zone fuor i 
c in ta . 

Ma vi è la quest ione delle imposte di-
r e t t e ; e a questo proposi to non ho che a 
r i fe r i rmi a due leggi esistenti da t empo e 
ad un recen te decre to luogotenenzia le . Le 
leggi 1° novembre 1905 e 15 luglio 1906 sta-
biliscono che i f abb r i ca t i di qualsiasi na tu ra , 
e qu ind i anche i nuov i opifìci cos t ru i t i f u o r i 
della c in ta daziar ia , godono della esenzione 
decennale da l l ' impos ta sui f abb r i ca t i e, per 
le indus t r ie che vi si eserci tano, dell 'esen-
zione dalla tassa di r icchezza mobile per 
un quadr iennio . Maggiori , e più ampie faci-
litaEioni sono s ta te consent i te dal decre to 
luogotenenzia le 17 scorso febbraio, cui ho 
già accenna to . Quindi, o io ho cap i to male 
lo scopo a cui t e n d e l 'onorevole Medici con 
la sua interrogazione, oppure gli dovrei , per 
concludere , r i spondere che quello che egli 
d o m a n d a in sos tanza è già f a t t o . 

Comunque , sono lieto di assicurarlo che 
quei sugger iment i , quei consigli, quelle di-
r e t t i ve che egli fosse per indicare più espli-
c i t a m e n t e al Governo, per favor i re lo svi-
luppo industr ia le di R o m a , sa ranno dal Go-
verno presi nel la dovu ta considerazione, 
essendo nostro fe rmo proposi to che R o m a 
assurga a sempre , maggiore po tenz ia l i t à e 
g randezza . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Medici del 
Vascello ha faco l tà di d ich iarare se sia so-
di sf 8jÌitjO 

M E D I C I D E L V A S C E L L O . L' onore-
vole so t tosegre ta r io di S t a t o mi chiede che 
cosa bisogna f a r e per sv i luppare la zona 
indus t r ia le di San Paolo alle m u r a di R o m a . 
Po t r e i r i spondere sempl icemente che n o n 
sono al Governo e qu ind i non tocca a me 
s tud ia re i p r o v v e d i m e n t i necessari . Io de-
sidero che il Governo studi i t u t t e quelle 
quelle p rovvidenze e quelle leggi che sono 
necessarie a d o t a r e R o m a di una zona in-
dus t r ia le , a r endere R o m a c i t t à indus t r ia le 
almeno in pa r t e , aff inchè cessi u n a b u o n a 
vo l t a il pregiudizio che R o m a sia sola-
m e n t e un soggiorno di. lusso, u n a c i t t à di 
consumo. 

E ciò t a n t o più in q u a n t o credo che pre-
sto sarà p o r t a t o in discussione il disegno di 
legge per la ferrovia Roma-Ost ia , disegno di 
legge che po t r ebbe esser migliore dopo circa 
t r e n t a o q u a r a n t ' anni di s tudio. Dal mo-
men to che R o m a sta per r icevere il suo 
ali to dal mare , il Governo dovrebbe susci-

t a r n e . t u t t e le energie la tent i , necessarie 
per creare una zona indus t r ia le , per f a r 
ge t t a r e alla Capi ta le quella ingloriosa ve-
ste di mend ica che t u t t i dicono essa abb ia , 
e per d imos t ra re che essa possiede non sol-
t a n t o la maestà secolare da ta le dalle 
sue a n t i c h i t à , dal la sua v e t u s t à e dal suo 
prestigio, ma a n c h e la possibil i tà di dive-
nire, a lmeno in pa r t e , una c i t t à indus t r i a l e 
e p r o d u t t r i c e . 

Non t ra lascerò di r i t o rna re sull' argo-
men to fino a quando non avrò c o n s t a t a t o 
che il Governo avrà preso t u t t i i provvedi-
men t i necessari per r isolvere comple ta -
mente l ' i m p o r t a n t e p rob lema. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Cavagnar i , al minis t ro del-
l ' i s t ruz ione pubbl ica , « circa il p o r t a t o 
della n u o v a legge sul l ' is t ruzione elemen-
t a r e , la qua le men t re da u n a p a r t e riuscì 
d ' aggrav io sensibile al bilancio dello S t a t o , 
lascia insod is fa t t i i comuni specia lmente 
rural i , per le scuole f a c o l t a t i v e r imas te 
senza t i to lare , per cui più che a l l e n a m e n t o 
di educaz ione in t e l l e t tua l e , si risolve in 
nuov i a p p a n n a g g i i n g o m b r a n t i e di osta-
colo alle finalità che si devono aver di mi r a 
in un paese civile ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
l ' i s t ruzione pubbl ica ha facol tà di r ispon-
dere. 

R O S A D I , sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica. L 'onorevole Cavagna r i 
oggi ci viene incont ro con un pensiero ru-
rale, e f a un presagio pénsile (Si ride) al 
malo a n d a m e n t o della scuola e lementare . 

Ado t to i te rmini con cui egli suol con-
t r i b u i r e alla r icchezza del nost ro vocabo-
lar io nazionale nel r ispondergl i che egli 
con la sua in te r rogaz ione ha p i enamen te 
ragione. (Benissimo !) Pe rchè in rea l t à , do-
vendosi p rovvedere agli insegnant i delle 
scuole rura l i o non rural i , ma e lementar i , 
oggi che è necessario a t t eners i alla g radua -
toria. dei dichiarati^ eleggibili al seguito dei 
concorsi, accade che q u a n d o si nomina uno 
della g r adua to r i a e quegli r inunzia , con-
viene fa re la nomina di un a l t ro , e, se an-
che quegli r inunzia , bisogna nominare un 
a l t ro ancora e un al t ro e un a l t ro ancora , 
finché qua lcuno acce t t i . 

E ne l l ' adempiere queste necessarie ope-
razioni che sono prescr i t te da l regime 
a t t u a l e delle nost re leggi si perde t a n t o 
t e m p o che non solo sono cominciate da poco, 
le scuole ma sono ino l t ra te a s s a i , come p e r 
esempio avv iene d 'oggi che par l iamo : sia-
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mo a marzo e gli insegnant i di molte scuole 
non sono s ta t i assegnati . 

Peggio che mai avviene per le scuole 
facol tat ive, a cui la in terrogazione dell 'o-
norevole collega accenna. Perchè i nostr i 
maestri , che la legge del 1911 beneficò col 
disporre che agli emolument i s t raordinar i 
pagat i a loro nelle scuole faco l ta t ive dai 
comuni, che non sono obbligati a mante-
nere queste scuole, fosse aggiunto per p a r t e 
dello S ta to l ' emolumento di 200 lire al-
l 'anno, i nostr i maestri , nonos tan te questo 
beneficio, non se la sentono di anda re ad 
insegnare nelle sedi rurali, a cui dedica 
l 'onorevole Cavagnari il suo pensiero ru-
rale. (Si ride)., 

Ora non andavano così male le cose 
quando andavano peggio, perchè allora era 
il comune che, contentandosi-di un maest ro 
magari senza abili tazione, lo incaricava del-
l ' i n segnamento della scuola faco l ta t iva . 
Oggi invece, dovendosi dest inare anche alle 
scuole faco l ta t ive un insegnante che sia 
forni to di t u t t i i requisiti s tabil i t i dalla 
legge, n a t u r a l m e n t e incontr iamo maggiori 
difficoltà nell 'assegnarlo, e così accade quel-
l ' inconveniente, che lamenta l 'onorevole 
Cavagnari . 

Io dirò di più, per quel che valga la 
mia personale convinzione, che il sistema 
a t tua le non ha f a t t o buona prova e non vor-
rei che quel tale presagio pensile (ilarità) 
sul cat t ivo andamen to della scuola si dovesse 
pur t roppo avverare . Ora in qualche ma-
niera bisogna provvedere . 

Nella discussione del bilancio diversi 
colleghi si fecero a r i levare questo f ra i 
maggiori inconvenient i , e cioè che siano 
lasciate sguerni te le scuole di insegnanti 
per effet to di quel congegno della nomina 
dei maestr i secondo la graduator ia , che, 
per essere esaurita, è p o r t a t a in lungo 
fino al punto che ta lvol ta alla fine del l ' anno 
scolastico le scuole sono ancora chiuse. Ora, 
come il ministro nella sua per fe t t a fede 
diceva, io dico che è t empo di r iparare 
a questo inconveniente . Bisogna che co-
loro, i quali concorrono, non p re t endano 
di seguitare a fa re la v i ta dei concorrent i , 
perchè questa pur t roppo è la v i ta di molti , 
che non sanno fa r al tro che concorrere e 
fton si fermano mai in una missione di do-
vere e di sacrifizio, che pure li a spe t ta , 
perchè la scuola dovrebbe essere non una 
lizza, non un palio, ma un aposto la to . 

E poi si sa che nella gara dei concorsi 
la palma resta ai solleciti e agli scaltri an-
ziché ai valent i , agli studiosi, Un sistema 

per r iparare al grave sconcio pot rebbe es-
sere quello di indurre i P rovved i to r i a in-
v i ta re gli eleggibili a dichiarare quali sedi 
accet tano dent ro un brevissimo termine e 
prevenire così i rifiuti. Un al t ro sistema po-
t r ebbe esser quello di inibire a coloro che 
hanno r i f iu ta to i lproprio posto dopo un con-
corso, di prender par te per un da to t e m p o 
ad al tr i concorsi. (Benissimo!) Due anni, ad 
esempio. A questo modo si r iparerebbe al-
l ' inconveniente , che l 'onorevole Cavagnari 
ha a v u t o ragione di ri levare, e che anche 
al t r i colleghi hanno rilevato, affinchè non 
avvenga quello, che pu r t roppo si minaccia , 
che la scuola, ment re ha a v u t o provvedi-
ment i e sollecitudini che la p romet tevano 
migliore, non vada scadendo, come già in-
comincia a scadere. (Vive approvazioni).. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cavagnar i 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

CAVAGNA III . Non debbo che r ingra-
ziamenti al l 'onorevole sot tosegretar io di 
S ta to , il quale mi ha onora to di venire in 
mia sentenza. (Si ride). 

Anche io, onorevole sot tosegretar io di 
S ta to , in te r loquendo nella discussione del 
bilancio, feci r i levare già questo inconve-
niente . E lo deplorai al tresì con l 'o t t in lo 
sindaco rura le di Bordonasco (sono un po' 
a t t a cca to ai rurali , perchè sono na to t r a i 
monti , e t u t t e le vol te che si parla di cam-
pagne e di montagne vado in sollucchero) 
(Si ride); ed egli mi rispose con una le t tera 
assennata , di cui già in a l t r a occasione diedi 
le t tura . 

È verissimo che la g radua to r i a por ta a 
lungaggini , per cui passano gli anni e le 
scuole qualche vol ta res tano senza capo. 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to ha 
suggerito molto oppor tunamente un prov-
vedimento r ipara tor io . Ci sono dei maestri., 
ed anche più delle maes t re (io lodo la 
classe ih genere, ma non vorrei che la; ec-
cezione si ergesse t a n t o e crescesse in modo 
da d iventare quasi una mezza regola) ci 
sono delle maest re , specialmente, che pre-
feriscono la c i t tà alla campagna , pe rchè r 

già, la c i t tà offre loro maggiori distrazioni,. 
(Si ride) non esclusi certi pascoli abusivi 
in te l le t tual i . (Viva ilarità). Insomma, ser-
vono ancora questi come divagazioni, che 
sono necessarie, quando la mente è r ima-
sta tesa per t a n t o t empo. (Ilarità). 

Dunque io prendo a t t o degli aff idamenti 
che mi vengono dal l 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to , e spero che si t rov i il mezzo 
di r ipara re a questa condizione di cose, 
ve ramente deplorevole, per cui vi sono co-
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mnni che hanno quattro o cinque frazioni 
senza scuole. Ne prendo atto, e spero che 
in qualche modo si provvederà a far sì che 
questa legge, che ha portato oneri finan-
ziari non indifferenti, abbia almeno una se-
conda ripercussione, che questi oneri ab-
biano un compenso, dirò così, nell'allena-
mento educativo mentale e materiale della 
nostra giovane classe, la quale deve for-
mare il nuovo contingente per questa gran-
de Ital ia. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
degli onorevoli Morpurgo, Hierschel, Di Ca-
poriacco, ai ministri della guerra e del tesoro, 
« per sapere quando intendano di fornire agli 
uffici competenti i fondi necessari per ini-
ziare i pagamenti dei danni, già liquidati 
o in corso di liquidazione, prodotti alla pro-
prietà privata dalle operazioni di guerra ». 

L'onorevoìe sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

E L I A , sottosegretario di Stato per la 
guerra. I l Ministero si è preoccupato della 
complessa questione riguardante i danni 
prodotti dalle operazioni di guerra alle 
proprietà private, ed ha riscontrato la ne-
cessità di distinguere i danni prodotti dalla 
guerra guerreggiata, da quelli causati da 
occupazione di fabbricati, da occupazione 
di terreni, od altro, sulle retrovie 

Per i primi la questione deve essere an-
cora studiata con tutta ponderatezza, per-
chè coinvolge delicate questioni di diritto, 
e quindi non si può per ora dare alcuna 
completa risposta; potrà eventualmente 
formare oggetto di apposito provvedimento 
legislativo. / 

Per i secondi, invece, l 'autorità mili-
tare ha emanato apposite disposizioni per 
la loro liquidazione. A tale scopo si sono 
accordati i necessari fondi ai competenti • 
uffici del Genio, dando loro facoltà di ese-
guire pagamenti diretti agli interessati fino 
alla somma di lire 4,000, invece delle lire 
200, come era stabilito dalle disposizioni 
che vigevano prima. E ciò allo scopo di ac-
celerare i pagamenti. 

Allo scopo poi di dar modo agli uffici 
competenti di assolvere con prontezza que-
sto importante servizio, è stato assegnato 
agli uffici stessi un certo numero di uffi-
ciali di complemento o di milizia territo-
riale diplomati in agrimensura. 

Per quanto si riferisce infine al ricono-
scimento di danni a proprietà d' italiani 
in territorio già austriaco, sembra prema-
turo parlarne ora, ad ogni modo essi rien-

trerebbero nella categoria dei danneggiati 
per fatto di guerra guerreggiata. 

Posso assicurare l'onorevole interrogante 
che ho disposto perchè venga accertata 
l'effettiva e pronta esecuzione delle di-
sposizioni date, sia in ordine all'aumento 
di personale all' Ufficio fortificazioni di 
Udine, sia perchè l'effettiva disponibilità 
dei fondi ci sia realmente presso gli uffici 
che devono eseguire i pagamenti ai pro-
prietari. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Morpurgo 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M O R P U R G O . Rispetto ai danneggia-
menti prodotti dalle operazioni di guerra 
e ai conseguenti indennizzi, l'onorevole 
sottosegretario di Stato per la guerra ha 
voluto, e giustamente, distinguere i dan-
neggiamenti prodotti dalle occupazioni e 
dalle requisizioni militari, dai danneggia-
menti prodotti dalla guerra guerreggiata. 

L'interrogazione, che io ho avuto l'onore 
di presentare insieme coi colleghi Hierschel 
e Di Caporiacco, riguardava veramente i 
soli danneggiamenti prodotti dalle occupa-
zioni e dalle requisizioni alla proprietà pri-
vata; e per questa parte io non posso che 
dichiararmi sodisfatto dalla risposta del-
l'onorevole sottosegretario di Stato. 

Noi prendiamo atto che agli uffici com-
petenti, e specialmente all' « Ufficio Forti-
ficazioni » di Udine, è stato assegnato un 
numero molto maggiore di funzionari, af-
finchè i rilievi e le liquidazioni possano 
procedere con rapidità. 

Noi prendiamo atto che sono stati anche 
assegnati fondi sufficienti perchè i paga-
menti delle liquidazioni già avvenute pos-
sano aver luogo con sollecitudine. 

Ripeto: per questa parte io non posso 
che dichiararmi sodisfatto. 

Viene poi la seconda parte, alla quale 
si è compiaciuto di alludere l'onorevole sot-
tosegretario di Stato, benché essa non for-
masse oggetto della nostra interrogazione ; 
e poiché egli l'ha affrontata, mi permetta 
la Camera che io dicà una parola anche su 
questa seconda parte, cioè sulle liquidazioni 
e sui pagamenti dei danni prodotti alla 
proprietà privata dalle vere e proprie ope-
razioni di guerra-, sia all'interno, sia nei 
paesi che al momento della dichiarazione 
di guerra si trovavano al di là del confine. 

Il Comando supremo recentemente ha 
dato una disposizione, per la quale il de-
creto relativo alle liquidazioni e ai paga-
menti dei danni alla proprietà privata, fosse 
esteso anche alle terre redente. 
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Ora, io prendo occasione da questo per 
augurare che, in analogia di quanto ha di-
sposto il Comando supremo, e per ragioni 
di giustizia, quando a suo tempo si dette-
ranno le norme per l'indennizzo dei danni 
prodotti alla proprietà privata dalle vere 
e proprie operazioni di guerra, da quella 
che l'onorevole sottosegretario di Stato ha 
chiamato la guerra guerreggiata, in allora 
si faccia un trattamento identico ai dan-
neggiati di oltre confine a quello che si fa 
ai danneggiati dell'interno. 

Ripeto : è una questione di giustizia, ed 
10 mi auguro che queste direttive saranno 
seguite nelle disposizioni che verranno ema-
nate. (Benissimo!) 

E non ho altro da dire. 
P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 

dell'onorevole Eispoli, ai ministri delle fi-
nanze e dell'istruzione pubblica, « per co-
noscere le ragioni per cui venne sospeso, 
dal marzo 1914, il lavoro di chiusura della 
proprietà demaniale a Pompei, per sepa-
rarla dalla vicina proprietà di un pri-
vato ». 

Ma l'onorevole Eispoli non è presente: 
s'intende che vi abbia rinunciato. 

Segue un'altra interrogazione dell'ono-
revole Cavagnari, al ministro di grazia e 
giustizia e dei culti, « per conoscere a chi 
siano addebitabili le cause della prescri-
zione sentenziata teste dal tribunale di 
Boma in merito alla procedura penale ini-
ziata intorno al Palazzo di Giustizia, men-
tre i danni all'erario pel male fatto e la 
ripercussione pel contribuente italiano per-
mangono nella più cruda realtà e consi-
stenza ». 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e i culti. Pregherei 
l'onorevole Presidente ed anche il collega 
onorevole Cavagnari, di voler consentire a 
che lo svolgimento di questa interrogazione 
venga rimesso a venerdì prossimo. 

CAVAGNARI. Senta, onorevole sotto-
segretario di Stato, per corrispondere al di 
lei desiderio, io sono disposto ad accettare 
11 differimento a venerdì o a quel qualun-
que altro giorno che a lei possa accomo-
dare. Come principio però... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari, 
il Governo ha diritto di chiedere che lo 
svolgimento di una interrogazione sia ri-
messo ad altra seduta. 

CAVAGNARI. Perdoni, onorevole Pre-
sidente, io dico questo, soltanto perchè 
aon vorrei che divenisse una consuetudine... 
(Ilarità). 

Quando un'interrogazione ha acquistato 
il suo posto nella graduatuoria, dirò così 
{Ilarità), quando essa è, si può dire, sul 
ruolo di spedizione {Ilarità), il Governo 
avrà tut te le facoltà che vuole, ed io sono 
disposto a concedergliene anche più di 
quelle che gli sono consentite dal regola-
mento, tanta è la fiducia che ho nel Go-
verno... 

P R E S I D E N T E . Ella è sempre gentile, 
onorevole Cavagnari ! {Ilarità). 

CAVAGNARI. ...ma bisognerebbe che 
almeno gli interroganti fossero preavver-
titi, se si intende di differirne lo svolgi-
mento. 

Dunque, io acconsento volontieri al rin-
viò" chiesto dall'onorevole sottosegretario 
di Stato, ma fo qualche riserva perchè 
questo sistema non passi in giurisprudenza. 
{Si ride). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari, 
ella potrà anche proporre una riforma del 
regolamento. 

CHIMIENTI , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e i culti. Chieda che si 
modifichi il regolamento. 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tempo 
assegnato alle interrogazioni. 

Svolgimento di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . L' ordine del giorno 
reca lo svolgimento di una proposta di 
legge del deputato Ciccotti per l'elimina-
zione delle frodi nella prestazione del ser-
vizio militare. 

Se ne dia lettura. 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 

legge: (Vedi tornata del 9 marzo 1916).-
P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciccotti ha 

facoltà di svolgerla. 
CICCOTTI. Onorevoli deputati, credo 

che nè il ministro della guerra, nè alcuno 
in questa Camera, vorrà opporsi a quella 
che in questo momento deve essere una 
semplice presa in considerazione della mia 
proposta di legge. 

E credo parimenti nessuno vorrà negare 
che essa risponda ad un vivo, urgente è 
sentito bisogno. 

Di che è anche prova il numero ingente 
di lettere che da ogni parte d' Italia, e da 
Torino e da Genova e da Roma soprattutto 
mi sono giunte in segno di assenso: mi ba-
sterebbe mostrarne il mucchio che ho qui 
innanzi a me e che comprende solo quelle 
ricevute negli ultimi giorni. 
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Alcune sono redat te in termini generici, 
ma moltissime altre scendono a particolari 
abbastanza minuti con menzione specifi-
cata di nomi e di f a t t i : alcune non firmate, 
al tre debitamente sot toscr i t te ; tu t te inte-
ressanti come rivelazione di uno stato d'a-
nimo e di una doglianza più generale. 

Che la mia proposta di legge rispon^ 
desse anche ad un bisogno, lo dimostra lo 
stesso decreto luogotenenziale, che è ve-
nuto veramente un po' tardi , il 14 marzo, 
e di fronte al quale non avrei insistito 
nella mia proposta, se quel decreto non mi 
fosse sembrato affatto insufficiente a ripa-
rare gì' inconvenienti che dapertutto si de-
plorano e che esso non può essere in grado 
di eliminare. 

Nessuno contesterà che la .questione degli 
imboscati sia veramente grave; e lo stesso 
onorevole ministro della guerra, nel rispon-
dere ieri ad una interpellanza, non se ne 
dissimulò l ' importanza, ed i f a t t i che men-
zionò e le cifre che fece furono più signifi-
canti ed eloquenti di ogni discorso. 

L ' imboscato si può caratterizzare per 
definizione, ma si può anche determinare 
per intuito. Imbosca t i sono tu t t i coloro 
che, dovendo prestare un servizio militare, 
fanno in modo da renderlo più apparente 
che reale, più formale che effettivo. 

L 'onorevole ministro della guerra, quan-
do ieri si accennò a' servizi dove in mag-
gior numero si annidano gl ' imboscati , ri-
spose col fare gli elogi del servizio di avia-
zione, del servizio di sanità ed anche di 
quello automobilist ico. Chi può dubitare 
di tutto ciò % Ma, mi perdoni, il suo era un 
paralogismo, i f iuno met te in dubbio che 
questi servizi abbiano importanza ed uti l i tà 
per la guerra ; ma per la stessa importanza e 
serietà loro, appunto, si chiede che ne faccia-
no parte quelli che realmente possono pre-
starvi servizio e non quelli che vi riparano 
come in un rifugio o in un asilo. 

Dove sinceramente si t r a t t a dei più 
adatti , adibiti a servizi che sono indispen-
sabili al l 'andamento della guerra e indispen-
sabili al suo buon esito, non si può par-
lare di imboscati . 

L 'aviatore che veramenté dall 'alto del 
suo aeroplano fa servizio di guerra; l 'infer-
miere che al f ronte o nell 'ospedale porta 
l'assistenza necessaria al ferito; l 'operaio 
che realmente fabbrica armi e munizioni ; 
l'ufficiale pubblico indispensabile al l 'anda-
mento del servizio civile; l 'automobi l is ta 
che porta alla fronte uomini e munizioni; 
non sono degl ' imboscati . 

Ma l 'avvocato che è messo in un ser-
vizio di sanità per dare un'assistenza di cui 
non è capace; l 'automobil is ta che conduce 
a spasso il censore o si svaga con la sua 
famiglia ; l 'aviatore che resta al campo per 
simulare piuttosto che per compiere un'i-
struzione che non fa; il torni tore improv-
visato ; t u t t i quelli, in altri termini , che, 
per considerazioni estranee al servizio, in 
numero superfluo o senza att i tudine, ven-
gono assunti e mantenut i ne' r iparti non 
combattent i , sono degli imboscati . 

E questi purtroppo abbondano nella sa-
nità e negli uifìci, nell 'aviazione e ne' de-
positi, tra gli automobilisti e nelle officine. 

E pur troppo il loro numero tende a cre-
scere per una ragione evidente di propria 
conservazione, a cui danno impulso forse 
non tanto gli imboscati stessi, i giovani ar-
ruolati, quanto persone di famiglia che ten-
dono a scansarli. Oltre al l ' imboscato poi 
v'è l ' imboscatore, che costituisce addirit-
tura una professione molto lucrosa. Sono 
s tat i stabiliti opifìci non tanto per fabbri-
care armi e munizioni od esercitare un'in-
dustria, quanto per organizzare l ' imbosca-
mento, industria più profittevole di ogni 
al tra . 

Vi sono anche (bisogna pur dirlo) le in-
fluenze di carat tere politico. Perchè sarà 
un caso (non intendo di stabilire sempre 
un rapporto di causalità dove non mi riesce 
di constatarlo in maniera positiva); ma soli-
tamente si t rova che l ' imboscato è un grande 
elettore, il protet to di un protettore politico, 
persona la quale per considerazioni di fami-
glia, per vicende di uno o di un altro ge-
nere, gode di qualche singolare protezione 
che lo ha portato a riva. 

Certo è* che ì' industria, o andazzo che 
dirsi voglia, dell ' imboscamento cresce a di-
smisura ogni giorno ; e lo a t tes ta la co-
scienza pubblica, la quale potrà fors 'anche 
ta lvol ta esagerare la cosa, ma è penetrata 
della persuasione del fat to così da costi-
tuire un pericolo di carattere politico, me-
nomando quell 'energia morale con cui la 
nazione ha sostenuto e si apparecchia a so-
stenere ancora la guerra. 

Che cosa si può e si deve dunque fare f 
Diminuire la facil i tà, che è grande, del-

l ' imboscamento. 
Qui in I ta l ia , allo stato delle cose, basta 

un po' di buona volontà per potersi imbo-
scare. 

L a legge non oppone quella resistenza, 
quegli ostacoli che sarebbero necessari, ma 
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meno ancora si usa energia e dil igenza nello 
appl icare le leggi esistenti . 

In cert i l an i f i c i - l o accennava testé il pro-
fessore Sella nella Gazzetta del Popolo - si sono 
mol t ip l ica t i , per mol t ip l icare le occasioni di 
dare il modulo 5 per l 'esonero, i capi ser-
vizio. D o v e pr ima vi era un solo capo re-
p a r t o ne sono sort i parecchi : il capo mac-
chinis ta , il capo filatore, il capo tessi tore, 
il capo folloniere, il capo magazz ino , il 
capo finissaggio, una inf ini tà di g rad i e di 
post i che servono a p p u n t o a rendere pos-
sibile a mol t e persone di essere esonerate . 

F o n dico poi quello Che avviene negli 
opifìci meccanici , spec ia lmente in quelli per 
la fabbr icaz ione delle muniz ion i . I n qual-
che posto se n 'è venu to più fac i lmente a capo 
per l ' i ngenu i t à e l ' i m p u d e n z a di colui che 
aveva i m p i a n t a t o l 'opifìcio, e per sover-
chio desiderio di guadagno non si era cu ra to 
di provveders i di macchine a d a t t e e di una 
p a r t e di personale ta le che lo potesse met-
tere in grado di f abb r i ca re davve ro muni-
zioni e di celare alle spalle di questo per-
sonale quelli che non servivano per t a l fine. 
Ma, mi si diceva, in al tr i opifìci si è s ta t i 
più accor t i : accan to a dieci o quindici im-
boscat i che h a n n o p a g a t o l a u t a m e n t e la 
loro assunzione in servizio, si sono messi 
venti , t r e n t a operai che r ea lmen te fabbr i -
cano munizioni; e allora l ' a u t o r i t à che vede, 
se anche in u n a manie ra i nadegua t a , fab-
bricare le munizioni, crede o a m a credere che 
t u t t o vada bene, e così si dissimulano gli 
imboscat i . 

Vi sono poi degli a l t r i imboscament i , le 
cui not iz ie io non ho in t u t t o p o t u t o con-
trol lare , ma in alcuni casi mi sono parse 
esat te . 

Mi si è d e t t o che propr io ora sia venu to 
il desiderio di r ivedere i cont i della Libia, 
adope rando u n a q u a n t i t à di mil i tar i che 
po t rebbero essere adope ra t i più u t i l m e n t e 
e in man ie ra più conforme al loro ufficio. 

In a l t r i casi si t r a t t a , per esempio, di 
nominare un commissario regio. I l Governo 
pot rebbe p render lo f r a i più anziani , f r a 
coloro che non sono o non saranno sog-
ge t t i al servizio mil i tare . I nvece si p rende 
f ra i funz ionar i , f r a gli impiegat i , un gio-
vane di quelli che a p p a r t e n g o n o a una 
classe c h i a m a t a o che sta per essere chia-
m a t a . E il desiderio appaga to di uno, ne 
suscita a l t r i , che fiottano, e, a t t r ave r so lo 
ingranaggio e le t tora le , riescono alla loro 
vol ta ad essere soddisfa t t i . 

In al t r i casi si ha un esempio di mode-
stia che r iuscirebbe commoven te se non 

celasse la f rode ; se si va in cert i Gomandi 
se si va perf ino al Ministero della guer ra , 
mi dicono, si t r o v a n o in funz ione di pian-
toni persone che non si sarebbero mai ab-
bassa te a quel l 'umi le ufficio: persone, che 
hanno sempre a v u t o l ' ab i tud ine di avere 
dei servi a loro disposizione ed ora ne as-
sumono le pa r t i . 

Ora, onorevole minis t ro , sono quest i 
f a t t i t u t t i che bisogna f a r scomparire , se 
sono sussistenti . E , se non fossero sussi-
s tent i , poiché, come dicevo, nel l 'opinione 
pubblica è r ad ica to il conce t to che siano 
f a t t i reali , bisogna a n d a r e a fondo e asso-
dare il vero per dissipare il ca t t ivo ef fe t to 
morale che proviene da l l 'op in ione della loro 
esistenza. (Approvaz ion i ) . 

Rimedi , quindi , occorrono p ron t i ed ef-
ficaci, e che la legge sia abbas t anza rigo-
rosa in p ra t i ca , e d o t a t a dei mezzi oppor-
t u n i per raggiungere gli effet t i . 

La legge, diceva un nos t ro ant ico scrit-
to re i ta l iano, deve cominciare dal supporre 
gli uomini più ca t t iv i di quello che sieno ; 
io mi a c c o n t e n t e r ò che li supponga per lo 
meno così come sono, nè più nè meno cat -
t iv i di quelli che possano r ea lmen te essere. 

U n a legge con t ro l ' imboscamento po-
t r e b b e muovere da vedu te diverse : o adot-
t a r e u n a misura di c a r a t t e r e genera le che 
cerchi di comprendere e comprenda t u t t i 
i casi non colpit i dalla insufficiente legge 
presente, oppure s tabi l i re una serie di in-
dagini par t ico lar i , tal i che caso per caso 
r iescano a po r t a r e il r imedio dove il bi-
sogno se ne m a n i f e s t a ; oppure ancora ado t -
t a r e - come a me p a r r e b b e o p p o r t u n o -
l 'uno e l ' a l t ro sistema, s tabi l i re cioè la 
no rma generale e confo r t a r l a , conval idar la , 
in tegra r la con le indagin i pa r t i co la r i . 

I l deere to luogotenenzia le del 14 marzo 
ha maglie t r o p p o larghe, non stabilisce 
bene le responsabi l i tà , s o p r a t t u t t o non ha 
control l i s icuri . 

La mia p ropos ta di legge, p r e sen t a t a 
fin dal gennaio scorso, assai p r ima che 
fosse emana to il decre to luogotenenzia le , 
non p a r t e da una pura as t raz ione . Io ho 
preso come p u n t o di p a r t e n z a il p roge t to 
Dalbiez, che ora in F ranc ia è d ivenuto 
legge dello S ta to . 

Tale p roge t to fu a lungo discusso dal 
P a r l a m e n t o f rancese . Da pr incipio t rovò 
con t ra r io il minis t ro della guer ra , ma il 
p res idente della Commissione dell 'èsercito, 
che era il generale Pédoya , lo sostenne vi-
gorosamente , e il p roge t to finì poi per es-
sere a d o t t a t o di comune accordo f r a il po-
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tere legislativo e l 'esecutivo.' Da esso la 
Francia ha trat to , come si è riconosciuto, 
effetti assai buoni. 

Le linee generali della mia proposta 
sono dunque, con le modifiche più oppor-
tune e che più facevano ai caso, quelle del 
progetto francese. 

Fe l la mia proposta io mi sono prefìsso 
prima di tutto, di stabilire una regola ge-
nerale, regola che è contenuta nell' arti-
colo 7, corrispondente all' articolo 9 della 
legge francese, che include una norma as-
sai equa, e che nessuno potrebbe astenersi 
dàll 'accettare, cioè che si stabilisca un tur-
no; in guisa che tutt i coloro che sono al 
fronte siano di tempo in tempo surrogati 
da coloro che sono nelle retrovie, o sono 
rimasti, nei depositi. 

In tal modo si avrebbe quella ugua-
glianza dinanzi al pericolo, che sarebbe una 
guarentigia ed anche un conforto per 
quanti, disposti a dare la propria vita alla 
patria, sisommettono ad ogni sacrifìcio ne-
cessario. 

Forse l'onorevole ministro della guerra 
mi dirà che questa misura, adottata in 
Francia (si badi bene che al Parlamento 
francese si disse che tutto il progetto in 
fondo consisteva in questo articolo), non 
potrebbe egualmente adottarsi in I tal ia 
per la differenza del nostro fronte. 

I l fronte francese,, forse egli dirà, può 
permettere che vi siano delle comuni riserve, 
mentre il nostro fronte, suddiviso per valli, 
non permette se non tante riserve stac-
cate. 

All'onorevole ministro io dico qui quello 
che pure fu detto alia Camera francese, 
cioè che quando si adotta una disposi-
zione di questo genere, si intende bene che 
non si pretende di forzare la forza stessa 
delle cose. 

Intanto non è detto che pure essendo 
i fronti diversi secondo le valli, non pos-
sano continuamente rifornirsi i vari reparti 
con gli elementi che finora non hanno preso 
parte alla guerra. Come si sostituiscono i 
malati, i feriti e gli altri momentaneamente 
ritirati dal fronte, può per un'equa vicenda 
farsi il cambio su di una più grande scala. 
Mentre, in realtà, si affretta talora, si pre-
cipita quasi, direi, il ritorno al fronte di 
feriti non ancora del tut to guariti, lascian-
do a casa quelli che alla guerra doveano 
andare e non andarono mai. (Commenti). 

Un altro fatto, di cui mi preoccupo nel 
disegno di legge, è quello di stabilire un 
interesse a snidare gli imboscati. E tale 

interesse si ottiene quando si designano* 
categorie di persone escluse dal recluta-
mento e che sono destinate a surrogarli. 

Questi pensionati, questi riformati , que-
sti volontari dei servizi civili e dei servizi 
sedentari coadiuveranno, nell'interesse pro-
prio e del Paese, a che gii imboscati tor-
nino o vadano nelle armi combattenti , la-
sciando il loro posto a quelli che, senza 
diminuire la potenzialità militare, disim 
pegnino gli altri servizi nel Paese. 

Un altro criterio è quello di ben stabi-
lire la responsabilità. 

I l disegno di legge francese molto giu-
stamente esige che quando qualcuno viene 
esentato o per le sue condizioni fìsiche o per 
quello che è da noi il modulo 5, si faccia 
una scheda motivata, firmata da quelli 
che hanno parte nella riforma o nell'eso-
nero; onde chi provvede sappia di essere 
responsabile e della responsabilità non si 
perda la traccia. 

L'onorevole ministro nel decreto luogote-
nenziale ha creduto di raggiungere lo stesso 
scopo facendo fare la visita ogni tre mesi 
da medici diversi. Ma a me non pare effi-
cace questo provvedimento; perchè il nuo-
vo medico, per riguardo al collega, proba-
bilmente non vorrà smentire il giudizio del 
primo medico, mentre quando già il primo 
giudizio venisse dato con tutte le garanzie 
e sotto la responsabilità degli incaricati, 
mancherebbe questa preoccupazione e si 
eviterebbe con più probabilità 1' inconve-
niente. 

Occorre finalmente stabilire controlli ef-
ficaci, ed io li vorrei stabiliti mediante una 
Commissione parlamentare permanente di 
inchiesta, eletta a voto limitato. 

Tutte queste denunzie che sono oggi, 
per mancanza di meglio, affidate a lettere, 
sia pure anonime, quando chi le fa manca 
di coraggio o d'indipendenza, ma che pure, 
magari attraverso passioni, contengono la 
loro parte di vero, troverebbero il loro na-
turale sfogo presso questa Commissione d'in-
chiesta che avrebbe la potestà di fare un 
controllo più efficace. 

Né credo di ciò debba dolersi, o in qual-
siasi modo adontarsene, il Governo. 

Uno dei poteri maggiori del Parlamento, 
una delle sue maggiori funzioni, è appunto 
la funzione ispettiva sul potere esecutivo. 

Ora, poiché tante cose non possono es-
sere discusse in seduta pubblica, il rimedio 
più naturale è che si costituisca una Com-
missione di inchiesta che di volta in volta 
si faccia intermediaria ed eco delle lagnanze-
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del pubblico ed assicuri, coloro che hanno 
mosso reclami, della real tà o della inconsi-
stenza di essi. 

Se questa proposta non si accettasse, son 
sicuro che dovremo venire ad uguale misura 
dopo finita le guerra. E allora sarà un rime-
dio postumo, sembrerà una recriminazione. 
Perchè non provvedere in tempo, mentre , 
così, da ora, si avrebbe la possibilità non 
solo di a l lontanare certi inconvenienti , ma 
anche di rafforzare la difesa militare dello 
S ta to , che deve essere nel l ' in tento comune? 

F i n a l m e n t e il mio disegno di legge si dif-
ferenzia dal provvedimento luogotenenziale 
in quanto introduce sanzioni un po' piti 
severe ; e ciò non per volere una severità 
fuori di luogo, ma perchè, se si vuol rag-
giungere lo scopo in questo momento, una 
certa severità alle sanzioni bisogna pur dare. 

Le sanzioni da me proposte r iguardano 
soprat tut to le pene pecuniarie, t anto più 
opportune se si consideri che gli imboscat i 
parecchie volte non sono ta l i per vo lontà 
loro, ma per impulso delle loro famiglie, 
che in questo modo sarebbero colpite indi-
re t tamente ma nella sola maniera possibile. 

Due a l t re disposizioni di legge tendono 
finalmente ad evitare l 'affollamento in una 
piuttosto che in un 'a l t ra arma (ciò che tal-
volta può equivalere ad un imboscamento) 
e a dare ai quadri un maggior numero di 
ufficiali ; un suggerimento quest 'ult imo che 
mi venne da persona che ha un 'e levata po-
sizione nell 'esercito. 

Mi fu f a t t o osservare che noi forse non 
abbiamo tanto bisogno di soldati, perchè 
ne abbiamo già molti , ma abbiamo bisogno 
di ufficiali per completare i nostri quadri . 

Mi si fece notare come in F r a n c i a le 50 
divisioni prevent ivate furono por ta te a 138; 
in Inghil terra le Sci divisioni furono por-
tate a 75. Noi potremo fare quanto sarà 
del caso, se, avendo molti uomini, avremo 
pure molti ufficiali. E allora perchè non fare 
come si è f a t to in Germania prima della 
guerra, che coloro che hanno un dato grado 
di istruzione, delle lauree, delle licenze, 
dei cert i f icati di studi, siano obbligati ad 
assumere il grado di u f f i c i a l i ! Si t r a t t a di 
meglio utilizzare la loro preparazione e il 
loro servizio facendoli contr ibuire così nel 
miglior modo alla difesa dello S t a t o e al-
l'opera della guerra. 

^ e l presentare questo mio progetto sa-
pevo bene d' i m b a t t e r m i nello scetticismo 
di coloro i quali credono che sia vana fa-
tica pretendere di snidare ed eliminare gli 
S b o s c a t i . 

E realmente può accadere che non si rie-

sca a svellere la radice del male, che si de-
plora; ma non poter svellere la radice non 
vuol dire dover rinunziare a sfrondare e 
diramare una mala p ianta . 

Onorevole ministro, io non so, e se lo 
sapessi non lo direi, se e quando verrà chia-
m a t a alle armi la classe del 1897, che è una 
classe di giovani, la quale deve cost i tuire 
come un vivaio,, una speranza per la guerra 
e spero molto di più per la pace, che pure 
un giorno dovrà venire. Ma, se la guerra 
dura a lungo, ella m e t t e r à pure la falce in 
questa sacra riserva. 

E l la , onorevole ministro, di f ronte alle 
istanze che sono state f a t t e t a n t e volte , 
perchè si lasciassero, alrììeno ad interval l i , 
a' campi gli agricoltori , che pure col loro 
lavoro costituiscono il nerbo della guerra e 
dell 'economia nazionale su cui poggia . la 
guerra , ha opposto una resistenza assoluta. 
T a n t o che, debbo pur dirlo, si r imane offesi 
vedendo bel l imbusti e favorit i bat tere le 
strade e frequentare i caffè e godere ampie 
licenze, mentre non si dà un giorno di li-
cenza a poveri contadini anche di terza 
categoria, che ta lvol ta , dopo mesi di ser-
vizio, avrebbero bisogno di vedere le loro 
famiglie, per dare sesto alle loro cose do-
mestiche, che costituiscono poi un al to in-
teresse nazionale. 

Onorevole ministro, prima di ch iamare 
alle armi questa classe, prima di'negare al-
l 'agricoltura il concorso anche temporaneo 
di tut t i quelli che ne costi tuiscono, non 
dirò il nerbo, ma oramai appena l 'ult imo 
sostegno, faccia e facciamo t u t t i gli sforzi 
possibili, perchè, col maggior vantaggio del-
la difesa del paese, si to lgano le più stri-
denti ingiustizie, che potrebbero avere i 
peggiori, i più trist i ef fet t i morali . 

Perchè quando si vedono mandati al 
fuoco uomini adulti , appoggio di numerose 
famiglie ; quando si vedono avvicendarsi 
al f ronte i più umili e i più ardit i , e si 
mettono in salvo i più intr igant i , i meno 
degni, quella morte, dinanzi alla quale, 
come il poeta cantava, dovrebbero essere 
uguali i ricchi e i poveri , diventa anch'essa 
parziale, strumento di artificiali ingiustizie 
e di volute iniquità . 

Onorevole ministro, ciò sarebbe per do-
mani una selezione a rovescio, e, per oggi, 
potrebbe essere, purtroppo, un modo di 
fiaccare quella nobi l tà d'impulsi e quella 
forza di resistenz;i, di cui così nobile prova 
si è avuta sinora. I l che.io mi auguro, nel-
l ' interesse del nostro paese, non debba av-
venire; e non avverrà , se si provvederà in. 
tempo. ( V i v e approvazioni). 
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ZTJPELLI , ministro della guerra. Chiedo 
-di pa r l a r e . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
Z U P E L L I , ministro della guerra. I l Go-

verno non si oppone a che sia presa in con-
siderazione la p ropos ta di legge del l 'ono-
revole Ciccotti , pur facendo le più ampie 
r iserve. Io, anzi , mi associo a quello che 
ha de t to l 'onorevole Ciccott i circa lo scopo 
da raggiungere . Quan to ai mezzi, studierò' 
quel l i proposti da l l 'onorevole Ciccott i in 
«confronto a quelli già a d o t t a t i dal Mini-
s te ro della guer ra . Però t u t t o ciò che possa 
concorrere ad es t i rpare la t r u f f a del san-
g u e ( Vivissime approvazioni), che è la vera 
m a l a t t i a degl ' imboscat i , sarà f a t t o da me, 
onorevole Ciccotti . {Approvazioni). Sog-
giungo che t a n t o la ques t ione delle ispe-
zioni, q u a n t o quella delle decisioni di mas-
sima, sono già s ta te esamina te dal Mini-
s tero della guerra . E per le ispezioni, come 
ho accenna to ieri, abb iamo is t i tu i to Com-
missioni a p p u n t o con questo incarico, Com-
missioni che saranno a u m e n t a t e , r ipe to 
oggi, e che hanno a v u t o is truzioni di usare 
u n assoluto rigore. 

E d io sono forse un po' meno scett ico 
del l 'onorevole Ciccotti al r iguardo , giacché 
confido di poter g iungere allo scopo, di sco-
va re per lo meno la massima p a r t e degl ' im-
boscati . ( Approvazioni). C e r t a m e n t e la f r o d e 
non si può colp i re ' d a p p e r t u t t o , ciò non è 
possibile in nessuna 'mater ia e neanche in 
ques ta , che implica interessi così gravi di 
famigl ia da una p a r t e , ma anche dover i mo-
rali da l l ' a l t r a . 

Ad ogni modo il Ministero della guer ra 
p rovvede rà con la massima energia . 

Con ques te assicurazioni consento che 
sia presa in considerazione la p ropos ta di 
legge del l 'onorevole Ciccott i . (Vive appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udi to , l 'onorévole minis t ro della guerra, , 
con le consuete r iserve, non si . oppone ' che 
sia presa in considerazione la proposta di 
legge del l 'onorevole Ciccotti . 

Me t to a pa r t i t o se debba , prenders i in 
considerazione questa propos ta di legge. 

(La Camera delibera di prendere in con-
siderazione la proposta di legge del deputato 
Ciccotti). 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Fa l l e t t i ha 
f aco l t à di recarsi alla t r i b u n a per presen-
t a r e una relazione. 

F A L L E T T I . Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
S t a t o di previsione d e l l ' e n t r a t a e della 
spesa del fondo per l ' emigrazione per l 'e-
sercizio finanziario 1915-16. (391) 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta . 

Svolgimento di una p ropos ta di legge del 
deputato Vinaj per le segreterie dei tri-
bunali militari. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno 
reca lo svolgimento dì u n a propos ta di 
legge del d e p u t a t o Vina j per le segreter ie 
dei t r ibuna l i mil i tar i . 

Se ne dia l e t tu ra . 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

legge: (Vedi tornata del 9 marzo 1916). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Vina j ha 

f aco l t à di svolgerla. 
V I N A J . Onorevol i colleghi, par lerò bre-

viss imamente , perchè la propos ta di legge, 
che ho avu to l ' onore di presentare , è suf-
f r a g a t a dalla firma di n o v a n t a s e t t e colleghi 
di t u t t i i se t tor i della Camera. 

Chiunque abbia assistito ad u n a delle 
sedu te dei t r i buna l i mil i tar i si sarà f a t t a 
la convinzione, che io stesso ho dovuto 
fa rmi , per la consue tud ine anche recente 
che ho di quest i consessi, che la funzione 
del segretario del t r i b u n a l e mi l i ta re non si 
l imi ta a quella del cancelliere e del segre-
tar io , ma e f f e t t i vamen te è u n a funzione, 
direi così, g iudiziar ia . 

I l consesso g iud ican te dei t r ibunal i mi-
l i tar i si vale quasi sempre e o p p o r t u n a -
mente dei sugger iment i del segretario del 
t r i b u n a l e mil i tare , il quale, m u n i t o di lau-
rea, come per legge, dà a f f idamento eli un 
suggerimento, giuridico, del quale i giudici 
hanno bisogno nella estensione della sen-
t enza . 

Ora la funz ione del segretario dei tri-
bunal i mili tari deve essere nob i l i t a ta da 
una sanzione di legge. T u t t o ciò che av-
viene nella p r a t i c a quot id iana deve essere 
sanz iona to dalla legge, visto che non se 
ne può f a r e a meno. 

L a funz ione di quest 'ufficiale, che ha 
t a n t a competenza , deve inol t re essere tute-
l a t a da u n a sanzione legislat iva, anche per 
un conce t to di modern i tà . 

A t t u a l m e n t e il segretario dei tr ibunali 
mi l i ta r i appare , diremo così, come un di-
pendente , nella funzione , da l l ' avvoca to fi-
scale mi l i tare e,, siccome sta vicino al giu-
dice, pare , t a lvo l t a , che sia la mano lunga 
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de l l ' avvoca to fiscale che en t ra nella camera 
delle del iberazioni dei t r ibunal i , il che non 
-è, ma po t r ebbe anche sospet tars i che fosse. 

Ora è necessario che ques ta funz ione sia 
r e sa asso lu tamente insospet tabi le . I l segre-
t a r i o ehè s ta vicino al giudice, che en t r a 
co l giudice nella camera delle deliberazioni, 
e che della sentenza è il r eda t to re , deve 
essere reso asso lu tamente insospe t t a to , e 
la sua posizione deve essere resa t a l m e n t e 
i n d i p e n d e n t e da non subire l ' influenza del-
l ' a v v o c a t o fiscale. 

Non ent ro nel mer i to della proposta di 
legge, la quale non ha a lcuna p o r t a t a fi-
nanz i a r i a . Essa ha so l tanto u n a p o r t a t a 
mora le : que l la di codificare lo s ta to di f a t t o 
in cui si t r ova oggi ques ta nobile categoria 
di funz ionar i della Amminis t raz ione della 
giustizia mi l i tare , la quale rende , in questo 
momento , posso assicuraivelo per la espe-
r ienza che ho, eminent i servizi d i re t t i spe-
cialmente alla difesa dello S t a t o . (8'egnidi 
assenso dell' onorevole ' ministro). 

E a c c o m a n d o , pe r t an to , a l l 'onorevole mi-
nistro di accogliere benevolmente questa 
nos t r a p ropos t a di legge ed alla Camera 
di consen t i r e che sia presa in considera-
zione. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole minis t ro della guerra . 

ZU,PELLI , ministro della guerra. Con le 
d o v u t e riserve, non mi oppongo a che sia 
presa in considerazione la propos ta di legge 
del l 'onorevole Yinaj . 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha u-
dito, l ' onorevole minis t ro , con le debi te ri-
serve , non si oppone a che sia presa in con-
siderazione la propos ta di legge dell 'ono-
revole Yinaj . 

Metto a pa r t i to se debba prenders i in 
considerazione ques ta propos ta di legge. 

{La Camera delibera di prendere in consi-
derazione la proposta di legge del deputato 
Vinaj). 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto 15 aprile 1915, 
n. 513, relativo a proroga ed estensione 
del Regio decreto 15 o t tobre 1915 n. 1127, 
concernente l 'amnistia e condono di so-
pra tasse e pene pedinarle . 

P R E S I D E N T E . L ' ordine del giorno 
'•reca la discussione del disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto 
15 aprile 1915, n. 513, re la t ivo a proroga ed 
estensione del Regio decreto 15 o t t ob re 1915, 
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n. 1127, concernen te l ' amnis t i a e condono 
di sopratasse e pene pecuniar ie . 

Se ne dia l e t t u r a . 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

legge: (Vedi Stampato n. 510-A). 
P R E S I D E N T E . La discusssione gene-

rale è ape r t a . 
Nessuno chiedendo di par la re e non es-

sendovi ora tor i inscri t t i , d ichiaro chiusa la 
discussione generale . 

Si procede alla discussione del l 'ar t icolo 
unico, di cui do l e t t u r a : 

« È conver t i to in legge il Regio decre to 
15 apri le 1915, n. 513, per l 'estensione e pro-
roga degli effe t t i del Rea l decre to legi-
slativo di amnis t ia e condono di sopra-
tasse e pene pecuniar ie , 15 o t t o b r e 1914, 
n. 1127 ». 

Nessuno ch iedendo di par la re , poiché si 
t r a t t a di un ar t icolo unico, procederemo a 
suo t e m p o alla votaz ione segreta di questo 
disegno di legge. 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto 15 aprile 1915, 
n. 514, che concede agevolazioni fiscali a 
favore delle regioni colpite dal te r remoto 
del 13 gennaio 1915. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decre to 15 apri le 
1915, n. 514, che concede agevolazioni fiscali 
a f avore delle regioni colpi te dal t e r r e m o t o 
del 13 gennaio 1915. 

Se ne dia l e t tu ra . 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

legge: (Vedi Stampato n. 511-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a . 
Nessuno chiedendo di pa r la re e non es-

sendovi o ra to r i inscri t t i , dichiaro chiusa la 
discussione generale . 

Si procede alla discussione del l 'ar t icolo 
unico, di cui do l e t t u r a : 

Articolo unico. 

« È conver t i to in legge il Regio decreto 
del 15 apri le 1915, n. 514, r ecan te esenzioni 
t r i b u t a r i e a fav< r<- delle regioni colpite dal 
t e r r emoto del 13 gennaio 1915 ». 

Nessuno chiedendo di pa r la re sul l 'ar t i -
colo unico, si procederà a suo tempo alla vo-
t az ione segreta di questo disegno di legge. 
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Discussione de! disegno dì legge : Conversione in legge dei decre to luogotenenziale 15 lu-glio 1915, n. 1153, concernente le dila-zioni dì pagamen to in mater ia di t a s s e sugli affar i . 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g iorno r eca 

la discussione del disegno di legge : Con-
vers ione in legge del d e c r e t o luogo tenen-
ziale 15 luglio 1915, n . 1153, c o n c e r n e n t e 
le d i lazioni di p a g a m e n t o in m a t e r i a di tasse 
sugli af far i . 

Se ne d ia l e t t u r a . 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

legge : (Vedi Stampato n . 512-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione gene ra l e 

è a p e r t a . 
H a f a c o l t à di p a r l a r e l ' onorevo le San-

dr in i . 
S A N D R I N I . D e b b o p r ega re l ' onorevo le 

min i s t ro dèlie finanze di ded ica re un p o ' 
di cons ideraz ione al tasso de l l ' in te resse che 
si f a p a g a r e ai c o n t r i b u e n t i secondo il 

d isegno di legge, per la d i laz ione del paga-
m e n t o del la t a s s a di successione. 

T r o v o gius t iss imo che essi d e b b a n o pa-
ga re u n in te resse , p e r c h è q u e s t o r a p p r e -
sen t a il co r r i spe t t ivo del la d i laz ione o t t e -
n u t a ; m a t r o v o a n c h e che la misura del-
l' in teresse stesso, il 4.50 p e r cento, co-
s t i tu isce u n n u o v o t ipo di in teresse che 
e n t r a di s t r a fo ro ne l la n o s t r a legis lazione; 
pe rchè , m e n t r e a b b i a m o l ' in te resse al 4 per 
cen to e l ' i n t e r e s s e commerc ia l e al 5 per 
cento , è v e n u t o f u o r i ora ques to n u o v o 
t ipo i n t e r m e d i o che a me s embra forse 
s fuggi to senza cons ideraz ione . 

Se ha u n a gius t i f icazione, sarò il p r imo 
a d a r n e p lauso a l l ' ono revo le min i s t ro delle 
finanze; m a se q u e s t a giust i f icazione non 
avesse, prego l ' ono revo le min i s t ro di ri-
dur lo al 4 per cen to o di e levar lo al 5 anche 
per la u n i f o r m i t à della n o s t r a legislazione 
in m a t e r i a . 

D A N E O , ministro delle -finanze. Chiedo 
di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
D A N E O , ministro delle finanze. D ich ia ro 

che allo s t a t o delle cose n o n oppor re i al-
c u n a diff icol tà a e levare l ' i n te resse al 5 per 
cento , m e n t r e non sa rebbe o p p o r t u n o di-
minu i r lo al 4. L a r ag ione pe r la q u a l e l ' in -
te resse è s t a t o ^ p o r t a t o al 4.50 per c e n t o 
s t a in ciò: che g i u s t a m e n t e da p a r t e del Mi-
n i s t r o del t e soro v e n n e f a t t o r i f l e t t e re 
che, q u a n d o si p r o p o n e v a q u e s t a di lazione, 
l ' in teresse legale, che p r i m a era al 4 pe r 
cen to , e ra già so rpas sa to da l tasso che lo 
S t a t o co r r i spondeva pe r il p r imo p r e s t i t o 
e che era del 4.50; qu ind i p a r e v a s t r ano 

che lo S t a t o accordasse ai p r o p r i d e b i t o r i 
la d i laz ione col solo in te resse del 4 per 
cen to m e n t r e esso, per p r o c u r a r s i d a n a r o , 
d o v e v a co r r i spondere il 4.50. 

Si r i t e n n e qu ind i che la d i laz ione non 
potesse essere a c c o r d a t a ad un tasso mi-
nore di quello che lo S t a t o p a g a v a ai pro-
pr i c red i to r i . 

Cer to , r i pe to , non vi sarebbe a lcuna dif-
ficoltà, se l ' onorevo le Sandr in i proponesse 
f o r m a l m e n t e di p o r t a r e l ' in teresse a n c h e al 
5 per cen to . . . . 

S A N D R I N I . N o n è f u n z i o n e mia q u e s t a . 
D A N E O , ministro delle finanze. . . . pe rchè 

ques to è a t t u a l m e n t e il tasso che p a g a lo 
S t a t o ai suoi c red i tor i ma po iché si t ra t ta-
ora di d a r e forza di legge a u n d e c r e t o e 
qu ind i di m e t t e r l o in r e l az ione a l la d a t a 
nel la qua le è s t a t o e m a n a t o , si p o t r à in 
ipotes i d o m a n d a r e ques ta e levaz ione di in-
teresse in epoca in cui ad a l t r e d i laz ioni 
si d o v r à p r o v v e d e r e . 

E a ciò si p r o v v e d e r à , se occorra , con 
a l t r i decre t i che a suo t e m p o s a r a n n o sot-
t opos t i a l la C a m e r a . 

Con ques te d i ch ia raz ion i c redo di a v e r 
r isposto a l l ' ono revo l e S a n d r i n i . 

P R E S I D E N T E . Nessuno c h i e d e n d o di 
pa r la re , d ich iaro ch iusa la discussione gene-
r a l e . 

Pas s i amo ora alla discussione de l l ' a r t i -
colo unico del disegno di legge di cui do 
l e t t u r a : S 

Articolo unico. 
« È c o n v e r t i t o in legare il dec re to luogo-

t enenz ia l e 15 luglio 1915, n . 1153, che c o n -
cede a l l 'Ammin i s t r az ione delle t a s se sugli 
a f far i !a f a c o l t à d i . a c c o r d a r e di lazioni pe r 
il p a g a m e n t o delle tasse di successione su i 
va lor i mobi l ia r i ed e l eva al 4.50 per cen to 
la r a g i o n e de l l ' in te resse per quals ias i d i l a -
zione a c c o r d a t a da l la d e t t a A m m i n i s t r a -
zione ». 

T r a t t a n d o s i di u n a r t ico lo unico, si p ro-
cede rà più t a r d i al la v o t a z i o n e seg re t a di 
ques to d i s Q gno di legge. 
Discussione del disegno di legge n. 516 : Con-vers ione in legge del decre to luogotenen-ziale n. 1432, in d a t a 22 a g o s t o 1915, che is t i tuisce una Commissione t ecn i co -am-minis t ra t iva per la liquidazione di mden= ni tà varie, dipendenti dal t e r r emo to del 13 gennaio 1915. 

P R E S I D E N T E . O r a l ' o r d i n e del g iorno 
reca la discussione del disegno di legge : 
Convers ione in legge del d e c r e t o luogo te -
nenzia le n . 1432, in d a t a 22 agos to 1915, che-
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istituisce una Commissione tecnico-ammini-
strativa per la liquidazione di indennità 
varie, dipendenti dal terremoto del 13 gen-
naio 1915. 

Se ne dia let tura. 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 

legge : (V. Stampato n. 516-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Nessuno essendo iscritto e nessuno chie-

dendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Passiamo alla discussione dell' articolo 
unico del disegno di legge di cui do le t tu ra : 

Articolo unico. 

« È converti to in legcie il decreto luogo-
tenenziale 22 agosto 1915, n. 1432, che isti-
tuisce una Commissione tecnico-ammini-
strativa per la liquidazione di indennità 
varie, dipendenti dal ter remoto del 13 gen-
naio 1915 ». 

Si procederà più ta rd i alla votazione se-
greta anche di questo disegno di legge. 

Discussione dei disegno di legge: Devoluzione 
a favore dell'Opera nazionale di patro-
nato « Regina Elena » e dell'Istituto nazio-
nale per i vecchi inabili al lavoro, delle 
cose abbandonate rinvenute nelle macer le 
del terremoto del 28 dicembre 1908. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Devo-
luzione a favore dell' Opera nazionale di 
patronato « Regina Elena » e dell ' Is t i tuto 
nazionale per i vecchi inabili al lavoro, 
delle cose abbandona te r invenute nelle 
macerie del terremoto del 28 dicembre 
1908 ». 

CHIMIENTI , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustiziaci culti. Prego l 'onorevole 
Presidente della Camera di voler sospendere 
la discussione di questo disegno di legge 
Per poterlo coordinare con un altro che già 
sta innanzi alla Camera. 

P R E S I D E N T E . La Camera ha inteso 
che l'onorevole sottosegretario di Sta to per 
*a grazia e giustizia chiede, a nome del Go-
verno, di sospendere la discussione di que-
sto disegno di legge, per coordinarlo con 

altro che già sta innanzi alla Camera. 
Se non vi sono osservazioni in contrario, 

si mt riderà differita la discussione di que-
sto disegno di legge. 

(Così rimane stabilito). 

Discussione del disegno di legge: Approva-
zione del piano regolatore della regione 
di Marassi in Genova, a sinistra del El-
eagno, fra il torrente Feregiano e i rnolini 
di Cima. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Ap-
provazione del piano regolatore della re^ 
gione di Marassi in Genova, a sinistra del 
Bisagno, f ra il tor rente Feregiano e i rno-
lini di Cima ». 

Se ne dia le t tura . 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 

legge : (V. Stampato n. 229-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare e non es-

sendovi oratori inscritti, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Procederemo alla discussione degli ar-
ticoli: 

Art . 1. 
« È approvato il piano regolatore della 

regione di Marassi in Genova, a sinistra del 
Bisagno, f ra il to r ren te Eereggiano e i Mo-
lini di Cima, compilato da quell'Ufficio tec-
nico municipale e deliberato dal Consiglio 
comunale nelle to rna te del 14 marzo e del 
25 ot tobre 1912. 

« Un esemplare di questo piano, vidimato 
dal ministro dei lavori pubblici, sarà de-
positato nell 'Archivio di Sta to ». 

(È approvato). 
Art. 2. 

« È concessa facoltà al comune di Genova 
di chiamare a contr ibuto per 1' esecuzione 
del piano i proprietari dei beni confinanti 
o contigui alle nuove vie di comunicazione 
nel piano stesso comprese, a mente degli 
articoli 77 e seguenti della legge 25 giugno 
1865, n. 2359 ». 

(È approvato). 

Art. 3. 
« I l Governo avrà la facoltà di approvare 

con Regio decreto, previa l 'osservanza della 
procedura stabilita dall' articolo 87 della 
ci ta ta legge 25 giugno 1865, le modifica-
zioni al piano che nel corso della sua at-
tuazione fossero riconosciute opportune e 
deliberate dal comune ». 

(È approvato). 
Art . 4. 

« Sarà provveduto alla esecuzione della 
presente legge con regolamento deliberato. 
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dal comune ed approvato con Eegio de-
creto, previo parere della Giunta provin-
ciale amministrativa e del Consiglio di 
Stato ». 

(È approvato). 
Art 5. 

« È assegnato il termine di anni 25 per 
l'esecuzione del piano, a decorrere dalla 
pubblicazione della presente legge ». 

(È approvato). 
Procederemo in al t ra seduta alla vota-

zione segreta anche su questo disegno di 
legge. 
Discussione del disegno di legge: Proroga del 

termine fissato colla legge 20 giugno 1877, 
n. 3908, per l'esecuzione del piano regola-
tore di ampliamento della città di Genova 
dal lato orientale nella parte piana delle 
frazioni suburbane. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Pro-
roga del termine fissato colla legge 20 giu-
gno 1877, n. 3908, per 1' esecuzione del 
piano regolatore di ampliamento della cit tà 
di Genova dal lato orientale nella par te 
piana delle frazioni suburbane ». 

Se ne dia let tura. 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 

legge: (V. Stampato n. 498-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Passeremo ora alla discussione dell'arti-

colo unico di cui do let tura : 
Articolo unico. 

« Il termine fissato con la legge 20 giu-
gno 1877, n. 3908, per l'esecuzione del piano 
regolatore e d 'ampliamento della cit tà di 
Genova dal lato orientale nella par te piana 
delle frazioni suburbane, è prorogato di 
anni dieci ». 

Poiché nessuno chiede di parlare, il di-
segno di legge, composto di un solo arti-
colo, sarà vota to a scrutinio segreto in 
a l t ra seduta. 
Discussione della proposta di legge: Aggrega-

zione del comune di San Biagio Saraci-
nesco al mandamento di Atina. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione della proposta di legge di 

iniziativa del deputa to Sipari per aggre-
gazione del comune di San Biagio Sara-
cinesco al mandamento di Atina. 

Se ne dia le t tura . 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 

legge. (V. Stampato n. 388-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione gene-

rale è aperta su questa proposta di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Procederemo alla discussione degU ar-

ticoli : 
Art. 1. 

« Il comune di San Biagio Saracinesco è 
distaccato dal mandamento di Cervaro ed 
aggregato a quello di Atina ». 

{È approvato). 
Art. 2. 

« 11 Governo del Re curerà la esecuzione 
della presente legge, dal giorno della sua 
promulgazione. 

(È approvato). 
Anche questa proposta di legge sarà vo-

t a t a a scrutinio segreto in altra seduta. 
Discussione del disegno di legge n. 291: Stato 

di previsione della spesa dei Ministero di 
agricoltura, industria e commercio per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1915 
al 30 giugno 1916. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge n. 291: 
Stato di previsione della spesa del Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio 
per l'esercizione finanziario dal 1° luglio 
1915 al 30 giugno 1916. 

Se ne dia let tura. 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 

legge: (V. Stampato n. 291-a). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aper ta la di-

scussione generale, avvertendo subito la 
Camera che sono sessantadue gli inscritti 
per parlare soltanto nella discussione gene-
rale^ di questo bilancio. 

Raccomando quindi vivamente ai col-
leghi la maggior brevità nei loro discorsi, 
t an to più che il bilancio è per t re q u a r t i 
già esaurito. {Benissimo !) 

Primo inscritto è l'onorevole Cabrini, 
che ha facoltà di parlare. 

CABRINI . Mi sarà facile seguire il con-
siglio dell'onorevole Presidente, non solo 
perchè il bilancio è quasi esaurito, ma an-
che perchè col voto al termine della grande 

A 
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discussione sulla politica economica del 
Governo ogni questione di principio e di 
indirizzo va ritenuta superata, almeno per 
ora. I l bilancio, pertanto, non può che 
avere una discussione in tono minore: tono 
che per altro consente ai deputati di porre 
con precisione alcuni problemi - detti, non 
so perchè, secondari - ed al ministro di dare 
precise risposte. 

Premetto che non intendo di ritornare 
sulla tesi che ancora nel dicembre scorso, 
discutendosi dell'esercizio provvisorio, ebbi 
l'onore di portare alla tribuna parlamen-
tare; la tesi, cioè, del « dovere politico » e 
della « possibilità pratica » di inserire -
nella legislazione di guerra una serie di 
disposizioni atte a preordinare una mi-
glior difesa delle classi lavoratrici, per 
quando i loro uomini migliori torneranno 
dalla guerra a riprendere il lavoro della 
ricostruzione e del progresso sociale. Sa-
rebbe un riaprire il dibattito della scorsa 
settimana, col pericolo di rinnovare critiche 
così feroci che potrebbero finire col portare 
anche me a dare al Governo... voto favo-
revole ! 

Neppure l'ombra, dunque, di un discorso 
programmatico; ma la impostazione di al-
cuni tra i più urgenti problemi di carattere 
economico-sociale. 

Incomincio da un problema intorno al 
quale si è accesa molta polemica e nei con-
vegni del capitale e del lavoro e nella pub-
blica stampa, riverberandosi anche nelle 
nostre discussioni: il problema della mano 
d'opera in relazione ai bisogni dell'econo-
mia nazionale. 

Pongo innanzi tutto una pregiudiziale, 
che vorrei condivisa dall'onorevole mini-
stro di agricoltura. Dichiaro, cioè, che tale 
problema va esaminato da due punti di vi-
sta, o meglio, considerato come formato di 
due parti distinte ma strette da un nesso 
assolutamente insopprimibile. I l problema 
6 di quantità di forza-lavoro e di t rat ta-
mento da farsi al lavoratore. 

Come i colleghi sanno, è assai diffusa la 
preoccupazione che, in seguito ai continui 
richiami alle armi, l'economia nazionale 
Possa difettare di forza di lavoro. 

Tale preoccupazione varia di intensità 
a seconda che si tratt i di questo o di quel 
ramo dell'attività economica nazionale; e 
s f a t t i , mentre essa nell'industria aleggia 
appena in qualche località o per qualche 
specialità, diventa un po' più sensibile nei 
favori pubblici di qualche regione, per ap-

parire più viva e più impressionante nel-
l'agricoltura. 

La questione può essere oggi esaminata 
con possibilità di conclusioni fondate ; pe-
rocché a queste offrono basi i risultati di 
indagini condotte con criteri di grande 
obiettività. Abbiamo, infatti, una inchie-
sta dell' Ufficio del lavoro; una delle Cat-
tedre ambulanti di agricoltura in risposta 
all'ufficio agrario della « Società umanita-
ria » e le cui conclusioni furono esami-
nate nella recentissima assemblea annuale 
dalla Associazione dei cattedratici stessi. 
Si conoscono altresì le rilevazioni recentis-
sime della Direzione generale dell'agricol-
tura, nonché le osservazioni e i consigli 
della Sezione italiana dell'Associazione in-
ternazionale contro la disoccupazione invo-
lontaria nella Nota redatta dal nostro dotto 
collega Luigi Eossi e or ora distribuita 
nella Camera e nel Paese. I l materiale si 
completa conia stampa professionale, tanto 
padronale quanto operaia e contadina, au-
torizzando conclusioni abbastanza sicure. 

Eegistriamo, innanzi tutto, la coesistenza 
di due fatt i che sembrerebbero escludersi a 
vicenda: mancanza di mano d'opera e disoc-
cupazione. 

Guardando più addentro il fenomeno e 
incominciando dalle industrie, mentre per 
difetto di mano d'opera risulta infondata 
ogni preoccupazione, mi sembra che si pre-
senti un problema di difficoltà di adatta-
mento della mano d'opera stessa; e ciò per-
chè, malgrado le inesauribili risorse del 
temperamento nostrp e la genialità del no-
stro popolo, l'educazione professionale è nel 
nostro paese così povera, tenue cosa che i 
passaggi da una lavorazione colpita dalle 
ripercussioni della guerra ad un'altra che 
della guerra si è invece giovata avvengono 
faticosamente e senza aiuto di congegni di 
insegnamento all'uopo foggiati. Le resi-
stenze di taluni gruppi operai a cambiare, 
anche temporaneamente, di mestiere, non 
sono affatto determinate da attaccamento 
professionale o corporativistico, ma più che 
altro da imperizia tecnica. 

Osservo, in proposito, che alla economia 
nazionale avrebbe assai giovato il Governo 
- e per esso il Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio, da cui dipendono le 
scuole professionali - se avesse fatto buon 
viso ai consigli e alle proposte avanzate 
da gruppi di industriali, tra cui l'illustre 
commendatore professore C. Saldini di 
Milano ; proposte intese ad improvvisare^ 
all'inizio della guerra, quelle scuole-offi-
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cine per i cambiamenti di mestiere resi 
necessari - e numerosi sono gli esempi al-
l'estero - dalle esigenze della guerra. 

F e l campo dei lavori pubblici non si 
tratta tanto di un problema di adatta-
mento tecnico della mano d'opera, quanto 
- per alcuni gruppi di lavori, e per alcune 
regioni - di difficoltà negli spostamenti della 
mano d'opera stessa. 

Qui si presentano ancora una volta, con 
caratteri evidenti, le conseguenze disa-
strose, non soltanto dal punto di vista del-
l'interesse di una classe ma da quello del-
l'interesse generale, della mancanza di uffici 
di collocamento creati dalla libera pattui-
zione tra capitale e lavoro o dai pubblici 
poteri. 

Gli inconvenienti, infatti, che si riferi-
scono alla assunzione della mano d'opera 
richiesta in più riprese dal Segretariato 
per gli affari civili presso il Comando su-
premo fanno intendere quali e quanti im-
portanti servizi alla economia del paese 
avrebbero reso gli uffici di collocamento. 

Continuare a credere che ia funzione 
del collocamento possa essere affidata ad 
enti* come le prefetture, è assolutamente 
volersi rifiutare di trarre lezione dall'espe-
rienza ! 

Che avviene? Il Segretariato per gli affari 
civili presso il Comando supremo statuisce il 
suo fabbisogno, e si rivolge, per avere operai, 
alle prefetture. L a prefettura che manca di 
organi tecnici fa come ha fatto qualche mese 
fa uno dei più colti e valorosi prefetti del-
l 'Italia centrale: dove, occorrendo racco-
gliere alcune centinaia di operai, si scavalca-
rono le associazioni operaie, si mandò perle 
piazze un funzionario di pubblica sicurezza 
a lanciare il numero degli operai richiesto 
e il salario a cui sarebbero stati retribuiti. 
F u un affollarsi di disoccupati ; ma come 
costoro furono in zona di guerra - essen-
do essi dei calzolai, dei camerieri, dei pic-
coli artigiani - non ressero tre giorni al duro 
lavoro di sterro ; e si dovette ordinare il 
loro rimpatrio. E in quella provincia c'era 
una sensibile disoccupazione di operai del-
l'edilizia ! 

Per l'esecuzione dei lavori pubblici oc-
corre innanzi tutto un buon funzionamento 
di uffici di collocamento. Gioverà altresì 
un certo impiego di prigionieri di guerra, 
con le forme annunziate alla Camera dal-
l'onorevole Celesia, sottosegretario di Stato 
per gl'interni. 

In agricoltura, le preoccupazioni nascono 
da uno stato d'animo che solo in parte ap-
pare giustificato. 

Sintetizzando si può dire che la man-
canza di forza di lavoro è veramente sen-
tita nelle zone a mezzadria ; là dove il la-
voro - con caratteri tipicamente indi viduali, 
personali - anche se braccia da sostituire 
fossero sul mercato, non sempre potrebbero 
essere assunte e gradite in sostituzione del 
colono al fronte. 

E questo bisogno della mano d'opera 
nelle zone a mezzadria è egualmente sen-
tito nelle regioni settentrionali come nelle 
centrali e nelle meridionali: la provincia 
di Cuneo parìa lo stesso linguaggio delle 
P r o v i n c i e toscane e delle Marche. 

La grande azienda ha trovato delle serie 
difficoltà per difetto di mano d'opera in 
talune Provincie del mezzogiorno adriatico, 
dove non tutte le semine si potettero fare o 
riuscirono imperfettissime: ma, alle esigenze 
dei lavori primaverili, nella grande azienda, 
in qualche modo si provvederà : questo or-
mai si può assicurare. Sarebbe però arbi-
trario spi: gere le previsioni alle mietiture 
e ai fieni ; si attendono le ulteriori indagini 
opportunamente predisposte. 

Certo si tratta di sodisfacimenti rela-
tivi: le conseguenze della guerra sono quelle 
che sono, e un'economia non può oggi svol-
gersi nelle condizioni normali. Gli stessi 
paesi neutrali, in Europa, sono sossopra! 

Disturbate invece si presentano alcune 
speciali lavorazioni, là dove la grande stalla 
non rende possibile l'impiego del lavoro 
delle donne nella mungitura. Ivi la riper-
cussione è viva, ed ivi è vivamente sentito 
il bisogno di mungitori, così come di con-
ducenti delle macchine agricole e m ta-
lune altre specialità il richiamo alle armi 
ha veramente determinato lacune che de-
vono imporsi all 'attenzione del Governo. 

Il disagio può per altro essere attenuato 
mediante svariate provvidenze. Dico atte-
nuato, perchè sarebbe semplicemente una 
ciarlataneria chiedere al Governo provvi-
denze radicali, toccasana atti a realizzare 
l'impossibile, cioè a mettere l'agricoltura 
italiana in una condizione eccezionale in 
confronto dell'economia delle altre nazioni. 

Le provvidenze che abbiamo sentito 
accennare, e delle quali probabilmente si 
sentirà ancora l'eco nella lunga discussione 
che si annuncia su questo bilancio, si pos-
sono riunire in diversi gruppi. 

I l primo riguarda specialmente il ser-
vizio militare dal punto di vista degli eso-
neri ; materia sulla quale il Governo ritiene 
inopportuna qualsiasi discussione. Tiriamo 
innanzi! 
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In quanto alle licenze temporanee non 
bisogna farsi troppe illusioni. In alcune zone 
si è visto clie nessun assegnamento la piccola 
azienda agricola ha potuto fare, negli scorsi 
mesi, sul soldato ritornato in licenza dal 
fronte, anche per quei lavori che pur sono 
compatibili con la stagione invernale. La 
psicologia del soldato che ritorna dal fronte 
è ben diversa dalla psicologia, dallo stato 
d'animo del soldato che ritorna tempora-
neamente dal servizio militare in tempo 
di pace. Onde è che il famoso confronto 
con quanto si afferma avvenga col ser-
vizio territoriale in Svizzera, e i rapporti 
t ra questo servizio e l 'agricoltura, hanno 
un valore molto, molto limitato. Ohi torna 
dall'aver rischiato la vita, e sta per tor-
nare al pericolo, si trova in una condi-
zione di spirito per cui non può dare i suoi 
dodici o quindici giorni ad un tranquillo e 
metodico lavoro di carattere economico. 

Le stesse provvidenze che si sono esal-
tate nella legislazione di guerra francese 
hanno per noi uno scarsissimo valore. Se 
consideriamo infatti la realtà, noi vediamo 
che le famose concessioni all 'agricoltura da 
parte del ministro Gallieni si sono ridotte 
a pochissima cosa; non solo, ma che anche 
quelle poche concessioni da noi non potreb-
bero avere la medesima applicazione. 

Quando si parla, infatti, dei permessi che 
il ministro della guerra diede in Francia 
ai soldati che si trovavano in seconda li-
nea, e in taluni casi anche ai soldati di 
prima linea, di applicarsi per alcune ore 
del giorno, o per alcuni giorni della setti-
mana, a lavori agricoli in luogo, bisogna 
riflettere che da noi simile disposizione non 
potrebbe che dare scarsissimi risultati non 
paragonabili a quelli della Francia per la 
diversità della zona in cui la guerra si 
svolge. 

Non solo nella prima zona, che è mon-
tuosa e dove l'agricoltura non ha impor-
tanza di sorta, ma anche in seconda linea, 
salvo per pochissimi luoghi, le operazioni 
militari si svolgono in località dove le 
forme agricole, che più avrebbero bisogno 
di mano d'opera, mancano. 

Invece mi sembra possibile di esame, e 
da raccomandarsi allo studio del ministro 
di agricoltura e del ministro della guerra, 
qualche altra provvidenza. 

Per esempio, bisogna assolutamente di-
sciplinare l 'arruolamento degli operai per 
i lavori sussidiari da compiersi nella zona 
di guerra. 

Non deve essere permesso agli arruola-

tori di lanciarsi nelle campagne, presen-
tando fantastiche rimunerazioni, o rimu-
nerazioni nominalmente esatte, ma desti-
nate alla falcidia dei campi di lavoro, per 
suggestionare i lavoratori agricoli e por-
tarli altrove. 

Bisogna poi vedere di rimandare al la-
voro agricolo il maggior numero possibile di 
contadini o terrazzieri che sono andati ai 
lavori di trincea, in quanto, s'intende, le 
esigenze militari lo consentano. 

Invece di lasciare che questi contadini, 
congedati dalla zona di guerra, vadano a 
gravare sulla beneficenza e sulla disoccupa-
zione nei grandi centri industriali, riconosce-
rei perfettamente legittimo, in questo mo-
mento e date le presenti necessità, un atto 
del Governo che li obbligasse a ritornare 
appunto alla terra. 

Bisogna inoltre sorvegliare l'emigrazio-
ne, non consentendo espatri che in casi ec-
cezionalissimi. Qui però è doveroso distin-
guere gli inconvenienti veri dai fantasmi. 

In qualche luogo abbiamo letto di fughe 
di migliaia e migliaia di operai italiani per 
l 'America, dello spopolarsi addirittura del 
paese, del danno gravissimo per l'agricol-
tura. 

Orbene, è opportuno tener presenti que-
ste cifre: l'emigrazione transoceanica nel 
mese di dicembre 1915 fu di 1,351 persone; 
nel gennaio scorso di 3,218. 

Queste cifre potrebbero impressionare 
se si riferissero ad uomini fra i 19 e 40 anni; 
ma invece una buona parte di emigranti 
sono donne (rispettivamente 582 e 1213) ed 
anche fanciulli sotto ai 15 anni (rispettiva-
mente 455 e 710). 

Le quali cifre assumono il loro vero 
significato, quando si tenga conto che nei 
mesi di dicembre e gennaio suole riatti-
varsi l'emigrazione transoceanica, soprat-
tutto per l 'America del nord; quando si 
pensi che l ' I ta l ia dette alle Americhe 160 
mila persone nel 1914 e 423 mila nel 1913 ! 

Si deve certo maggiormente intensifi-
care la sorveglianza al confine di terra, 
perchè credo che il maggiore pericolo non 
consista tanto nell'emigrazione transocea-
nica (oggi è nulla la transoceanica clande-
stina per le condizioni dei porti dell'Eu-
ropa settentrionale) quanto nella conti-
nentale. In Svizzera operano intensamente 
arruolatori per conto della Germania; ed 
anche pochi giorni sono un giornale di 
Zurigo pubblicò che alcune diecine di la-
voratori italiani si erano riuniti nel Con-
solato tedesco di Zurìgo per partire, essi 
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dicevano, per il Belgio. Si sono f a t t e inda-
gini e si è s tabi l i to che costoro avevano 
po tu to passare il confine a uno dei passi f r a 
l ' I t a l i a e la Svizzera più aspri e diffìcili, 
valendosi di passapor t i non falsi , ma di 
qualche anno fa , p r o f i t t a n d o della scarsa 
perizia' della guard ia di finanza. Ma sopra t -
t u t t o noi siamo t r anqu i l l a t i dalla recente 
disposizione per cui si sono r iun i t i il servizio 
dei passapor t i e ogni a l t ro che r i g u a r d a 
l 'emigrazione, in un unico ufficio, il Com-
missariato di emigrazione, ev i t ando quindi 
dispersione di energie e misure con t rad i t -
tor ie . 

Pe r ciò che r igua rda i doveri mil i tari , 
abb iamo le chiare e precise prescrizioni 
del Ministero della guerra : ora ho appreso, 
anzi , con piacere che sta per essere firmato 
un decreto luogotenenzia le che abbassa fino 
a sedici anni il periodo della proibizione 
di emigrare . I n quan to a l l ' invocato asso-
luto divieto al l 'emigrazione, dobbiamo te-
nere presente che abbiamo set te milioni di 
i ta l iani all 'estero e che non è possibile iso-
lare se t te milioni di persone dalla madre pa-
t r i a : vi è sempre il r ichiamo del fanciullo 
desiderato dal pad re e dalla madre o del 
vecchio geni tore ch iamato dai figli ; vi sono 
sempre cor ren t i di piccoli t raf f ic i che si 
m a n t e n g o n o t enac i n e l l ' a t t u a l e catacl isma. 

Quindi non si t r a t t a di misure giacobine 
che non p o t r e b b e r o dare r i su l t a t i precisi, 
ma si t r a t t a di meglio disciplinare, vigilare, 
cont ro l lare . 

Nelle g randi l avoraz ion i sarà poi possi-
bile u t i l izzare i prigionieri di guerra , con 
quelle garanzie e cautele che l 'onorevole 
Gelesia i l lus t rava tes té alla Camera e che 
valsero a r iunire in uno s ta to di t r an -
qui l l i tà e di consenso due in t e r rogan t i che 
da due diverse r ive avevano mosso delle 
in terrogazioni in proposi to al Governo. 

Ma ciò che s o p r a t t u t t o al Minis tero di 
agr ico l tura si r a c c o m a n d a - e non lo rac-
comanda la voce di a lcuni depu ta t i , ma 
quella dell 'esperienza - è l 'organizzazione 
di un servizio nazionale per le esigenze del 
merca to di lavoro . 

È necessario che a lmeno in ogni circon-
dario un ufficio r i su l t an t e dalle is t i tuzioni 
e dalle associazioni competen t i sia collegato 
a R o m a e a Udine per domina re il merca to 
del lavoro. 

Ma ogni l imi taz ione del d i r i t to che è in 
ogni c i t t ad ino a muovers i , a t rasfer i rs i 
come e dove più gli t a l en t i , ogni l imita-
zione del d i r i t to del c i t t ad ino ad emigrare 
dal comune, dal la provincia , dalla nazione 

ol t reché essere giust i f icata r igorosamente^ 
dalle esigenze eccezionali del momen to , , 
vuole essere accompagna ta sempre da p r o v -
ved imen t i che si preoccupino di r ende re 
giustizia al l avora to re , med ian t e un equo 
t r a t t a m e n t o di salario e di orar io . 

Solo una re t to r i ca di bassa lega può 
concedere le a t t e n u a n t i delle difficoltà del 
momen to alla l o t t a di classe, se f a t t a dà 
chi sta in alto, per inferocire cont ro la l o t t a 
di classe se f a t t a dalla povera gente . 

La rea l tà è ques ta : Dove la guer ra ac-
cresce gli utili degli indus t r ia l i e i p rof i t t i 
dei p ropr i e t a r i di t e r r a , ivi è ben n a t u r a l e 
che la classe l avora t r i ce domand i la sua 
par tecipazione ai maggior i r end imen t i , spe-
cia lmente quando le classi l avora t r ic i si 
accorgono che t r oppo b l a n d a la m a n o 
dello S ta to colpisce gli ex t ra-prof i t t i . Ag-
giungo anzi che un p a t r i o t t i s m o il quale 
condannasse il movimento delle classi la-
voratr ici , in tal i condizioni, si r i solverebbe 
in u n a fo rma di manutengol ismo di classe. 

Come dissi a l t r a vol ta , alle indus t r i e 
mobil i tate, si è egregiamente p r o v v e d u t o ; 
ed ho il piacere di r innovare le più vive 
fel ici tazioni a Sua Eccel lenza Dal l 'Ol io , , 
per i p rovved imen t i coi quali , m e n t r e mi-
l i ta r izzava le masse operaie impiegate ne-

, gli s tabi l iment i mobi l i ta t i , le ga ren t iva 
cont ro gli egoismi padrona l i med ian t e i 
poter i confer i t i alle Commissioni di mobi-
l i tazione, dove operai e indust r ia l i sono 
r app re sen ta t i . 

Nelle recent i agi taz ioni di Liguria , di 
P iombino e di al tr i luoghi, abb i amo vista 
t u t t a l 'u t i l i tà del congegno che in te rv iene 
ne l l 'u r to f r a capi ta le e lavoro e dice la 
paro la del l ' equi tà e indica la t r anqu i l l a 
soluzione. 

Orbene, quello che è s ta to f a t t o nei 
r appor t i f ra capi ta le e lavoro nel l ' indust r ia 
mobi l i t a ta , perchè vi os t ina te a non far lo 
per quelle industr ie che non sono mobili-
t a t e ? Questo congegno, questo s t rumento di 
equi tà per il salario e per l 'orar io non solo 
in relazione alle singole quest ioni di c o m -
pe tenza del collegio dei probivir i , ma a n c h e 
nei r iguardi dei r appo r t i col let t ivi di g ruppi , 
di ca tegor ie , di t u t t a la massa che l avo ra 
negli s tab i l iment i industr ial i , perchè osti-
narsi , onorevole ministro di agr icol tura , a 
negarlo alle a l t re indust r ie ? Perchè segnare 
una f an ta s t i ca linea e dire : al di là di 
questa linea sono le indus t r ie mobi l i ta te , 
le sole che facciano eccellenti affar i ; al 
di qua non ci sono che le indus t r ie p o -
vere, colpite dalla r ipercussione della guerra, 
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nelle quali non c'è a l t ra via di salute che 
fare appello allo spirito di sacrificio dei 
lavoratori? 

La ver i tà è che vi sono industr ie che, non 
essendo mobi l i ta te e non lavorando d i re t ta -
mente per la guerra , fanno eccellenti affari . 
Non ho bisogno di citare stat ist iche. Invoco 
questa sola tes t imonianza: poche se t t imane 
fa il nostro il lustre collega 'Nitti, in uno stu-
dio pregevolissimo, met teva in evidenza 
quante industr ie facciano affari impressio-
nanti e lucri sensibilissimi, pur non la-
vorando d i re t t amente per la mobili tazione 
industriale. 

Orbene, anche per queste categorie, an-
che per questi rami di a t t i v i t à economica, 
perchè si indugia più oltre a creare istitu-
zioni di equi tà e di giustizia che servi-
rebbero a evi tare conflit t i e a scaricare i 
malumori che possono addensarsi in seno 
alle classi lavoratr ic i ì 

Lo stesso dicasi per l ' agr icol tura . I n f a t t i , 
se alcune zone agricole sono s ta te dalla 
guerra colpite, a l t re hanno f a t t o eccellenti 
affari. La propr ie tà terr iera , l ' indust r ia 
agricola, sopra tu t to nella valle del Po ed 
anche in al tre zone, si è giovata del t u r b a -
mento generale dell 'economia del paese gua-
dagnando for temente . 

Orbene, anche qui, perchè non si r icorre 
a quelle istituzioni, che possono assicurare 
alla classe lavoratr ice maggior calma e mag-
gior giustizia ì 

Non ci si venga a dire che la rarefazione 
avvenuta nella mano d 'opera rende auto-
matico l ' aumento del salario. Non è vero ! 
Anche in questo campo la famosa legge 
della domanda e del l 'offer ta è s t a t a dalla 
guerra soppressa o sospesa. 

Noi conosciamo zone in cui i proprie-
tari di te r ra lucrano enormemente dallo 
stato di guerra e dove in questi giorni i 
prefett i fo tografano una grave situazione 
di fa t to , di cui|ella, onorevole Gavasola, può 
dal ministro del l ' in terno aver sempre no-
tizia. 

Yi sono Provincie dove la p ropr ie tà t e r -
riera va facendo eccellenti affari , ma dove 
accanto agli agrari umani , pa t r io t i , i quali 
sentono che in quest 'ora è un delitto ina-
sprire l 'animo della povera gente, ave te 
agrari i qnali consumano lo stesso crimine 
che giorni sono l 'onorevole Hofer rimpro-
verava agli agrari prussiani : di essere più 
affamatori dei lavorator i della Germania 
che non gli stessi inglesi. 

Essi approf i t tano in questo momento 
della rarefaz ione della mano d 'opera per 

sopprimere le conquiste che negli anni pre-
cedenti le classi lavora t r ic i avevano f a t t o } 

speculando sopra la c i rcostanza che i gio-
vani, gli elementi più capaci di resistenza 
sono al f ron te , e ne approf i t t ano per fa re 
precipi tare i salari o per resistere a quelle 
domande di aumen to che appaiono sempre 
più eque e ragionevoli , se messe in rela-
zione ai pingui lucri f a t t i dalla propr ie tà 
te r r ie ra in quelle zone ed al cont inuo cre-
scere del costo della v i t a . 

Orbene sarebbe opera ve ramen te prov-
vida che ella, onorevole Cavasola, esten-
desse la bontà di un principio an imatore di 
alcuni al t r i suoi decret i . Ella ha pensato 
al l 'equo prezzo col decre to delle macchinei 
ha is t i tu i to una speciale magis t ra tu ra per 
i pa t t i colonici in rappor to alla g u e r r a ; 
ma ella sa che nulla si è po tu to f a r e per 
l ' immensa categoria del b racc ian ta to . E dif-
ficilmente si pot rebbero chiedere allo S t a t o 
p rovved iment i d i re t t i . Anzi io r i tengo che 
provvediment i d i re t t i , a l d i fuor i dell'assi-
s tenza e del sussidio, non se ne po t rebbero 
escogitare. 

Ma appun to perchè il r appor to econo-
mico del bracciante coli ' impresa agricola, 
d iventa sempre più difficile e più aspro, 
appun to perchè mancano organi equ i t a t iv i 
in mater ia di orario e di salari, e all 'orizzonte 
salgono le nubi di nuovi malconten t i e di 
agitazioni, lo Sta to dovrebbe af f re t ta rs i , 
a t t raverso la fo rma sbrigat iva del decreto 
luogotenenziale, ad ist i tuire, anche in que-
sti r appo r t i economici, congegni di equo 
t r a t t a m e n t o . 

Non vorrei però che si facessero dop-
pioni, e quindi per evi tare che in un me-
desimo comune vi siano var ie Commis-
sioni per funzioni affini, r accomando al mi-
nistro di esaminare e s tud iare la creazione 
di una Commissione unica, scissa in sotto-
commissioni, a seconda della n a t u r a del ser-
vizio : collocamento, cambio d 'opera , sala-
rio, orario, fìtto. 

In ogni paese agricolo, il minis t ro sap-
pia costituire questi organi , che rende-
ranno utili servizi a l l ' agr icol tura e alla con-
cordia nazionale. 

De t to questo, in relazione al p rob lema 
della mano d 'opera , e r iassunto il conce t to 
di questa pa r te della Camera, che po t r à 
dare, e darà con lieto animo, la sua ade-
sione, con le organizzazioni del lavoro, a 
qualunque provvidenza , la quale, pur in-
cidendo il normale dir i t to del lavora tore 
a muoversi ed a spostarsi, si ispiri ai su-

I premi interessi col let t ivi , r iaffermo che 
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il sacrifizio che si può imporre per que-
sto interesse collettivo non deve risolversi 
in nn vantaggio all' interesse di una casta, 
o di una classe. Talché i provvedimenti, 
che il Governo prenderà per la produzione 
dovranno essere accompagnati da altri prov-
vedili) enti, i quali assicurino ai lavoratori 
equi prezzi ed un umano e tollerabile 
orario. 

Procedendo per rapidissimi cenni, apro 
a questo punto una parentesi sulle leggi 
più propriamente di protezione dei lavo-
ratori, dichiarando subito che mi associo 
alle critiche che, con mite ma esplicita pa-
rola, formulò in una recente seduta l'ono-
revole Casalini, sulla necessità di reinte-
grare ed utilizzare secondo lo spirito della 
istituzione l ' Ispettorato del lavoro. 

Mi dichiaro inoltre assai preoccupato 
del siluramento della legge sulla panifica-
zione operata con l'articolo 10 del decreto 
11 marzo e che suona così: « I prefetti prov-
vederanno, ove ne sia riconosciuta la ne-
cessità, a stabilire deroghe alle disposizioni 
vigenti sul lavoro notturno dei fornai e sul 
lavoro settimanale e festivo ». 

Onorevole ministro, sono perfettamente 
d'accordo con lei nel pensare che sarebbe 
stoltezza immaginar le condizioni eccezio-
nali dell'ora come conciliabili in ogni caso 
con le discipline del lavoro dei tempi nor-
mali ; ma penso che ogni qual volta si av-
verta la necessità di introdurre modifica-
zioni nelle leggi sociali a danno dei lavora-
tori, si debbano sentire gli interessati per 
dimostrar loro la ragionevolezza della mo-
dificazione. 

Eicordò qui l'onorevole Canepa, giorni 
sono, che nella imperiale Germania la guerra 
ha reso possibile questo: la presenza del 
ministro della guerra in una riunione dei 
deputati socialisti per discutere dei rap-
porti tra soldati e ufficiali. 

Potrei citare, desumendoli dalla vita di 
quel paese, e senza citare paesi democratici 
come la Francia e l 'Inghilterra, i miìle casi 
in cui quel Governo ha discusso con gli 
operai le modifiche alla vigente legislazione 
del lavoro. 

Ora perchè, volendo o dovendo intro-
durre una tale disposizione nel decreto 
11 marzo, non ne avete prima ragionato pa-
catamente con le rappresentanze dei panat-
tieri ? Perchè non interrogare almeno il 
così poco sovversivo Comitato permanente 
del lavoro ? Perchè aggravare la svaloriz-
zazione dell 'Ispettorato del lavoro, non ren-
dendone la consultazione obbligatoria da 

parte del prefetto, quando questi sia per 
sospendere la legge che presidia il lavoro 
del panattiere ì 

Un'altra parola a proposito di deroghe 
alle leggi protettive del lavoro. 

Tutt i comprendono come nelle industrie 
che servono alle esigenze della guerra si 
debba lavorare in pieno. Le macchine, che 
per effetto della legge sul lavoro notturno 
delle donne e dei fanciulli rimanevano in 
tempo di pace improduttive di notte, di-
nanzi a una necessità che non si discute 
- che sarebbe delitto discutere - devono 
marciare ininterrottamente. Anche l'igie-
nista, che pur vede lo strazio delie fibre in-
fantili e femminili, china il capo, in attesa 
di tempi migliori. 

Ma quando si consultano le odierne pub-
blicazioni di quei rami dell'Amministrazione 
inglese, a cui fa capo la legislazione per 
i lavoratori, se vi si trovano deroghe con-
tinue alla legislazione sul lavoro delle donne 
e dei fanciulli, si ammira però una serie 
di nuove protezioni e di nuove garanzie, 
che non inceppano l'industria, nè impedi-
scono la utilizzazione di tutte le fòrze di 
lavoro, ma che per altro, dal punto di vi-
sta dell' igiene, dell' alimentazione e via 
dicendo si sforzano ad assicurare una di-
fesa e una tutela alia gente del lavoro. Ed 
è naturale che ciò avvenga, perchè il la-
voro che si trasforma in munizioni per la 
guerra non va esaminato solo come quan-
t i tà , bensì anche come qualità. E molte 
volte la catt iva qualità è la conseguenza 
inevitabile di un sopra-lavoro, che l'orga-
nismo umano mal può tollerare. ~ 

Nell'interesse pertanto della stessa pro-
duzione per la guerra è necessario che il 
Governo prenda in esame la possibilità di 
accompagnare le deroghe agli orari stabi-
liti dalla legislazione sociale con altre pro-
tezioni dirette a difendere la igiene del-
l' operaio soprattutto nei riguardi delle 
donne e dei fanciulli. 

A un'altra richiesta dell'amico C a s a l i n i 
mi associo; richièsta che nel dicembre scorso 
portai a questa tribuna nell'interesse della 
numerosa e benemerita e trascurata classe 
degli impiegati di aziende private. 

Io non ho, e quindi non coltivo in a l t r i , 
l'illusione che si possa trasformare in legge; 
per opera di un decreto, il noto progetto 
del contratto di impiego privato ; e poiché 
giustamente l'onorevole Casalini consigliava 
di tradurre nella legislazione di guerra al-
meno i caposaldi di quella poco f o r t u n a t a 
iniziativa, io mi permetto di insistere so-
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pra un p u n t o che r i tengo di capi ta le im-
por tanza : ga r an t i r e al r i ch iamato la con-
servazione del posto lasciato per a n d a r e 
al servizio della Pa t r i a . 

Conosco le difficoltà da superare; so che 
il commercio va dalla g rande azienda al-
l ' azienda piccola, direi lillipuziana ; ed è 
chiaro che quegli ostacoli, i quali hanno 
scoraggiato anche i suoi predecessori, ono-
revole Cavasola, dal disciplinare la mater ia 
del con t ra t to di impiego pr ivato , sono tu t -
t ' a l t r o che diminuit i in questi momenti . 
Anzi! Ma pa rmi che alla bisogna ben prov-
vederebbero Commissioni di equo t r a t t a -
mento in sosti tuzione delle Commissioni che 
oggi sono presso le Camere di commercio; 
le quali , pur avendo qua e là f a t t o buona 
prova, non possono dare che r i su l ta t i scarsi 
e per il modo onde sono fo rmate e per 
mancanza di sanzioni legali. 'Iu ogni pro-
vincia la Commissione prenderebbe in esa-
me le reali condizioni del l 'azienda, distin-
guendo 1' una dall ' a l t ra e decidendo caso 
per caso. Perchè questo non fate 1 ? Può la 
cosa parervi t roppo modesta , in conf ron to 
di quello che la classe degli impiegat i delle 
aziende pr iva te ha domanda to ! Sempre si 
chiede molto, disposti ad accontentars i an-
che del poco, purché un benefìcio tangi-
bile venga raggiunto . 

In s t re t t i ss ima relazione con la guerra 
si presentano pure i problemi della previ-
denza e dell 'assistenza sociale; ai quali , per 
altro, accennerò diavolo. 

Son dolente di non po te rmi associare alle 
fervide laudi t r i b u t a t e al Governo dai miei 
eccellenti amici onorevole Agnelli e ono-
revole Molina, a proposito dei provvedi-
menti a favore dei r ichiamat i iscritt i alla 
Cassa nazionale di previdenza. 

Invece di una lode, io formulo una pro-testa . 
Ella, onorevole Cavasola, è fuor i di 

questione; anzi mi a f f re t to a far sapere 
che la convenienza e la giustizia della pro-
posta che ch iamava il Tesoro a condivi-
dere con la Cassa Nazionale di previdenza 
l 'onere del pagamento delle quote minime 
d i sei lire annue d o v u t e dagli o t t a n t a mila 
operai iscritt i alla Cassa e che sono sotto 
le armi, la convenienza e la giustizia di tale 
richiesta t rova rono assenzienti lei e il suo 
Ministero. 

dep loro invece che si sia addossato 
l 'onere stesso in te ramente alle finanze della 
Cassa Nazionale di previdenza, avendo il 
Tesoro r i f iu ta to qualsiasi concorso! 

Ma debbo ancor più deplorare u n ' a l t r a 
gre t tezza che ha t u t t i i ca ra t te r i an t ipa t ic i 
della sensibilità. Come già dissi alla Camera, 
da l giorno in cui l ' I t a l i a entrò in guerra, gli 
I s t i t u t i assicuratori del l 'Austr ia-Ungher ia 
hanno sospesi i pagament i delle rend i te per 
in for tun io dovute ai l avora to r i i t a l ian i del 
Segno e dei paesi r eden t i dal nos t ro eser-
cito. 

Orbene, ancor oggi, nei Ministeri si di-
s c u t e e si polemizza sui p rovved iment i da 
prendere, men t re si t r a t t a di una spesa di 
circa 250 mila lire a l l ' a n n o ; danaro da an-
ticiparsi e di cui si ter rà ben conto nelle 
t r a t t a t i v e di pace, quando presenteremo il 
conto ai vinti. Si t r a t t a , in a l t re parole, 
di sostituirsi alle Casse di assicurazioni 
in fo r tun i del l 'Austr ia-Ungheria , nel paga-
men to di quan to esse devono ai nostr i la-
vora tor i . 

Che si a spe t t a dunque ancora 1 ? L' ono-
revole Ciriani ha pure p o r t a t a la questio-
ne alla Camera ; le istituzioni, che ope-
rano nel campo della t u t e l a degli emi-
grant i , si sono preoccupate e occupate della 
cosa; il presidente del Consiglio, il ministro 
di agricol tura, industr ia e commercio e il 
suo collega degli esteri sono pur s t a t i sol-
leci tat i . E ipe to : che si aspe t ta ancora ? 

Qui non c'è il pericolo di far salti nel 
buio ; qui non si t r a t t a di milioni. Perchè 
lasciate che questi operai, i quali han per-
du to un braccio od una*gamba in Austria-
Ungheria e che r icevevano d ign i tosamente 
le pensioni loro spe t tan t i , siano confusi con 
gli a f famat i a carico della car i tà o della 
beneficenza ? Quali sono le difficoltà del 
p rob lema? Quali le incognite t e m u t e ? 

Affermo che è solo questione di buona 
vo lon tà ; onde mi auguro che lei, onorevole 
ministro, in te rvenga con risolutezza, anche 
per una considerazione di dignità pa t r io t -
t ica. Perchè nei paesi che il nostro esercito 
va redimendo si assiste a questo spet taco-
lo : che, mentre le mogli, i figli, i geni tor i 
di soldati dell' esercito aus t ro-ungar ico 
comba t t en t i contro di noi, ricevono - ed 
è giusto - il sussidio che ricevono le mo-
gli, i figli e i vecchi dei nostri soldati ; 
si nega invece il r iconoscimento di un di-
r i t to e di un credi to agli operai che hanno 
f a t t o il loro dovere sui campi del lavoro. 

Le ripercussioni della guerra si son f a t t e 
sent i re in t u t t i i campi della previdenza. 
Società operaie e contadine di m u t u o soc-
corso, Casse di previdenza, Casse contro la 
disoccupazione fa t icosamente , e con eroismi 
oscuri dura t i per anni ed anni, mess§ in-
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sìeme dalle classi operaie : t u t t e queste co-
struzioni civili minacciano rovina. Ancora 
una volta vi dico che avete 1' obbligo 
di non lasciar distruggere questi congegni 
della vi ta civile. Come si è f a t t o e si fa in 
Inghi l ter ra , in Francia, in Germania e in 
altri paesi belligeranti, avete l 'obbligo di 
organizzarne il salvataggio. 

Ees tando un momento ancora nel campo 
della previdenza e delle sue ist i tuzioni, 
esprimo t u t t o il doloroso stupore degli s tu-
diosi e dei prat ic i di tale disciplina per la 
condot ta del Governo di f ron te alle Com-
pagnie di assicurazione duran te la nostr a 
guerra. 

La questione è s ta ta sfiorata da un ora-
tore nella scorsa se t t imana : io, pur non 
approfondendola , ne preciserò di più gli 
aspett i . 

Le Compagnie di assicuraz'.one straniere, 
se appar tengono ad uno Sta to nemico od 
avversario (è veramente un po' difficile sta-
bilire la differenza fra l 'uno e l 'al tro !) r a p -
presentano un doppio pericolo per la na-
zione che lelasci operare sulproprio terri torio 
in tempo di guerra o di ro t tu ra di rappor t i 
diplomatici. Come t u t t i sanno, tali Com-
pagnie possiedono elementi che possono 
interessare g randemente la sicurezza di 
un paese ; perchè, quando una Società as-
sicura, per esempio, uno stabil imento indu-
striale, essa viene a conoscenza e rileva i 
piani dello stabil imento stesso : sa quindi 
dove sono turbine, macchine e via dicendo. 
Sorge quindi una prima domanda : Indi -
pendentemente dalla r ispet tabi l i tà delle 
persone, preposte a tali organismi, posso-
no lasciarci t ranquil l i quei documenti in 
mano alle direzioni centrali di Vienna, di 
Budapest o di Berlino? 

Ma se anche in ciò non vi fossero pericoli 
(si badi, però, che l ' Inghi l ter ra e la Franc ia 
si aff re t tarono, appena d ichiara ta la guerra , 
a proibire ogni ulteriore operazione alle So-
cietà d'assicurazioni tedesche e austr iache, 
met tendo sotto sequestro le polizze antiche) 
r imane l ' incremento che de t te Compagnie 
dànno alla economia dei paesi nemici cui 
esse appar tengono. Gli affari, per esempio, 
f a t t i in I t a l i a dalle Compagnie di Austria, 
di Ungheria e di Germania vanno ad in-
cremento della economia austr iaca, unghe-
rese e germanica. 

Come si spiega (ed io a t t endo una ri-
sposta rassicurante dall 'onorevole mini-
stro) che, proprio mentre la guerra dura, 
siano autor izzate ad operare in casa no-
s t r i 7 compagnie austro-ungariche, 19 com-

pagnie germaniche e 13 di paesi neu t r a l i ^ 
ot to delie quali ult ime appar tenen t i a quelle 
terre per noi lat ini così squisi tamente neu -
trali , che sono i cantoni della Svizzera t e -
desca ? 

E a proposito di Compagnie di assicu-
razioni svizzere-tedesche, giova segnalare 
anche il pericolo delle riassicurazioni che 
Compagnie nazionali la rgamente pra t icano 
presso quelle istituzioni, legate a doppio filo 
alle consorelle di Germania. 

Perchè il Governo non ha creduto di 
disciplinare le riassicurazioni con norme spe-
ciali, in relazione al difficilissimo momento 
internazionale'? 

Ees t a bene inteso che, discorrendo di 
Compagnie estere di assicurazioni, faccio 
distinzione t r a quelle esclusivamente au-
striache o tedesche e le due, che avevano 
la loro sede a Trieste. (So di procedere per 
ignes... poiché l 'assicurazione... è assicurata 
in t u t t i gli ambient i e in t u t t i i pa r t i t i ) . 

Ora io comprendo che la preoccupazione 
degli interessi della nostra Trieste debba 
starci nel cuore; e non domando certo 
che alle due Società che hanno due cuori 
- uno a E orna ed uno a Vienna - venga 
f a t t o il t r a t t a m e n t o che sarebbe ora di fare 
a quelle che son cosa del nemico. Ma t u t t i 
si aspet tavano e si aspet tano delle garanzie, 
dei controlli, delle cautele. 

Ancora: non si è capito perchè, m e n t r e 
la legge sull 'assicurazione obbl igator ia con-
t ro gli infor tuni ha un articolo 18 in virtù 
del quale t u t t i gli operai occupati in la-
vori pubblici (e si è da t a alla parola una 
creazione larghissima !) sono obbligato-
r iamente assicurati alla Cassa nazionale che, 
se non è un i s t i tu to di S ta to , è una sua 
creazione, a quest 'obbligo si sia credu-
to dì derogare in confronto degli operai 
delle fabbr iche ausiliarie della mobilitazio-
ne industr iale . Perchè questa indifferenza 
per il consolidarsi degli i s t i tu t i s tatal i 
o di dir i t to pubblico % 

Dovrei anche discorrere del ponderoso 
problema dell'assistenza sociale, che r ientra , 
o meglio r ientrare dovrebbe, in questo bi-
lancio. 

Già il collega onorevole Labriola ha di-
mostra to come l ' I ta l ia sia il solo dei paesi 
belligeranti che abbia t rova to comodo di 
scaricare sulla pubblica beneficenza (i Co-
mi ta t i civili di assistenza) l 'onere di t u t t a 
la integrazione ai sussidi s ta ta l i per le fa-
miglie dei r ichiamati ; e ha d e p l o r a t o che 
il disoccupato sia s ta to abbandona to , igno-
ra to anzi. Veramente per ta lun i gruppi di 
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-disoccupati (i pescatori, ad esempio) qual-
che cosa lo Stato fa; ma con il fondo-sus-
sidi presso il Ministero dell'interno. È un 
soccorso che si dà ai singoli, non una 
organizzazione di assistenza sociale, come 
si è praticato in Francia e in Inghilterra. 
Io però non voglio, ripeto, addentrarmi 
nella questione, perchè balzerebbe fuori il 
suo contenuto politico; ciò che mi porterebbe 
a discutere di quegli « ammonimenti »in cui 
domenica ultima scorsa ho ritrovate le offerte 
di « collaborazione » dell'ultimo dicembre. 

Chiudo con una malinconica constata-
zione. Più i problemi del lavoro si molti-
plicano e si acuiscono e meno il Governo 
sente la opportunità (non parlo che di op-
portunità) di tenere il dito sul polso delle 
classi lavoratrici almeno attraverso quelle 
istituzioni, che la legge ha create per tale 
officio. Lo stesso Consiglio superiore del 
lavoro è lasciato a studiar nella propria, la 
disoccupazione degli altri e a far una con-
correnza sleale all'istituto del ministro sen-
za portafoglio! (Vive approvazioni — Ap-
plausi — Molte congratulazioni). 

Presentazione di disegni di legge e di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro del tesoro. 

CARCA.NO, ministro del tesoro. Mi onoro 
di presentare alla Camera dieci note di 
variazioni agli stati di previsione della spesa 
dei Ministeri del tesoro, delle finanze, di 
grazia e giustizia, degli esteri, delle colo-
nie, dell'istruzione, dell'interno, dei lavori 
pubblici, della guerra e della marina per 
l'esercizio finanziario 1916-17. 

P R E S I D E N T E . Do atto all' onorevole 
ministro del tesoro della presentazione di 
dieci note di variazioni agli stati di pre-
visione della spesa dei Ministeri del tesoro, 
delle finanze, di grazia e giustizia, degli 
esteri, delle colonie, dell'istruzione, dell'in-
terno, dei lavori pubblici, della guerra e 
della marina per 1' esercizio finanziario 
1916-17. 

Invito l'onorevole Aguglia a recarsi alla 
tribuna per presentare alcune relazioni. 

AGUGLIA. Mi onoro di presentare alla 
Camera le relazioni sui disegni di legge: 
« Stato di previsione dell 'entrata per l'e-
sercizio finanziario 1915-16 ». (279) 

« Sistemazione di debito della Camera 
di commercio di Napoli con la Cassa di ri-
sparmio del banco di Napoli ». (566) 

Quest'ultima relazione la presento a 
nome dell'onorevole Dentice. 

P R E S I D E N T E . Questerelazioni saranno 
stampate e distribuite. 

Si riprende la discussione del bilancio 
di agricoltura, Industria e commercio. 

P R E S I D E N T E . Proseguendo nella di-
scussione generale, spetta di parlare all'ono-
revole Miglioli. 

M I G L I O L I . Onorevoli colleghi, l 'ampio 
discorso del collega onorevole Cabrini ha 
raccolto le osservazioni che si potevano 
rivolgere al Governo nei riguardi di diverbi 
problemi che interessano le classi lavora-
trici ed operaie e che ancora attendono, 
per opera specialmente del ministro di agri-
coltura, una doverosa soluzione. Io mi ri-
ferirò in modo particolare ad una qui stione 
tecnica, che ha formato oggetto di qualche 
commento anche da parte del relatore de Ila 
Giunta generale, onorevole Camera, nella 
sua dotta relazione al bilancio ormai con-
sunto 1915-16; esaminerò cioè i vari prov-
vedimenti adottati dal Governo in materia 
di contratt i agrari per rilevarne l'alto signi-
ficato e per muovere a proposito quella 
onesta e serena critica, la quale giovi a 
richiamare l'onorevole ministro allo studio 
di quelle altre necessità, che lo stato di 
guerra suscita vivissime in mezzo alle no-
stre popolazioni rurali. 

E dichiaro subito alla Camera che mi 
tratterrò esclusivamente sul lato tecnico 
di queste questioni, perchè esse potreb-
bero ancora trascinare a legittimi apprez-
zamenti politici sulla politica economica 
del Governo; sia perchè non credo più op-
portuno rientrare nella discussione generale 
che è stata chiusa col voto di ieri l 'altro, 
da me ripetuto con l'espressione d'un pro-
fondo dissenso dalla politica vostra, o si-
gnori del Governo, sia perchè da parte mia 
non farei che accentuare qui dentro quel già 
forte dissidio che divide il campo cattolico 
in due tendenze opposte, giudicando della 
guerra e dell'indirizzo politico ed economico 
seguito dal Ministero. 

Ciascuno in questo momento fìssa la 
propria linea di condotta e la propria re-
sponsabilità. 

La storia segue il suo corso, segnando poi 
per tutt i un giudizio inesorabile J 

Sui contratti agrari, dunque, lasciate, 
onorevoli colleghi, che io invochi la vo-
stra attenzione, brevemente, e sui decreti 
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luogotenenziali che hanno cercato eli rego-
lare la difficile mater ia . A proposito dei 
quali, onorevole ministro, sia v ib ran te l'o-
maggio che io pure vi devo, in te rpre te di 
quan t i , r app re sen t an t i di organizzazioni 
agrarie, vi hanno seguito nel l 'arduo cam-
mino di questa eccezionale opera legisla-
t iva , r ipe tendovi calda e sincera la lode 
che è con tenu ta nella relazione dell 'onore-
vole Camera, per avere voi a rd i t amen te af-
f r o n t a t o , dinanzi al vecchio sistema del non 
in t e rven to dello S ta to , i lproblema di dirigere 
e di sistemare i rappor t i f r a lavorator i della 
t e r ra e conduttor i , nelle diverse forme dei 
nostr i con t ra t t i colonici. Yoi, è certo, que-
sto compito avete assolto con alio in ten to 
nobilissimo, con sentimento democrat ico, 
con modern i tà d ' in tu i to giuridico e sociale; 
per quan to non in t u t t o siate na tu ra lmen te 
riuscito a t r adu r r e poi in fo rma concreta 
di. legge, quelli che indubbiamente erano 
i desideri ed i proposit i dell 'animo vostro. 
Su questo ter reno legislativo dei con t r a t t i 
agrar i di lavoro nelle loro complesse fo rme 
diverse, quan t i t en ta t iv i si erano compiuti , 
invano! Anche in ore crit iche, come du ran t e 
le agitazioni agrarie, si è i n f r an t a ogni inizia-
t iva volta a regolare con legge questa non 
dut t i le mater ia . Perciò nessun precedente 
assisteva il legislatore. E le condizioni di 
guerra rendevano anche più a rdua l ' impre-
sa : riconosciamolo. 

Ma l 'onorevole ministro, non isolatosi 
dal c o n t a t t o colle organizzazioni coloniche 
e padronali , in serena ed uti le collabora-
zione con esse, segnò l'inizio benefico della 
nuova legislazione agraria , che in buona 
pa r t e sopravvivrà alla guerra . Perchè fin 
d 'ora si può sperare che, superato il periodo 
convulso ed anormale della vi ta nazionale 
odierna, non t u t t o pot rà r i to rnare nel corso 
di pr ima. Molte cose sa ranno mor t e ; e, f r a 
queste, il principio classico che considerò i 
r appor t i del lavoro terr iero con al t r i ele-
ment i sociali a f fa t to estranei all 'azione re-
golatrice dello S ta to . 

L ' e s t a t e scorsa, spogliate le campagne-
delie braccia migliori, colla mobi l i tazione 
e coi r ichiami militari, spiegò a rden te la 
necessità, sent i ta t a n t o dalle masse dei la-
vora tor i q u a n t o da quella dei padroni , di 
sollecitare il Ministero di agricoltura, per-
chè, s o p r a t t u t t o al momento in cui dove-
vano cessare i con t r a t t i annua l i t r a lavo-
ra to r i e condu t to r i per finita locazione, 
venissero disposizioni di legge che proro-
gassero i con t ra t t i stessi, p ro fondamente 
sovvert i t i dal f a t t o della guerra. Questo 

motivo fu la spinta originale del primo de -
creto, il quale poi non si po teva res t r in-
gere alla questione della proroga, ma a poco 
a poco doveva passare a considerare a l t r i 
rappor t i di lavoro, a pene t r a re nell ' in-
t ima loro essenza, a s tudiare ciò che diesai do-
veva r imanere nell 'ora della guerra, per as-
sicurare colla v i ta di t a n t e famigl ie la pos-
sibilità di uno svolgimento cont inuo della 
conduzione e del l ' industr ia agraria. Così 
sorse il decreto luogotenenziale dell'8 ago-
sto 1915, alla cui origine ho l 'orgoglio d ' avere , 
per vos t ra benevolenza, onorevole mini-
stro, io pure par tec ipa to , insieme all 'amico 
onorevole Samoggia ed insieme ai r appre -
sen tan t i delle associazioni padronal i e con-
tad ine di Lombardia . È una pietra miliare, 
che segna il cammino, sul quale dovremo 
procedere in avvenire . 

Yale perciò il merito, onorevoli colleghi, 
che non isfugga a questa discussione la so-
stanza di quel l 'a l to documento legislativo, 
che rappresenta l ' i n te rven to reale dello S ta -
to nella regolamentazione delle con t r a t t a -
zioni t r a i lavorator i dei campie i p ropr ie ta r i 
ed industr ial i agricoli, rese più eccezionali dal 
momento t r i s te e pericoloso. Son pochi a r -
ticoli, ma vas ta è la mater ia regola ta . La 
proroga del con t r a t to di lavoro e dell 'af-
fitto, per la famiglia di chi è s tato chia-
ma to al servizio mili tare, a deroga di nor-
me convenute e basa te sul codice civile;, 
e più di quella, la modificazione dei p a t t i 
stessi di colonia, di s a l a r i a t o c i piccolo fìtto, 
r appresen ta nella legislazione un indirizzo 
nuovo, direi anzi un or ien tamento rivolu-
zionario, la cui p o r t a t a giuridica e morale 
f u poi ben sent i ta e aspramente giudicata-
dai gelosi custodi delle norme d 'un d i r i t to 
s t r e t t a m e n t e pr ivato , a cui s ' informa in 
I ta l ia ancora ogni con t r a t to agrario ; poi-
ché a questo i s t i tu to mai volse l 'occhio vi-
gile, innovatore e t ras formatore , lo Stato, 
per armonizzarlo colle esigenze d 'un d i r i t to 
sociale, m a t u r a t o nella coscienza democra-
tica del paese. 

E a sano criterio di equi tà si informarono 
le norme concrete a r iguardo delle varie 
categorie dei lavorator i . L 'ar t icolo 1 del 
decreto 8 agosto riconosce alle famiglie dei 
salariat i fissi, sot to le armi, non solo l'abi-
tazione e gli accessori, ma anche il mante-
nimento delle corresponsioni, delle compar-
tecipazioni ecc. Già, qui il decreto esprime 
quello slancio d i fe rvore pa t r io t t i co ,cheebbe 
la dura ta , nelle classi padronal i e ricche, 
d 'un fuoco fa tuo! Al pr imo scoppiare della 
guerra, che s t rappava le braccia ai campi f 
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ma anche i padri ai teneri figli, il sostegno 
principale alle famiglie dei contadini, si ri-
tenne giusto il sacrifìcio di non privare nes-
suna di queste di quanto esse avevano, quali 
salariati fìssi, in corrispettivo del loro lavoro 
annuale. E come enti pubblici e ammini-
strazioni private, così molte associazioni 
padronali deliberarono di non togliere un 
centesimo di salario, una sola parte di cor-
responsione in natura alle famiglie del sa-
lariato sotto le armi. Pagava questi, e quan-
to, col sangue il suo doveroso tributo al 
dovere! E l'articolo 1 del decreto consacrò 
questo principio. 

Così, opportunamente, fu regolato il con-
tratto di colonia, colla disposizione conte-
nuta nell'articolo 3 del decreto in parola. 
Poiché in essa è stabilito che, ove manchi 
sul fondo la mano d'opera, il proprietario 
o l'esercente potrà assumerne di avventizia, 
caricando parte dell'onere, anzi per giusta 
metà dividendo l'onere incontrato sul co-
lono e sulla proprietà fondiaria. 

Anche qui, diciamolo francamente, gli 
agricoltori e i padroni non si sono ribellati 
a tale arditissima disposizione in quel mo-
mento di grande entusiasmo civile, in cui 
forse non intravedevano tutte le conseguen-
ze del conflitto guerresco nei riguardi del-
l'economia agraria. 

E evidente però che tale provvedimento 
era l'espressione di un coraggioso intervento 
legislativo in questa materia di contratta-
zioni private, al quale poi doveva una più 
recente circolare vostra, onorevole ministro, 
dare una portata anche maggiore. 

La posizione del proprietario od eser-
cente veniva posta a pari livello giuridico 
di quella del colono, per distribuire sulle 
due classi in proporzione eguale l'onere 
della mano d'opera avventizia, resa neces-
saria dal richiamo militar: . E così è stata 
riconosciuta equa, nei riguardi di una 
forma diffusissima di contratto agrario, 
nella mezzadria e in tante altre forme 
di conduzione agricola, una affermazione 
che non potrà non avere effetti duraturi 
e cioè servire di base, per dopo la guerra, 
a concretare più civili norme regolatrici 
dei rapporti tra la mano d'opera agricola 
e la proprietà locatrice. 

Ma non mancano le mende, le defìcenze 
nel primo decreto, onorevole ministro; ed 
e a queste che bisogna riparare. Accen-
nerò di sfuggita alla forma procedurale, 
adottata per la domanda di proroga ; alla 
imposizione delle Commissioni arbitrali 
ed al loro funzionamento. 

In parte, tenenio conto "'delle molte 
proteste e proposte venute da tanti enti 
interessati e dalla stampa, provvide un se-
condo decreto - sott'altro aspetto deplo-
revole - a correggere queüe manchevo-
lezze, anzi quelle assurdità che sono state 
malconsigliate dalla preoccupazione di in-
quadrare leggi, per la loro stessa portata, 
agili, facili e sbrigative, nella procedura pe-
sante del burocratismo più meticoloso ed 
opprimente. 

Io però non mi fermerò a queste osser-
vazioni. Passo avanti, per affrontare l 'er-
rore d'una deficienza nella sostanza del 
decreto 8 agosto, ed è dove si parla all'arti-
colo 5 del piccolo affìttuale. Povero, me-
schino quell'articolo, onorevole ministro ! 
Eccolo: esso concede alle famiglie dei pic-
coli affittuari, qualora non fossero in grado 
di provvedere convenientemente alla col-
tivazione del loro fondo « il diritto di chie-
dere la rescissione del contratto di fitto a 
decorrere dalla fine dell'annata agraria, 
purché ne facciano domanda almeno un 
mese prima ». 

La rescissione dunque del contratto ! E 
poi? Ed era possibile concepire che il fit-
tavolo sotto le armi, avanti di abbando-
nare la sua famiglia, l'avrebbe senz'altro 
posta sul lastrico togliendola da quella 
zolla di terra, donde avrebbe tratto so-
stentamento per la vita? E tut ta la parte 
morale di questo forzato abbandono, ben 
comprendete voi, onorevoli colleghi; ed io 
non mi soffermo a tradurvela con la mia 
parola che la scolorirebbe. 

Questa la deficienza maggiore del decreto 
dell'8 agosto; a cui s'aggiunge l'assenza di 
ogni norma regolativa delle condizioni delle 
famiglie del salariato avventizio. Ma, ri-
peto, onorevole ministro, non mi dolgo che 
in queste mancanze inevitabili si sia ca-
duti ; la mia doglianza è invece che ad 
esse non si sia poi provveduto; che inoltre a 
quelle già da me lamentate altre più gravi 
se ne siano aggiunte nel più recente decreto 
del 30 settembre. 

La spinta generosa che vi aveva mosso 
per un arduo ma alto cammino, non v 'ha 
sempre utilmente sorretto. Pur troppo, una 
forza di reazione tentò di trattenervi dal-
l'ascesa civile nobilissima, di farvi retro-
cedere dai passi che hanno segnata così 
bella impronta nella legislazione del lavoro 
agrario e che costituiranno un ricordo, a 
cui tutti ci ispireremo, dopo la guerra, per 
una definitiva regolamentazione del con-
tratto sociale del lavoro terriero. Voi avete 
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resisti to ì e quanto ? e fin dove ? Lo dice 
il decreto luogotenenziale 30 settembre, 
che vengo ad esaminare con la maggiore bre-
vità. 

È noto, che dopo la pubblicazione del 
primo decreto e l ' interpretazione ad esso 
da ta generalmente, si maturò sordida con-
t ro quei provvedimenti la opposizione del 
latifondismo e dell'industrialismo fondiario. 

Molte organizzazioni agrarie, cito l 'Agra-
ria di Bologna, quella di Milano per tacere 
di altre ci t tà, hanno visto che non si po-
teva al salariato fisso sotto le armi conser-
vare le compartecipazioni, le corresponsioni 
in na tura ed i salari. Il patriott ismo gene-
roso era svanito troppo presto! Di qui ordini 
del giorno, memoriali che giunsero al Mini-
stero d'agricoltura, che furono divulgati dal-
la stampa della classe interessata. Io notai 
quest 'agitarsi sordo ma pericoloso nella mia 
stessa provincia; e là lo giustificai in buona 
par te perchè chi è più colpito, o meglio chi 
deve subire le conseguenze onerose di que-
sti provvedimenti a favore di chi lavora -
dove vige la larga fittanza - è il fittanziere, 
l ' industriale, che se arricchisce dà però il 
suo capitale e più di t u t t o l 'opera sua di 
ingegno e di braccio. Ma è la proprietà fon-
diaria, la grande ricchezza terriera che 
sfugge ad ogni peso, derivato dalla guerra; 
ne sente la ripercussione benefica, per l'ele-
varsi dei canoni d'affit to a cifre pazzesche, 
e in compenso è esonerata d'ogni e qual-
siasi aggravio a vantaggio della mano d'o-
pera lavoratrice! 

Comunque, ben altri pensieri avrebbe 
potu to suggerirvi la constatazione di questo 
fa t to , onorevole ministro; giammai il prov-
vedimento che invece è contenuto nel de-
creto 30 settembre, all'articolo 3, e che io ri-
tengo ingiusto e non equo, non applicabile. 
Se mai non vi fosse parso possibile, mentre 
possibile e realizzabile mi sembra, caricare 
sulla proprietà fondiaria una par te degli 
oneri del mantenimento delle famiglie del 
salariato fìsso sotto le armi, a scomputo ed 
a diminuzione del canone d 'aff i t to; se non 
poteva valere a parziale riparazione del 
danno causato all 'azienda fittanziera dal-
l 'applicazione rigida dell 'articolo 3 del de-
creto 8 agosto a favore dei salariati fìssi, 
la circostanza sicura dei lauti guadagni f a t t i 
sulla gaerra dall 'industrialismo agrario, coi 
for t i prezzi dei generi granari e del bestiame 
e del lat te e di ogni produzione agricola, 
qualche altro temperamento si poteva esco-
gi ta re ; giammai, però, quello emanato il 
30 settembre, col riconoscere alle famiglie 

del salariato fìsso solo il diritto di conser-
vare la casa con gli accessori, spogliandole 
di t u t t o quello che loro era indispensabile 
per il sostentamento, poiché nulla più ad 
esse ora rimane fuori dello scarso sussidio 
governativo stabilito dai regolamenti mi-
litari. 

Onorevole ministro, mi t rovai in quei 
giorni a B o m a ; e ricordo di essere stato 
uno dei primi a raccogliere la notizia della 
pubblicazione di questo infelice decreto, 
che rappresenta una rivolta pericolosa nel-
1' orientamento nuovo della vostra ardita 
azione innovatrice in questa mater ia ; e 
ricordo di essere immediatamente corso al 
vostro ufficio, e di avere indirettamente 
a voi, e d i re t tamente ad un autorevole 
vostro collaboratore, espressa 1' angoscia 
dell 'animo mio e di quanti con sincerità 
avevano partecipato con entusiasmo alla 
preparazione del primo decreto luogotenen-
ziale per l 'oltraggio che a questo era fatto 
dal nuovo decreto, voluto dall' industria-
lismo agrario e dalla proprietà fondiaria a 
danno di t an te povere famiglie nostre. Que-
sta sconfìtta del buono e santo diritto del-
la generosa nostra gente contadina mi u-
miliò, mi addolorò. Da una par te noi ave-
vamo riconosciuto il generoso slancio delle 
classi padronali verso i lavoratori della 
terra , quando esse davant i alle tristezze 

causate dall' odierno conflitto, pensarono 
di mantenere alle famiglie dei salariati sotto 
le armi t u t t a intera la compartecipazione 
e la corresponsione del salario, memori 
questi nostri signori, come diceva bene 
l'amico onorevole Cabrini, che non sola-
mente alcune industrie manifat tur iere lu-
crano dalla guerra, ma che non meno di 
esse l ' industria agraria dalla guerra ha tratto 
risorse e guadagni fortissimi e meravigliose 
fortune. Dall 'altra, questo pratico e posi-
t ivo esempio di concordia patr iot t ica aveva 
valso a lenire t an te sciagure nelle c a m p a -
gne abbandonate , nelle case orbate degli 
elementi loro più cari ! Un po' di a m o r e 
dagli altri era salutare per t an to d o l o r e ! 
Sarebbe stato benedetto ! 

Ed io credo che voi, onorevole m i n i s t r o , 
avete sentito e sentite anche ora nell'ani*»0 

vostro la veri tà che la mia parola serena 
e f ranca vi t raduce. Perchè mi induce a 
pensarlo il ricordo che, subito dopo, voi 
stesso, onorevole ministro, avete ricono-
sciuti) la necessità di temperare l'asprezza 
di quel provvedimento a danno delle fa-
miglie dei salariati fissi emanando il Io ^ 
o t tobre una circolare ai prefet t i nella quale 
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i l l u s t r ava t e , addo lc iva t e quelle che erano 
disposizioni t roppo rigide t r o p p o difformi 
da l l ' in t imo senso del vos t ro cuore ; ed a v e t e 
f a t t o qualcosa di più, ancora . A chi ve ne 
parlò, non taces te il proposi to di correg-
gere o p p o r t u n a m e n t e . E quando r iceveste 
sollecitazioni di qualche nostro collega 
della provinc ia di Brescia, e vi mosse l ' in-
vito di qualche organizzazione agrar ia e 
del l 'onorevole Samoggia per la provinc ia 
di Milano, fos te l ieto di t e legrafare senz'al-
t r o ai p re fe t t i di quelle c i t t à perchè avver -
tissero p u b b l i c a m e n t e i membr i delle Com-
missioni a rb i t r a l i , i s t i tu i te col decreto 8 a-
gosto, che essi ne l l ' esaminare e nel decidere 
le cause p o r t a t e loro innanzi r iguardo l ' in-
t e rp re taz ione del l 'a r t icolo 3 del decre to 30 
se t tembre riconoscessero a t u t t i i sa lar ia t i 
fissi in servizio mil i tare, per le loro famiglie, 
il m a n t e n i m e n t o delle compar tec ipaz ioni in-
tere. Avete cioè derogato alla no rma del 
precedente decre to , che m a n t e n e v a a quelle 
anche le corresponsioni in n a t u r a ed in da-
naro; ma riconosceste necessario che nei 
con t ra t t i di sa lar ia to fìsso misto a compar-
tecipazioni, queste non si sarebbero mai do-
vute soppr imere . 

Esse i n f a t t i , anche g iur id icamente par -
lando, non r a p p r e s e n t a n o solo una p a r t e del-
la re t r ibuzione del con tad ino salar ia to , ma 
involgono in qualche modo, per var i l avor i , 
anche la re t r ibuzione di a l t ra mano d 'opera 
famigliare, delle donne specia lmente dove 
sono m a n t e n u t e le compar tec ipaz ion i del 
lino, canapa , riso, g ran tu rco , f r u m e n t o ecc. 
Sia pure r i d o t t o il lavoro famigl iare a po-
chissimo, vi è sempre nel c o n t r a t t o di sa-
lariato fìsso una responsabi l i tà col le t t iva , 
per cui l 'assenza del l ' individuo su cui è in-
tes ta to il c o n t r a t t o lascia che questo so-
pravviva per t a l u n i a l t r i e f fe t t i giuridici e 
morali. 

Sopprimere le compar tec ipaz ioni dun-
que, o r idur le , è un 'offesa al d i r i t t o ; e sa-
rebbe s t a to un del i t to , ne l l ' o ra t r i s t e che 
a t t ravers iamo, perchè, in conseguenza di 
questa d racon iana disposizione dell 'articolo. 
3 del decre to 30 se t tembre , a v r e m m o a v u t o 
g ravemente t u r b a t a la v i ta agricola, men-
tre è interesse super iore ch'essa si svolga 
senza minacciose e g rav i agitazioni . Gli 
stessi f a u t o r i della (come chiamar la) ri-
scossa degli agrar i con t ro il decre to 8 ago-
sto, fu rono poi cos t re t t i , luogo per luogo, 
a t empe ra r e la reaz ionar ia norma del suc-
cessivo decreto. E anche le nos t re masse 

salariat i , b racc iant i , sch iavandar i , cui 
S 1 riferisce ques to p rovved imento , non in-748 

t e n d o n o che s'inizi la s tagione della semina 
se p r ima non ve r rà defini ta con norme di 
legge la seria quest ione. Onorevole mini-
stro! È vero che voi ave te t e legra fa to ai 
p r e f e t t i il vostro pensiero mode ra to r e al 
r iguardo ; ma non ve ne fidate t r o p p o ; non 
sono t u t t i come il p r e f e t t o Cavasola. (Si 
ride). 

D ' a l t r o la to è necessario non f r a p p o r r e 
indugio a togl iere di mezzo, con un nuovo 
decreto luogotenenziale , t u t t o ciò, che la 
esperienza, i nuovi bisogni, il dovere di 
preveni re q u a n t o più è possibile le s i tua-
zioni diffìcili alle qual i a n d r e m o incont ro 
d u r a n t e l ' a n n a t a agrar ia , suggeriscono. E 
questo a t t e so decreto , che io invoco, a nome 
dei colleghi d 'ogni p a r t e della Camera , che 
s ' in te ressano da vicino della vi ta delle no-
stre terre , io vorre i comprendesse a n c h e 
a l t re correzioni, r i g u a r d a n t i i coloni, i fit-
tavol i , i sa lar ia t i avvent iz i , alle n o r m e già 
e m a n a t e benché ripeto, esse cost i tu iscano 
già di per sè stesse un benefico e saggio 
esper imento della nuova legislazione mo-
derna del lavoro agrar io . 

La categor ia dei sa lar ia t i fissi, della quale 
mi sono occupato , è diffusissima in t u t t a 
l ' a l t a I t a l i a . I n a l t r e regioni domina il con-
t r a t t o di colonia, in varie guise non mol to 
dissimili t r a loro. Ecco, onorevole minis t ro : 
per i coloni e mezzadr i è ut i le e doveroso 
che sia resa di maggiore pubbl ic i tà , e me-
glio ancora sia consacra ta in paro la di leg-
ge, la l e t t e ra che ave t e m a n d a t a a Bolo-
gna in risposta alle r ichieste che vi f u r o n o 
f a t t e da quella Federaz ione agrar ia , sul 
pr incipio de l l ' o t tob re scorso. Essa cont iene 
u n a sana in te rp re taz ione del l 'a r t icolo 3 del 
p r imo decreto , per ciò che r igua rda il di-
r i t t o anche del colono di assumere mano 
d 'opera avven t iz ia , ca r icandone in p a r t e 
l 'onere sul p ropr ie t a r io . Quella l e t t e ra di-
ceva : 

« Quan to al voto o p p o r t u n a m e n t e espresso 
da codesto Comi ta to che anche al colono sia 
lasciata la faco l tà di assumere la m a n o 
d 'ope ra necessaria pe r supplire al l avoro 
del r i c h i a m a t o e che in ta le caso la spesa 
vada divisa- a m e t à f r a il propr ie tar io e il 
colono, esso r i sponde alle d i r e t t i ve dei de-
creti luogotenenzia l i con l ' e q u a considera-
zione delle condizioni in cui si t r o v a n o le 
famiglie dei co l t iva tor i ». 

Anche ques ta in t e rp re t az ione del l 'ar t i -
colo 3, ques te r iconosc imento del d i r i t t o 
del colono di assumere mano d ' ope ra av -
vent iz ia è un 'a f fe rmazione . . . r ivoluzionar ia! 
Chi non r icorda la ter r ib i le ques t ione delle 
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macchine agricole, che le organizzazioni 
con tad ine volevano fossero r iconosciute 
come u n a necessaria append ice della mano 
d 'opera , come un d i r i t to del colono per 
acquis tar le , per adope ra r l e l i be ramen te 
nella conduzione dei fond i ? 

Oh, la guerra , che a f f r e t t a i t emp i e ac-
celera il fo rmars i di s i tuazioni che solo con 
moto lento e g radua le si sarebbero com-
p iu t e nella storia, anche ques t ' a rden te di-
b a t t i t o d ' un giorno, di ieri, ha r isolto! E la 
soluzione, r icordiamolo, non si cancel la . 
La logica inesorabile serba d u n q u e per il 
domani u n ' a r m a sicura di conqu i s t a d ' u n 
t a n t o c o n t r a s t a t o d i r i t to del lavoro ! 

Ma io, onorevole minis t ro , vorrei un 
p r o v v e d i m e n t o anche nei r iguard i del pic-
colo fittavolo. 

Eiconosciamo t u t t i delle diverse pa r t i 
d ' I t a l i a , che se sono non li» t e le condizioni 
delle campagne , dove vige il sa lar ia to fìsso, 
assolutamente sconfor tan t i sono quelle dove 
è diffusa la piccola i ì t t anza e la piccola 
p ropr ie tà . H o già de t to , cr i t icando il de-
creto dell '8 agosto, al l 'ar t icolo 5, q u a n t o 
scarso van tagg io esso abbia recato al piccolo 
fittavolo. 

Pe r la piccola p rop r i e t à poi, nul la di 
nul la . Lo so, qui siamo in ma te r i a diversa; 
ma una osservazione mi sia concessa. 

Neppure io leverò più la voce, in a t t e sa 
che il minis t ro degli i n t e rn i e quello della 
guerra compiano gli s tudi promessi, per 
invocare g radua l i esoneri da l servizio mi-
l i t a re , congedi degli anz iani per i moment i 
di maggior lavoro agrar io , onde la condu-
zione del piccolo podere non venga spez-
zata , con enorme danno dell 'economia na-
zionale. 

E comprendo al t res ì come i p e r e t i del 
3 e del 10 giugno per l 'uso collett ivo delle 
macchine e per la mobi l i taz ione della m a n o 
d ' o p e i a nella raccol ta dei cereali , decret i 
che, come sapete , ebbero poca f o r t u n a 
presso la Corte di Cassazione di Roma , pos-
sano in piccolissima p a r t e t rova re ut i le ap-
plicazione a sollievo dei t a n t i l a m e n t a t i bi-
sogni. Ma per la piccola p ropr i e t à dobb iamo 
ser iamente pensare a sollevarla, in ques to 
momento , di qualche peso fiscale. Essa non 
sa dove scaricare il maggior aggravio che 
le der iva dal le conseguenze della guerra . 
Essa non può, per t a n t e ragioni, ut i l izzare 
la gue r r a come può fare la larga p ropr ie tà 
ter r iera ne l l ' industr ia l izzazione della col-
t u r a dei fondi . Essa è quindi in mol t i luo-
ghi co s t r e t t a a r imanere iner te , a spegnere 
ogni a t t i v i t à , a isteril ire. 

Signori, ci sono famiglie qui da sa lvare ; 
c 'è t u t t a un ' economia naz ionale che corre 
pericolo. Pensiamo a ciò che s tanno fa -
cendo, che h a n n o f a t t o a l t re nazioni; la 
F r a n c i a , ad esempio! {Commenti). Ma non 
insisto e r i to rno , onorevole minis t ro , ai no-
stri decre t i ; o meglio a quello che io a t -
t e n d o pross imamente , dopo ques ta discus-
sione. 

L 'onorevo le Sa l and ra l 'a l t ro giorno citò 
innanz i alla Camera , come l 'espressióne più. 
a l t a e più nobile del proprio r ivoluziona-
r ismo. . . a t tua le , il decreto 17 febbra io sul-
l 'esercizio delle miniere di zolfo in Sicilia. 
Verissimo ! Egli si disse orgoglioso di avere 
e m a n a t o una disposizione così nuova, in-
concepibile nel d i r i t to vigente, p r la quale, 
cons ide ra ta la necessità di r ipa r t i re equa-
m e n t e t r a p ropr ie ta r i ed esercent i gli oneri 
eccezionali ed imprevedibi l i , der iva t i dalla 
guer ra , nell 'esercizio delle solfare siciliane, 
si r i ducevano le pe rcen tua l i di zolfo (estagli) 
s tabi l i te nei c o n t r a t t i di gabella o di cot-
t imo, non os tan te qua lunque p a t t o in con-
t rar io . E d è c e r t a m e n t e lodevole il com-
gegno s t a tu i to da questo famoso decreto 
per t r a d u r r e in a t t o simile r iduz ione degli 
estagl i , car icando così sui p ropr i e t a r i delle 
solfare una cifra fort issima degli oneri, che 
oggi i n c o n t r a n e 1' esercente e il l avora tore , 
d e t e r m i n a t i dalle cont ingenze di guerra . 

Orbene, o signori, il pr incipio giuridico 
sociale del decreto 17 febbra io scorso e che 
in p a r t e era già con tenu to nel decreto Sago-
sto, art icolo 1, nel comma che manteneva 
ai sa la r ia t i fìssi sotto le armi in te ra la mer-
cede e la corresponsione, è quello che io in-
voco ora, coraggiosamente , per a iu tare , sal-
va re la piccola fìttanza. Se non bas ta la 
no rma con t enu t a nell 'ar t icolo 5 del decreto 
sop radde t to , se dobbiamo sorreggere la pic-
cola conduzione nel suo funz ionamen to nor-
male , col procurar le la possibili tà di usu-
f ru i re di mano d 'opera avvent iz ia ; ricono-
sciamo ad essa il d i r i t to di f a r pagare al 
p ropr ie ta r io una p a r t e equa di questo sa-
crifìcio, di ques ta spesa maggiore. Esten-
diamo l 'agevolazione f a t t a al colono, al 
mezzadro. Lo so: qui è su a l t ro t e r reno che 
si scende: il propr ie tar io non ha r a p p o r t i 
di lavoro col fìttabile, come nel caso di co-
lonia e di mezzadria . 

Ma ben dobbiamo finalmente affrontare 
la quest ione vera e imponen te , d o b b i a m 0 

cioè a r r iva re alla p ropr ie tà fondia r ia , alla 
r icchezza ter r iera , perchè è questa che au-
m e n t a ed ingigantisce sui p rof i t t i c r e a t i 
da l l ' i ndus t r i a l i smo fittanziero, d a l l ' o p e r a 
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del modesto fittaiuolo, da chi lavora. È 
dessa che crea oggi il più grande squilibrio 
nella regolamentazione difficile degli stessi 
contratti di lavoro, dove vige la larga con-
duzione come nell'alta Italia. È dessa che, 
attraverso la guerra e i suoi dolori, passa 
sicura, non turbata da richiami, non lesa 
da aggravi proporzionali ai grandi sacrifìci 
che fa ogni classe di cittadini; e non è 
stata, non è neppure, diciamolo aperta-
mente, la più generosa! 

A proposito, onorevole ministro, vorrei 
permettermi di richiamare ancora una volta, 
la vostra attenzione sopra uno sconcio giu-
ridico e morale che si perpetra nei capi-
tolati d'affitto, giusta un sistema invalso in 
varie provincie di Lombardia e che oggi 
viene sempre più estendendosi, sotto la 
spinta che alla... generosità dei proprietari 
fondiari danno le necessità gravi ed impel-
lenti della guerra. In molti capitolati d'af-
fìtto, di piccola e di grande fìttanza, è 
invalso 1' uso di accollare come appendice 
del canone fìttanzìero, a carico del loca-
tario, la sovrimposta comunale e provin-
ciale. Già ebbi, in altra discussione, a rile-
vare la gravità di chiesta norma che sta 
divenendo consuetudine. 

Dal punto di vista giuridico, non ren-
dendo fìsso il canone, la cui mutabilità così 
non dipen !e certo dal contraente, quella im-
prime al contratto di locazione un carattere 
non proprio del rapporto regolato dal nostro 
diritto civile e lo deforma; ma dal punto 
di vista più generale questo sistema costitui-
sce un pericolo pubblico, poiché impedisce 
che la sovrimposta comunale e provinciale, 
la quale mira a raggiungere la proprietà 
fondiaria, la sfiori e la leda menomamente. 
Non è diffìcile a voi, onorevoli colleghi, 
intravvedere le conseguenze molteplici di 
codesto fatto, che io denunzio alla Camera 
ed al Governo, domandando energici ed 
immediati provvedimenti. 

Le Amministrazioni comunali e provin-
ciali, ad esempio^ dovendo ricorrere a que-
sto cespite delia sovrimposta, perchè è il 
più forte e per la provincia è anche l'unico, 
dove si è introdotta questa clausola nei 
capitolati d'appalto, si trovano in non lievi 
imbaraz zi. Se elevano la sovrimposta col-
piscono chi è già onerato di altri aggravi, 
perchè essa immediatamente si ripercuote 
sui fittavoli; se non la elevano, mi dite voi, 
o colleghi, dove trovano i cespiti per sop-
perire alle crescenti esigenze della vita so-
ciale ed amministrativa degli enti locali? 

Quando, troncati i viottoli per dove cerca 

sfuggire la ricchezza terriera ad ogni giusta 
imposizione sociale, sarà caricata doverosa-
mente sopra di lei una parte degli aggravi 
che la guerra ha appesantito sulla conduzione 
agraria del piccolo fittab le ed anche del 
grande fìttabile; quando, insomma, se essa 
starà ancora assente dalla vita pulsante 
del lavoro, i diritti della mano d'opera non 
le saranno però estranei per disposizioni 
precise di legge, allora anch'io, onorevole 
ministro, dirò che certi nostri desideri a 
favore dei più umili lavoratori della terra 
non verranno qui solo portati innanzi, quasi 
per mettere in mostra le miserie di tanti 
nostri fratelli, ma perchè realmente ad essi 
potrà esser dato finalmente pieno appaga-
mento. E le condizioni create dalla guerra 
affrettano anche quest'ora. 

Ecco : due ultime categorie, le più ne-
glette e le più bisognose, devono costituire 
oggetto della vostra benevola saggezza, ono-
revole ministro: quella dei salariati avven-
tizi e la' larga mesta coorte delle donne e 
dei fanciulli. 

I l salariato avventizio popola quasi iutte 
le nostre borgate e vi dolora. Le famiglie 
del salariato avventizio sotto le armi non 
hanno ottenuto da voi che il meschino de-
creto del 3 giugno riguardante i contratti 
d'affitto dei fondi urbani. Pacheranno cioè 
l'affitto per metà, e a mese ; il resto, poi, 
a guerra finita, a miseria cresciuta, mol-
tiplicata ! 

JSTon è possibile, dunque, qui estendere 
al salariato avventizio, per la almeno, 
le norme del decreto 30 settembre? Io lo 
ritengo, onorevole ministro. 

Penso che le case rurali hanno esoneri 
da imposizioni fiscali; costituiscono un'ap-
pendice dell'azienda agraria epperò non 
sono il più delle volte investimento di ca-
pitale, di cui l'affitto annuo rappr senta 
l'interesse ad usura! E allora se, anche in 
questo caso, il proprietario può superare il 
piccolo sacrifìcio di estendere al salariato 
fìsso, sotto le armi, il benefìcio del decreto 
30 settembre, vediamo di stabilirlo nel 
nuovo decreto. Sarà garantita a tante fa-
miglie una sicurezza di vita che oggi è affi-
data ai fili troppo tenui della beneficenza 
privata. 

Finalmente mi richiamo a quanto disse 
l'onorevole Cabrini a proposito di una prov-
videnza che voi dovete fra breve assicu-
rare, anche per le donne ed i fanciulli 
addetti ai lavori agricoli. I l relatore, ono-
revole Camera, vi dà lode per aver concesso 
ai fanciulli dodicenni il libretto di lavoro, 
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n o n o s t a n t e non abb iano ancora conseguito 
il t i to lo d ' insegnamento necessario. 

È u n a cont ingenza t r i s t e che impone 
una deroga a legge sociale e sacra: e sia! 
Ma nessuna legge regola la sorte delle donne 
e dei fanciull i oggi ad ib i t i ai lavori dei 
campi . Pensa te : è un fenomeno merav i -
glioso quello cui assistiamo, sot to la pres-
sione a rden te del guadagno , con l ' a d a t t a -
men to del l ' industr ia l ismo agricolo alle con-
dizioni difficilissime c rea te dal la gue r ra . 
Du t t i l e , i n t r a p r e n d e n t e , a rd i t o , esso ha 
saputo da una p a r t e r idur re le cu l ture , 
ampliare e t r a s f o r m a r e i me tod i di p rodu-
zione, adopera re in modo maggiore e più 
pe r f e t t o le macchine agricole; da l l ' a l t r a 
però ha sapu to ut i l izzare e lement i nuov i 
delle classi l avora t r ic i agrar ie , ad ibendo ai 
lavor i ormai disusati coloro che solo prov-
v i so r iamente dovrebbero sosti tuire gli ele-
ment i val idi oggi impiegat i nella g u e r r a . 
Anche in mol t e campagne così ved iamo 
che si f anno lavorare per lavori , che non 
possono essere consent i t i dal la legge del 
sen t imento , donne e fanciul l i . È t r i s t e ! 

Non sono so l tan to le più belle conquis te 
delle organizzazioni che vengono d ' u n t r a t t o 
pe rdu t e ; t r a m o n t a sulle zolle, ove vecchi 
e fanciul l i pensano, in uno sforzo curvo di 
fat ica, al robusto figlio ed al gen i tore lon-
t ano , un sole rosso di vende t t a . Non c'è 
gue r ra che riavviìisca l ' uomo, nessun uomo, 
salvo che sui campi ove ogni legge u m a n a 
è del i t to . Uti l izziamo, sì, per necessità di 
lavoro e di produzione, t u t t e le forze pos-
sibili ; ma guai allo s f r u t t a m e n t o . Guai se 
lo s f r u t t a m e n t o è concesso ! 

L 'onorevole Cabrini ha e levato la sua 
paro la contro lo s f r u t t a m e n t o delle donne e 
dei fanciull i nei lavori man i f a t t u r i e r i creat i 
dalla guerra . Io m'associo con t u t t o l 'ani-
mo, per invocare t u t e l a , onorevole mini-
stro, sugli a b b a n d o n a t i figli dei campi , 
sulle nos t re contadine , alle quali pulsa il 
cuore in una ter r ib i le ans ia invoca t r ice . 

Chiedo, ad esempio, se non sarebbe op-
po r tuno por re a lmeno un onere, un vincolo 
a quest 'uso della m a n o d 'ope ra più debole, 
della mano d 'opera femmini le , di quella an-
che più delicata dei fanciulli , come cercando 
di correggere la disposizione con tenu ta nel 
decre to 30 se t t embre , a l l ' a r t ico lo 3, dove 
è s tabil i to che, quando le persone della fa-
miglia di chi è ch iamato sot to le a rmi sieno 
in g rado di p r o v v e d e r e i n t e r amen te alla 
col t ivazione del fondo e a t u t t e le pres ta-
zioni p a t t u i t e , deve essere m a n t e n u t o in-
t egro il c o n t r a t t o agrar io . Troppo rigida 

questa norma ; bas ta , a mio giudizio, che 
si util izzino, nei l imiti possibili, i membr i 
r imast i in famiglia e l ' in terezza del con-
t r a t t o dovrà egualmente essere r i spe t t a t a . 

Pensiamo che le organizzazioni di difesa 
di classe non possono funz iona re normal -
men te ; ad a l t r i compi t i devono volgersi in 
questi moment i , specie nelle campagne dove 
sì male funz ionano i cosidet t i Comi ta t i di 
assistenza civile ; pensiamo che non si può 
u m a n a m e n t e a r r iva re o v u n q u e colla sor-
veglianza che impedisca s f r u t t a m e n t i inde-
corosi di mano d 'opera t r oppo giovane o fem-
minile ; e allora, voi, onorevole minis t ro , 
r iconoscerete t a n t o più gius ta la mia ri-
chiesta, alla quale non manche re t e di ri-
spondere coll 'opera che comple t i quello che 
nobi lmente a v e t e f a t t o , in ma te r i a di con-
t r a t t i agrari , in ques t 'o ra t r e m e n d a , e che 
deve cost i tuire per voi e il vos t ro Ministero, 
il più a l to orgoglio di p ra t ico e fecondo pa-
t r i o t t i smo . 

Onorevole ministro, ho pa r l a to così ino-
d e s t a m e n t e al vostro saggio in te l le t to , ma 
anche e s o p r a t t u t t o al vos t ro cuore, perchè 
i problemi che vi ho p rospe t t a to , nella mia 
crit ica ai decret i emana t i e nello esame dei 
•bisogni u rgen t i della v i ta rura le , investono, 
sì, alt issime quest ioni dì principio, ma sono 
specia lmente p rob lemi che scendono alle 
cose umili, alle umili figure della t r ag ica 
scena u m a n a , in ques t 'o ra di m o r t e . Per 
comprender l i , per risolverli, occorre, dun-
que, mol to cuore ! 

E voi pure, onorevol i colleghi, quasi 
t u t t i r a p p r e s e n t a n t i di collegi rura l i , ap-
p rende t e ogni giorno ques ta rea l t à ammo-
n i t r i ce : nelle c i t t à la v i t a n,on ha pe rdu to 
il suo r i tmo ; dove spec ia lmen te vengono 
ut i l izzate t a n t e indus t r ie pe r la guerra , là 
sembra si diffonda un senso di benessere, 
cui f a n n o con t ras to t r o p p e sciagure nasco-
ste ed ob l i a t e ; ma nella campagna spo-
pola ta e t r i s te , p e n e t r a e commuove lo 
sguardo di un popolo che si fìssa su di 
voi, vi in te r roga , vi implora , vi giudica, 
s i lenziosamente . 

La guerra , che è l ina r ivoluzione, al tr i 
fenomeni r ivoluzionar i origina e m a t u r a 
nella s tor ia ; così apre più p ro fondo il con-
flitto t r a le diverse classi sociali, t r a gli ab-
bient i ed i l avora to r i . I n quel solco vogl ia te 
seminare voi, o signori, un germe chepossa 
p rodure del bene. E nuove norme di legge, 
qual i io vi ho chiesto, onorevole ministro, 
saranno un pegno sicuro di efficace con-
cordia . 

Certo a l t r e voci si l everanno cont ro ciò 
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che io ho ripetuto qui, con doveroso sen-
timento di cristiano e per l'amore verso il 
mio popolo ; ma non impoita ; penso che 
esse immediatamente svaniranno: sono rau-
che e non partono dall' animo ! Mentre 
racchiude un domani di vendetta la la-

> 

crima che si imperla sul ciglio del povero 
contadino, il martire della guerra, ad e-
sprimere un dolore che non si estinguerà 
mai più! {Ayprovazioni — Congratulazioni), 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A B C O R A . 

P R E S I D E N T E . Spetta di parlare all'o-
norevole Sioli-Legnani. 

(Non è presente). 

Non essendo presente s'intende che vi 
abbia rinunziato. 

Segue l'ordine del giorno dell'onorevole 
Sitta : 

« La Camera confida che il Governo saprà 
coordinare tutte le energie della Nazione 
agli intenti di una maggiore produzione 
agricola ed industriale, e passa all'ordine 
del giorno ». 

L'onorevole Sitta ha facoltà di svolgerlo. 
SITTA. La discussione, alta, ampia, so-

lenne, che si è svolta intorno alla politica 
economica del Governo, e alla quale hanno 
partecipato 001* profondità e ampiezza di 
vedute, molti deputati e vari ministri, mi 
esime dal trattare i grandi problemi della 
produzione, della circolazione, del consumo, 
della ricchezza, che sono già stati conside-
rati sotto ogni punto di vista. Mentre quindi 
per quanto riguarda il problema della mano 
d'opera, quello dei noli, dei trasporti, degli 
approvvigionamenti, dell'aggio, mi rimetto 
completamente a quanto è stato detto, mi 
limito ad esaminare con la maggiore sere-
nità, qualche altro problema che qui stret-
tamente si connette col bilancio del Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio, 
nei riguardi speciali dell'agricoltura e della 
Popolazione lavoratrice del nostro paese. 

La conflagrazione europea, da prima, la 
Partecipazione speciale dell'Italia nella guer-
ra mondiale, poi, hanno mtsso ancora una 
volta in evidenza la grande importanza che 
per la popolazione dei paesi belligeranti e 
dei paesi neutrali, ha la produzione agri-
cola. Ond'è, che in tutti i paesi, verso i 
grandi problemi dell'agricoltura, non solo 
nei riguardi del presente ma anche nei ri-
guardi del prossimo avvenire, si sono rivolte 
le cure premurose, degli studiosi e degli uo-

mini politici, delle pubbliche amministra-
zioni e dei Governi. 

Ho esaminato con diligenza il bilancio 
per l'esercizio 1915-16, del Ministero di agri-
coltura, ed ho letto con interesse e con pro-
fitto la dotta relazione che a nome della 
Commissione della Giunta del bilancio, ha 
presentato, con quella competenza che lo 
distingue, l'onorevole Camera. 

Debbo però subito confessare che l'im-
pressione complessiva non è stata del tutto 
favorevole, perchè mi sembra doloroso che 
con un bilancio attivo dell' entrata, di 
quasi due miliardi e mezzo, in un paese 
essenzialmente agricolo come il nostro, e 
nel quale il progrèsso agrario ancora ha 
lungo cammino da percorrere, soltanto tren-
tatrè milioni, siano destinati alla economia 
nazionale. 

So bene che questo è su per giù quanto 
si è manifestato negli anni precedenti ; ma 
quando si considera che siamo in tempo di 
guerra, e che per l'economia nazionale i 
bisogni si sono manifestati in proporzioni 
ognor più grandi, è lecito richiedersi, se 
non era opportuno destinare una parte de-
gli aumenti che pure si sono determinati 
in misura cospicua nelle pubbliche entrate, 
a favore di un bilancio che ha così con-
tinui, molteplici e multiformi rapporti, con 
le manifestazioni più feconde dell'attività 
umana. 

Le variazioni introdotte, in confronto 
del bilancio del precedente esercizio, sono 
di scarso rilievo e si presentano piuttosto 
in diminuzione che in aumento, e mentre 
le prime si inspirano ben sovente più al 
fatto degli accertamenti di precedenti eser-
cizi, che ad una reale e fondata previsione, 
che si realizzeranno nuove esigenze, le se-
conde più che alla soddisfazione di nuovi bi-
sogni si fondano sull'applicazione graduale 
di leggi in corso di approvazione. 

Riconosciamo che anche il bilancio di 
agricoltura, industria e commercio, doveva, 
come quelli degli altri Dicasteri, inspirarsi 
ad un severo concetto di economia per i 
maggiori bisogni della guerra, ma non pos-
siamo a meno di rilevare che anche nel-
l'agricoltura vi sono delle esigenze che, per 
il fatto della guerra, richiedono non già 
economie, ma maggiori sacrifizi. 

L'onorevole relatore del bilancio, esa-
mina con ampiezza i provvedimenti che il 
ministro di agricoltura ha fatto prendere-
dallo scoppio della conflagrazione europea, 
alla fine del 1915, per adattare l'economia 
del paese alle condizioni nuove che la 
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guerra europea prima, quella nazionale poi, 
avevano determinato. E dopo di avere 
acutamente e con equanimità, esaminato 
la complessa att ività spiegata nei riguardi 
del credito, del lavoro, dell'agricoltura, 
dell'industria, dei commerci, con poche pa-
role prospetta l ' importanza che debbono 
avere i problemi del prossimo avvenire, 
riconoscendo tut ta l 'opportunità e l'ur-
genza di disporre, perchè fin da ora, venga 
preparato quel materiale di studi e quell'in-
sieme di proposte organiche, che valgono 
:ad accrescere la potenza produttrice della 
nostra agricoltura e della nostra industria, 
•e a migliorare la produzione economica 
dell ' I talia, nel mondo. 

Prima di esaminare brevemente qualcuna 
delle questioni che maggiormente debbono 
attirare l 'attenzione del Governo, nei ri-
guardi della produzione e della popolazione 
agricola, non possiamo a meno di unirci 
alle lodi del relatore per l'opera difficile, 
variata e premurosa, se non sempre pronta, 
che il ministro di agricoltura ha dovuto 
compiere, per fronteggiare i problemi della 
guerra, man mano che si presentavano, 
aggiungendo, per la breve esperienza che 
abbiamo avuto nei riflessi delle speciali 
condizioni del nostro paese, che anche 
quando il Governo non aveva chiaramente 
preveduto in tutto il suo complesso insieme 
l'effetto di certe misure, non ha tardato 
a provvedere, accogliendo con premura 
pari alla cortesia, le proposte, i consigli e 
le osservazioni, dei competenti e degli in-
teressati. , 

Giustamente il relatore loda il Governo 
sui provvedimenti che ha preso mano mano 
per il credito. Senza soffermarci sulla im-
portanza delle speciali disposizioni emanate 
per le anticipazioni sui titoli industriali, ci 
piace qui ricordare le misure previdenti ed 
illuminate prese a vantaggio degli Istituti 
intermediari del credito agricolo e delle 
classi medie, cioè delle Casse di risparmio, 
dei Monti di Pietà, delle Banche popolari 
e delle Società cooperative, mettendole in 
grado con l'emissione speciale prima di 300 
milioni, poi di altri 300 milioni, di conti-
nuare il credito alle classi medie, dell'agri-
coltura, del commercio e dell'industria, 
pure provvedendo senza alcuna restrizione, 
al rimborso dei depositi a risparmio. 

La moratoria decisa ai primi di agosto 
1914, per frenare il precipitoso ritiro dei 
depositi, e salvare non pochi Ist i tuti dalle 
difficoltà in cui si sarebbero trovati, aveva 
oramai compiuto per così dire il suo ciclo, 

ed essendo trascorsi dieci mesi dalla sua 
applicazione, si era oramai estinta nei suoi 
effetti. 

E r a opportuno dare a tutt i gli Istituti 
di credito i mezzi per continuare, senza 
preoccupazioni, in quell'opera ausiliatrice 
di ogni ramo dell 'attività umana, che fino 
allora aveva prodotto così benefìci effetti 
nello sviluppo della ricchezza nazionale. 

Quando si pensi che per una legge be-
nefica, che si potrebbe chiamare dell'econo-
mia della forza nell'uso del risparmio po-
polare, Istituti modesti con l'ausilio del 
risparmio ognora crescente, avevano potuto 
far rifluire i risparmi stessi nel luogo dove 
si erano prodotti a vantaggio della popo-
lazione, era facile immaginarsi quale danno 
sarebbe derivato alle industrie, ai com-
merci, all 'agricoltura, alle cooperative di 
produzione e lavoro, da un brusco arresto 
del credito. 

E non solo col provvedimento emanato 
si è raggiunto lo scopo, ma si sono messi 
questi Ist i tut i in condizione di provvedere 
con la maggiore larghezza possibile alle 
richieste dei depositanti, e di farsi anzi 
banditori autorevoli ed efficacissimi nella 
feconda propaganda per la sottoscrizione 
dei vari prestiti nazionali. Nessuno può 
disconoscere l'efficacia morale e materiale 
grandissima che nella sottoscrizione, hanno 
esercitato tutt i gli Ist i tuti di credito, dai 
maggiori ai minori, da quelli ordinari a 
quelli cooperativi. Tutt i hanno cercato di 
facilitare in ogni modo, togliendo vin-
coli, favorendo pagamenti rateali a termine 
lungo, accogliendo in deposito titoli non 
liberati, e perfino facendo sovvenzioni a 
condizione di speciale favore, la sottoscri-
zione, cooperando nel modo più lodevole, 
più patriottico, nel buon risultato della 
grande operazione compiuta nel nostro 
paese, e dimostrando Una forza di adatta-
mento, di elasticità, che è prova nel tempo 
stes-o degli alti criteri che guidano gli am-
ministratori, e della bontà intrinseca del 
loro organismo. Malgrado i vari prestiti 
emessi nel corso del 1915 e al principio 
del 1916, e in gran parte liberati, non si 
può dire che il cumulo dei depositi rac-
colto nei vari istituti abbia avuto diminu-
zione proporzionale, e ciò mentre conforta 
sulla forza non sufficientemente apprezzata 
della nostra ricchezza, ci dà le migliori 
speranze per l'avvenire. 

Un altro provvedimento opportuno di 
credito, fu quello di consentire agli istituti 
che esercitavano esattorie ed avevano ere-
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diti verso comuni , Provinc ie e consorzi , 
la f a c o l t à di mobi l i zzare i credi t i stessi, 
facendosi r i lasciare e f fet t i , e deposi tandol i 
come ant ic ipaz ione , a tasso di f a v o r e , presso 
gli I s t i tut i di emissione. 

L ' e s e r c i z i o del le esattorie , è f u n z i o n e 
p u b b l i c a del la massima i m p o r t a n z a che in-
v o l g e una serie di rapport i di credito , c o n 
gl i ent i pei quali v iene c o m p i u t o , che non 
s e m p r e si possono t r a d u r r e in e f f e t t i cam-
biari . 

O p p o r t u n a m e n t e quindi si è s tabi l i to 
che q u a n d o ta l i funz ioni sono eserc i ta te da 
ist i tut i c o o p e r a t i v i o da Casse di r i sparmio 
e da M o n t i di p ietà , vi sia la possibi l i tà 
di m o b i l i z z a r e dei credi t i che a v e v a n o rag-
g i u n t o in a lcuni luoghi cifre ingent i , fa-
cendo così rifluire i capi ta l i stessi, a f a v o r e 
delle industrie, del commercio e doli 'agri-
t u r a . Senonchè v o r r e m m o r a c c o m a n d a r e al 
ministro di a g r i c o l t u r a di non t roncare , a 
t roppo b r e v e d is tanza dal la sua emissione, 
i buoni e f f e t t i di quel decreto , e di esami-
nare se nel la f a c o l t à concessa alle Casse di 
r isparmio, ai M o n t i di p i e t à , di t rasfor-
mare i Loro credi t i verso gli ent i p u b b l i c i 
in delegazioni , possono essere ammesse come 
è giusto, anche le b a n c h e popolar i . Sono 
molte le b a n c h e c h e , a v e n d o esat tor ie di ent i 
i m p o r t a n t i s s i m i , si t r o v a n o credi tr ic i per 
s o m m e i n g e n t i , e che accogl ierebbero assai 
di buon g r a d o u n p r o v v e d i m e n t o che per-
mettesse ad esse pure , di est inguere mano 
mano, in per iodo più o meno l u n g o d ' a n n i , 
e senza g r a n d e sacrifizio per gli ent i debi-
tori , i credit i apert i e quasi s tagnant i . 

N o n ci d i lunghiamo nel l 'esame delle que-
stioni re la t ive al l a v o r o , a l la produzione 
agr ico la ed i n d u s t r i a l e p r o p r i a m e n t e d e t t a , 
a n c h e perchè s a p p i a m o che a lcune delle 
quest ioni che d e t e r m i n a r o n o i più grandi 
d ibat t i t i in questa Camera , saranno esami-
n a t e e risolute dal C o m i t a t o t e c n i c o , che 
il ministro di a g r i c o l t u r a , ha o p p o r t u n a -
m e n t e cos t i tu i to , con personal i tà compe-
t e n t i , scelte nei r a m i del P a r l a m e n t o o f r a 
i più esperti f u n z i o n a r i e le c a p a c i t à scien-
tif iche e t e c n i c h e migl iori del paese. 

V e n e n d o ora a l l 'esame di quelli che do-
v r a n n o essere i grandi problemi d e l l ' a v v e -
nire, per l ' a g r i c o l t u r a , io d ico che essi si 
r iassumono in questo : l ' I t a l i a agr icola 
deve metters i in c o n d i z i o n e di p r o d u r r e in 
quant i tà assai m a g g i o r e i generi di p r i m a 
necessità, il g r a n o , il b e s t i a m e , così da 
p r o v v e d e r e non solo ai bisogni de l la sua 
crescente p o p o l a z i o n e , ma da diminuire 
c o s t a n t e m e n t e le i m p o r t a z i o n i , da accre-

scere le esportazioni , conquis tando n u o v i 
mercat i , ed a p r e n d o n u o v e e feconde vie , 
alle p r o d u z i o n i più t i p i c h e e più i n v i d i a t e 
della sua t e r r a f e c o n d a . 

L e s ta t i s t i che agrar ie , e quelle della po-
p o l a z i o n e , ci v e n g o n o per diverse v i e a 
c o n f o r t a r e in questa n o s t r a speranza . 

Mai come nel caso a t t u a l e si può dire 
a p i ù g iusta rag ione , che la s t a t i s t i c a è il 
« Nosce te ipsum » a p p l i c a t o al la v i t a degli 
S t a t i , il polso su cui le naz ioni d e b b o n o , 
c o m e d i c e v a il Gabe l l i , tenere costante-
mente il d i to per rendersi conto di quel lo 
che sono e di quel lo che v a l g o n o , la v e r a 
g u i d a del la p u b b l i c a amminis traz ione . 

Ora la s tat ist ica agrar ia , f o n d a t a dal 
V a l e n t i , e che c o n t i n u a a f u n z i o n a r e così 
bene, ci m e t t e in g r a d o di conoscere con 
appross imazione assai v ic ina alla realtà , le 
condiz ioni del nostro paese , l ' a m m o n t a r e 
della sua produz ione , la disposizione in re-
laz ione di fer t i l i tà e di a t t i t u d i n i a p r o -
durre dei suoi terreni , la possibi l i tà di ot-
tenere con m a g g i o r i sforzi di l a v o r o e di 
c a p i t a l e , p r o d u z i o n i m a g g i o r i per l ' a v v e -
nire. 

L a p r o d u z i o n e agr ico la i t a l i a n a ha f a t t o 
in rea l tà n o t e v o l i progressi negli u l t imi ven-
t ' a n n i , g r a z i e s p e c i a l m e n t e allo spir i to di 
i n i z i a t i v a dei propr ietar i e dei c o l t i v a t o r i , 
a l l ' i m p i e g o più fiducioso di crescenti capi-
t a l i nel la t e r r a , a l l ' az ione i l l u m i n a t a e co-
stante dei Consorzi agrar i , delle C a t t e d r e 
a m b u l a n t i di a g r i c o l t u r a , delle Casse di 
r i sparmio e delle B a n c h e popolari . Ma più 
a n c o r a a v r e b b e d o v u t o progredire , sorpas-
sando i sette mi l iardi di p r o d u z i o n e a n n u a 
che le v i e n e a t t r i b u i t a , se da parte degl i 
E n t i g o v e r n a t i v i , v i fosse stata u n ' a z i o n e 
più coraggiosa , più cont inuata , meglio ri-
spondente alle diverse condiz ioni delle v a r i e 
regioni o z o n e agricole . Quel l a v o r o che si 
è s p o n t a n e a m e n t e c o m p i u t o , in non poche 
zone d e l l ' I t a l i a set tentr ionale e centra le , 
per l 'opera c o m b i n a t a e c o n c o m i t a n t e , di 
società agr icole ed industr ia l i , e f f icacemente 
c o a d i u v a t e da l credi to c o o p e r a t i v o , dal la 
p r o p a g a n d a dei consorzi e delle c a t t e d r e 
a m b u l a n t i , sarebbe ancora r iusc i ta più ra-
pida ed eff icace, se avesse t r o v a t o un più 
possente a p p o g g i o nello Stato, m e n t r e d 'al-
t ra p a r t e a v r e b b e p o t u t o servire di inci ta-
mento alle a l t r e regioni , d o v e per condi-
z ioni in g r a n p a r t e n a t u r a l i di suolo e di 
c l ima, e p e r scarsezza o t i m i d i t à di capi-
tal i , il progresso è s tato più lento . 

E v e n i a m o allo studio della p o p o l a z i o n e , 
che è per così dire il s o g g e t t o della eco-
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nomia pol i t ica, men t r e la r icchezza per se 
stessa non ne è che il semplice ogget to . II 
censimento della popolazione i ta l iana ese-
guito il 10 giugno 1911, è oramai reso di 
pubbl ica rag ione nei suoi r i su l ta t i da pon-
derosi volumi, e da r iassunt i pubbl ica l i nel-
l 'u l t imo Annuar io Stat is t ico. Sebbene si deb-
ba l amen ta re che a c inque anni di dis tanza, 
non sia ancora pubb l i ca ta la relazione, che 
r iassume in luc ida sintesi e con oppor tuni 
ra f f ront i , quella operazione così grandiosa 
ed impor t an te , dobbiamo riconoscere per 
quel che possiamo r i levare dalla analisi dei 
da t i pubbl ica t i , che impor t an t i modifica-
zioni si sono venu te accen tuando nel l ' in-
sieme della popolazione, e nella sua com-
posizione organica, specia lmente in a lcune 
regioni. 

La popolazione i t a l i ana , questo g rande 
organismo che costi tuisce come il fu lc ro di 
t u t t a la v i ta nazionale , dal quale t u t t o 
p a r t e e a cui t u t t o r i t o rna , dal qua l e di-
pendono e la po tenza del l 'eserci to e la 
forza della nos t ra produzione , ha cont i -
n u a t o a crescere nel suo insieme, salendo 
da 32 milioni e mezzo circa nel 1901, a 34 
milioni e mezzo circa al 10 giugno 1911. 
L ' a u m e n t o però, medio geometr ico è infe-
riore a quello che si era verif icato an t e -
r io rmen te al 1901. 

Dal 31 d icembre 1881 al 10 febbraio 1901, 
da t e dei due censiment i , l ' a u m e n t o medio 
annua le f u i n f a t t i del 6.91 per mille, men-
t r e dal 10 febbra io 1901 al 10 giugno 1911 
non f u che del 6.34 per mille. 

Ma vi è di più. 
I n a lcune regioni de l l ' I t a l i a meridionale , 

vi f u in ques t ' u l t imo decennio u n a vera e 
propr ia d iminuzione che andò dal 0.07 per 
mille nella Basi l icata al 3.3 negli Abruzzi 
e nel Molise. Al t re regioni invece commer-
ciali, come la Ligur ia , o indus t r ia l i come 
la Lombard i a , o agricole come il Vene to e 
le E o m a g n e , ebbero u n a pe rcen tua le di au-
m e n t o superiore alla med ia , e superiore 
anche a quella del periodo precedente . 

P e r la Lombard i a l ' a u m e n t o crebbe dal 
7.93 al 13.03 per mille ; per, la Ligur ia dal 
9.86 al 10.28 per mille ; pel Veneto dal 5.64 
all ' 11.44 per mille ; per gli ex -Duca t i del-
l 'Emil ia dal 5.43 al 9.48 per mille ; per le 
E o m a g n e al 5.43 all' 8.45 per mille. Spe-
cializzando ancora di p iù , si r i leva che al-
cune provincie , dove maggiore f u lo svi-
luppo de l l ' indus t r ia o più fe rv ida l ' in ten-
sificazione delle cu l tu re , la pe rcen tua le di 
a u m e n t o , si eleva verso il 20 per mille al-
l ' anno . 

E d il f enomeno è t a n t o più notevole , in 
q u a n t o il maggiore a u m e n t o si mani fes ta 
in regioni che a v e v a n o già una densi tà ele-
vat iss ima, come la Liguria che raggiun-
geva i 227 a b i t a n t i per ch i lomet ro q u a d r a t o , 
la L o m b a r d i a 198, il Vene to 144, la Ro-
magna 141, m e n t r e al con t ra r io la Basili-
ca ta il Molise e l 'Abruzzo non avevano ri-
s p e t t i v a m e n t e che 47 e 86 a b i t a n t i per chi-
lome t ro q u a d r a t o . 

E non è a dirsi che l ' aumen to si abb ia 
solo nelle regioni dove la popolazione è più 
accen t r a t a , perchè m e n t r e ne l l 'Abruzzo la 
popolaz ione agg lomera ta r app re sen t a il 72.2 
per cento e nella Basi l ica ta F89.2 per cento , 
nel Veneto è appena del 53 per cento, negli 
ex-duca t i de l l 'Emil ia del 37.9 nella E o m a -
gna del 43.1 per cen to . 

Vuol dire dunque che l 'emigrazione ha 
preso ta l i proporzioni in alcune regioni da 
d iminui re non solo la popolaz ione i n e s i -
s ten te , ma da fa r presumere diminuzioni 
ancora più grandi per l ' avven i re , se passa ta 
la conflagrazione europea , di f r o n t e al le 
v ive insistenze del l 'estero, la fiumana che 
aveva già preso le sue vie, r i to rnerà a ri-
p r e n d e r e con crescente in tens i tà . B a s t a in-
f a t t i pensare che dopo il censimento del 1911 
l 'emigrazione cont inuò sempre più nume-
rosa negli ann i successivi, fino a raggiun-
gere quasi i 900,000 nel 1913, per renders i 
conto della g r a v i t à del fenomeno , e delle 
conseguenze che dovrà de te rminare . 

Ma non ba i t a : la popolazione per alcune 
regioni va anche indebolendosi nella sua 
qua l i tà , sia per r i gua rdo ai sessi, sia per 
r iguardo alle classi di e t à , alle condizioni 
di s ta to civile e professionali . Nel r iguardo 
del sesso i n f a t t i , no t i amo che m e n t r e la 
popolazione per t u t t o il E e g n o si è modifi-
ca t a da l 1881 al 1911 nel la p roporz ione da 
100.50 maschi su 100 femmine , a 96.44 maschi 
su 100 femmine; la d iminuzione nel r a p p o r t o 
nelle seguent i regioni è s t a t a la seguente : 
Marche da 96.68 a 92.80 ; Abruzz i e Molise da 
93.59 a 86.32; Calabria da 95.78 a 86 93; in 
E o m a g n a invece con t inua a mani fes ta rs i la 
p r eva l enza del sesso maschile in ragione 
di 102.96 maschi su 100 f e m m i n e , negli ex-
duca t i in ragione di 101.37 su 100. 

Ohe se poi consider iamo il sesso, in rap-
po r to alle classi di e tà , le conseguenze ci 
appar iscono ancora più g rav i , perchè m e n -
t re per l ' I t a l i a dal 1861 al 1911, si ebbe nella 
classe di e tà da i 15 ai 40 aan i , che è la più 
p r o d u t t i v a , una d iminuzione da 40.07 a 36.8, 
le pe rcen tua l i si p r e s e n t a v a n o invece mi-
nori nel Vene to in ragione di 34.9, nelle 



Atti Parlamentari — 9729 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 1 MARZO 1 9 1 6 

Marche di 34.6, nelle Calabrie di 33.7, nella 
Basi l ica ta di 33.5, negli Abruzzi e nel Mo-
lise di 32.6. 

E così dicasi per quel prezioso e lemento 
di coesione sociale, che è la famigl ia . I l nu-
mero medio dei componen t i di essa, andò 
d iminuendo dal 1901 al 1911, da 4.62 a 4.33 
per il Regno, da 4.17 a 3.95 in Basi l icata , 
da 4.09 a 3.96 nelle Calabrie, - ment re au-
mentò da 4.70 a 5.10 nel l 'Emil ia , da 5.25 
a 5.72 nel Veneto . Che se passiamo a con-
siderare le professioni no t iamo che m e n t r e 
per t u t t o il Eegno nel 1901 il 38 per cento 
(di cui 51.39 maschi) era dedi to all ' agri-
col tura , nel 1911 la pe rcen tua le scese a 33.95 
(di cui 46.91 per cento di uomini) . 

La conclusione che si può r i cavare da 
ciò è la seguente : la popolazione i t a l i ana 
t e n d e a ra l l en ta re nel suo a u m e n t o medio 
geometr ico ; - nella r ipar t iz ione per sesso 
e per e tà , t e n d o n o sempre più a prevalere 
il sesso f emmin i l e e le classi di età meno 
p r o d u t t i v e ; - il numero degli agr icol tor i 
decresce ognora più, m e n t r e va d iminuendo 
anche il numero dei component i della fa-
miglia. 

Si deve ancora aggiungere che si va ma-
n i fes tando u n a diminuzione sensibile nel 
numero dei p ropr i e t a r i di beni immobi l i , di-
scesi da 4,110,133 nel 1901, a 3,796,501 nel 
1911, diminuzione ragguag l i a t a da l 13 per 
cento all' 11 per cento della popolaz ione 
to ta le , r i s p e t t i v a m e n t e nel 1901 e nel 1911. 

Pe rò scendendo al l 'esame delle singole 
regioni si n o t a che in quelle dove c'è s t a t o 
notevole progresso indus t r ia le od agricolo, 
come nella Lombard i a , nella Ligur ia , nel 
Veneto , ne l l 'Emi l ia , la pe rcen tua l e di au-
mento della popolazione p resen ta un ca-
r a t t e r e opposto , e t e n d e a crescere mal-
grado la for te densi tà ; che nelle r ipar t i -
zioni per sesso, per e tà e per professioni, 
la forza di lavoro si p resen ta più g rande e 
più p r o d u t t i v a che nelle a l t re regioni . Vi 
è pu r t roppo il f enomeno della d iminuzione 
nel numero dei propr ie tar i , che si ricollega 
colle vend i t e f a t t e da non pochi emigran t i , 
ma noi crediamo che ciò si possa a t t r i b u i r e 
ad u n a ri levazione, non comple t amen te 
esa t ta , per la deficienza degli o rgani del 
censimento. 

Noi r icav iamo però dalla nost ra analisi 
la conclusione consolante, che nelle regioni 
dove l ' i n d u s t r i a , per. v i r tù di uomini , po-
tenza di capi ta l i , condizioni favorevol i di 
luogo si è sv i luppa ta ; - e in quelle dove, 
per fer t i l i tà di suolo, opere grandiose di 
dissodamento, concorso di cap i ta l i e di cre-

diti , l ' ag r ico l tu ra si è in tens i f ica ta ; - n o n 
solo l ' emigrazione fu scarsa e a n d ò ral len-
tandosi sempre più, ma si ebbe un a u m e n t o 
di popolazione quasi par i a quella dei più 
p rogred ien t i paesi europei . E ciò dimo-
s t ra che con t inuando su questa via, coa-
d iuvando come disse e loquen temen te il mi-
nis t ro di agr icol tura , nel suo poderoso di-
scorso, l ' ope ra coraggiosa degli industr ia l i 
e degli agr icol tor i , con l 'ausilio dello S t a to , 
si g iungerà ad o t t enere una p roduz ione 
sempre più a b b o n d a n t e e si gioverà ne l 
t e m p o stesso a migliori r appor t i nella di-
s t r ibuzione della r icchezza. 

E poiché opere grandiose sono s t a t e 
compiu te colle bonifiche idraul iche , redi-
mendo cen t ina ia di migliaia di e t t a r i dalle 
acque palus t r i e mort i fere , ed accrescendo 
g r a n d e m e n t e la p roduz ione agricola , r i te-
n iamo che l 'opera vada estesa in a l t r e re-
gioni, e comple t a t a con le bonifiche agra -
rie, che si f anno con l ' impiego di n u o v i 
capi tal i , col f r a z i o n a m e n t o dei fondi , la 
costruzione di n u o v e s t rade , di nuovi ca-
nali, la diffusione de l l ' acqua po tab i le e con 
t u t t i gli a l t r i mezzi, che riescono, f acendo 
scomparire ogni t racc ia di malar ia , a man-
tenere la popolazione a f fez iona ta alla v i ta 
dei campi. 

La maggiore produzione , che dovrà rag-
g iungere secondo i calcoli del fabbisogno 
nazionale , i s e t t a n t a mil ioni di qu in ta l i sul 
g rano e superare di un te rzo l ' annua l e quan-
t i t à del bes t iame, p e r m e t t e r à di emanci-
pare l ' I t a l i a dal la d ipendenza nella quale 
si t r o v a r i spet to all 'estero e avviar la a r ap -
po r t i sempre più fecondi di affar i non solo 
con le sue colonie, ma c©i principal i mer-
cat i del mondo, specia lmente con quelli dei 
paesi alleati , e con quelli d«ve si t r o v a n o 
i nostr i connazional i eh© h a n n o r agg iun to 
ormai il numero di sei milioni. Ma anche 
per giungere a sì amb i to r i su l ta to occorre 
t u t t a una serie di p rovv idenze nella poli-
t ica economica, nel regime delle fores te e 
delle acque, ne l l ' o rd inamen to dei t r a spo r t i , 
nei t r a t t a t i di commercio, che r enda ve-
r a m e n t e possibile una lo t t a efficace del-
l ' I t a l i a coi suoi p rodo t t i , sui merca t i mon-
diali. 

Bisogna pensare che la conquis ta di un 
merca to per i p rodo t t i che noi abb iamo in 
esuberanza e che ci vengono inv id ia t i dagli 
a l t r i paesi, come i nost r i marmi , i nostr i 
zolfi, i nost r i vini, i n o s t r i or taggi , le nos t re 
fibre tessili, ecc., cor r i sponde a vere e pro-
prie conquiste te r r i tor ia l i , m e n t r e perdere 
un merca to significa, per gli e f fe t t i econo-
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mici, perdere una provincia , o i p r o d o t t i 
del la sua ricchezza. 

I p r o d o t t i si scambiano coi p rodo t t i , 
ques ta è la g r a n d e ver i tà , e q u a n t o più 
fiorente sar a la nos t r a espor tazione t a n t o 
minor i saranno i sacrifìci che dovremo so-
stenere per approvvig ionarc i di ciò che ci 
occorre, e che non possiamo produr re , per 
assicurarci quella solidità commerciale , che 
si dovrebbe avere anche senza le rimesse 
degli emigran t i e l 'oro dei forest ier i , che 
come è s ta to d imos t ra to nella gue r ra a t -
tua le , sono elementi non sempre sicuri e 
s tabi l i di equil ibrio. 

Pens iamo a d u n q u e a p repara re , poiché 
ne siamo in t empo , migliori condizioni di 
v i ta alla popolaz ione lavora t r ice del nost ro 
Paese . Facc iamo in modo che quando i va-
lorosi soldati che c o m b a t t o n o con t a n t a 
abnegaz ione nella lunga f r o n t e del nos t ro 
confine, e che rappresen tano in proporzione 
così e leva ta le classi lavora t r ic i , r i t o r n a n o 
dopo la v i t to r ia conseguita , e lasciano il 
fucile per l ' a r a t ro , non siano cos t r e t t i a 
s taccarsi nuovamence dal le loro famiglie, e 
a cercarsi in una pa t r i a meno ing ra t a quel 
pane, che l ' I t a l i a nos t ra deve essere in gra-
do di forni re a t u t t i i suoi figli. 

Facc iamo in modo, che compiu t a la 
guer ra vi t tor iosa della nost ra ind ipendenza , 
non debba svolgersi una nuova guerra nel-
l ' in terno per la conquis ta di una migliore 
condiz ione economica. A gue r ra finita t u t t i 
noi, qui e fuor i di qui, dovremo r ip rendere 
l 'opera nos t ra a van tagg io del paese e t ro-
varc i concordi in un g rande p r o g r a m m a ri-
f o r m a t o r e e di lavoro, p e r i i bene generale 
della società. La r i fo rma t r i b u t a r i a desti-
n a t a ad accrescere i mezzi dello S t a t o e a 
r ipa r t i r e più equamen te i pesi finanziari, la 
colonizzazione in te rna , l 'u t i l izzazione dei 
nost r i domini coloniali, l ' i s t ruzione profes-
sionale, la legislazione operaia più p e r f e t t a , 
con l 'assicurazione obbl iga tor ia di t u t t i i 
l avora tor i , cos t i tu i ranno un t a l e p rogram-
ma da appo r t a r e , insieme alla pace sociale, 
un benessere sempre maggiore f r a t u t t e le 
classi della popolazione, e rendere possibile 
al nost ro paese un progresso sempre più 
grande , nella via della civiltà e della giu-
stizia sociale. (Viviss ime avprovazioni — 
Applausi — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Dorè . 

D O E E . Io mi ero iscri t to a par la re col 
propos i to di cons iderare t u t t o il p rob lema 
agricolo della mia regione, della Sa rdegna . 
Dovre i qu indi pa r l a re non b revemente . Ma 

in tendo i doveri de l l 'o ra in cui parlo, in-
tendo l ' impazienza della Camera , e res t r in-
gerò le mie rap ide osservazioni a quei la t i 
del problema che in ques to m o m e n t o mi 
paiono più meri tevol i di considerazione. 

Desidero dire due paro le a n z i t u t t o in-
t o r n o al sistema con cui il c redi to agrario 
viene eserci ta to dai nostr i I s t i t u t i , dalle 
Casse ademprivi l i . L 'onorevo le minis t ro sa 
il con t ra s to f r a il s is tema seguito dalla 
Cassa di Sassari e quello che segue la C 8 ssa 
di Cagliari . 

La Cassa di Sassari preferisce erogare i 
mutu i concedendol i d i r e t t a m e n t e ai richie-
den t i ; la Cassa di Cagliari non vor rebbe 
erogarli se non a t t r a v e r s o gli I s t i t u t i in-
te rmedi , cioè le Casse rura l i ed i Consorzi 
agrar i . 

Dico subi to , senza ambagi , che il cre-
di to in f o r m a ind i r e t t a non ha da to buoni 
r i su l ta t i nei nostr i comuni. Gli enti in ter-
medi o non si sono cost i tu i t i , o, dove si 
sono costi tui t i , non sempre hanno funzio-
n a t o bene . C e r t a m e n t e hanno f u n z i o n a t o 
male dove sono cadu t i in mano ai pa r t i t i 
locali. 

È qu ind i da a u g u r a r e che nei nost r i co-
muni si d i f fonda sempre più il c redi to di-
r e t t o quale è eserc i ta to dalla Cassa adem-
privile di Sassari. E , se è vero che l 'ono-
revole minis t ro ha resist i to alle t endenze , 
che mi ravano a monopol izzare il credi to 
agrar io a f avore esclusivo degli I s t i t u t i in-
te rmedi , io gliene devo mani fes ta re f r an -
camen te la mia modes ta approvaz ione . 

P e r q u a n t o r iguarda il c redi to di mi-
g l io ramento agrar io mi compiaccio che da 
qualche t empo si sia d a t o svi luppo alla 
appl icazione delle re la t ive disposizioni della 
legge del 16 luglio 1914; ma, onorevole mi-
nistro, mi consenta che insieme lament i 
quella, che a me pa re u n a imperfez ione 
delle is t ruzioni , che fu rono emana te al ri-
guardo . Queste is t ruzioni danno una g rande 
faci l i tazione, r inunz iando alla p rova legale 
della p rop r i e t à ed a c c e t t a n d o la d imost ra-
zione dèi possesso legi t t imo. È grande ed 
o p p o r t u n a ques ta faci l i taz ione in quan to 
p e r m e t t e che possa giovarsi dei m u t u i t u t t a 
quella g ran massa di piccoli p rop r i e t a r i dei 
nostr i comuni , che, a causa delle condizioni 
disastrose, come sa l 'onorevole ministro, 
del nos t ro catas to , non av rebbe modo di 
dare una prova legale della p ropr ie tà . Ma 
questa g r ande ed oppor tuna faci l i tazione 
pe rde molta della sua a t t u a b i l i t à pra t ica a 
causa della condizione per la quale venne 
s tabi l i to , che le somme m u t u a t e non siano 
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versate se non « in base ai lavori eseguiti 
e col laudati ». Questa condizione farà sì che 
non potranno prof i t tare dei mutui se non 
coloro, i quali potranno anticipare le spese; 
se non coloro, che potranno compiere le 
opere con danaro proprio, o con denaro 
altrui . IsTe verranno quindi esclusi i piccoli, 
i medi proprietari , i quali non abbiano modo 
di ant ic ipare del proprio e non possano 
offrire garanzie per avere danaro dagli al-
tr i . Veda, .onorevole ministro, di t rovare 
u n a soluzione, la quale permet ta alla legge 
di ot tenere il suo fine; il fine cioè di con-
cedere davvero i mutui, di dare davvero, 
danaro a credito. Mi par chiaro che il cre-
dito mancherà al suo scopo se, invece di 
essere un credito di antic ipo, avesse da 
essere un credito. . . posticipato. 

U n a questione, che si connet te a questa 
del credito delle nostre Casse ademprivil i , 
è quella r iguardante il loro patrimonio in 
ordine al contr ibuto, che ad esso dovreb-
bero dare i terreni ex ademprivili . È una 
questione, che si trascina dal 1897 senza 
ancora aver t r o v a t o una via di soluzione 
per parte delle Casse. Veda, onorevole mi-
nistro, di dare istruzioni affinchè non sia 
più oltre r imandato il provvedimento ri-
solutivo. Sol leci t i la compilazione di quegli 
elenchi che furono prescrit t i dalla legge 
del 1907, perchè si sappia def ini t ivamente 
quali sono i comuni , ai quali i terreni do-
vranno essere lasciat i in assoluta proprietà, 
perchè « necessari ai bisogni agricoli delle 
popolazioni » e quali dovranno essére ceduti 
in godimento to ta le o parziale, poiché « rap-
presentano l 'unico o quasi l 'unico c,espite di 
e n t r a t a per le finanze municipali ». 

Mi pare sia tempo di t roncare l ' incre-
sciosa vertenza, che fu p o r t a t a dalla Cassa 
ademprivile di Sassari, secondo me ingiu-
stamente, al tr ibunale della G i u n t a degli ar-
bitri , causando, ai comuni, grandi dispendi e 
preoccupazioni non giustificabili. È a mio av-
viso non giustificabile la pretesa che i co-
muni vengano spogliati di questi terreni , 
che la legge del 1907, correggendo le im-
perfezioni di quella del 1902, ha voluto che 
a loro siano lasciati in proprietà o in go-
dimento. 

Questione di importanza maggiore, molto 
maggiore, è quella che si riferisce al credito 
per l ' industria armentiz ia . Quando l 'ono-
revole ministro preparò il progetto, che di-
venne la legge del 16 luglio 1914, e si con-
statò la somma larga che veniva s tanziata 
per faci l i tare ai proprietari la sistemazione 
razionale dei terreni , fu osservato da molte 

part i che sarebbe s tato utile concedere il 
credito non soltanto agli agricoltori, ma 
anche ai pastori , affinchè essi potessero re-
s taurare quel capitale armentizio che era 
s ta to dis trut to dalla terr ibi le siccità del 
1912-1914. Si osservava in quella occasione 
che, come si provvedeva per faci l i tare ai 
proprietari il miglioramento razionale dei 
loro terreni , dovevasi pur provvedere per 
faci l i tare il migl ioramento dell ' industria 
armentizia . 

Consenta, onorevole ministro, che io le 
ricordi quelle osservazioni. L a Sardegna è 
soprat tut to una regione di pastori più che 
di agricoltori . L ' h a n n o voluta e la voglio-
no così il clima, la natura del suolo, ed an-
che le secolari tradizioni della popolazione. 

L ' agricoltura quindi non può essere la 
prima delle nostre industrie, i foi potremo 
avere una coltura intensiva, una vera in-
dustrializzazione agraria soltanto in poche 
zone del nostro territorio, intorno al Co-
ghinas, intorno al Cedrino, intorno al Tir-
so, presso Sassari, presso Macomer e B o -
norva, nel Campidano di Cagliari e di Ori-
stano. Ma questa non è che una sesta, una 
quinta par te del nostro terri torio. Gli a l tr i 
quat tro quinti sono terreni di montagna ; 
e nella montagna l 'agricoltura non può esi-
stere se non come sussidiaria della pasto-
rizia. 

Abbiamo 2,400,000 et tar i di terreno. 
Quanti di questi e t tar i sono destinati al la 
col tura agraria ì Appena 400,000. Ossia 
220,000 per la coltura del grano, 63 mila per 
l 'orzo, 7 mila per il granturco, 34 mila per 
le leguminose, 46 mila per le vigne, 36 mila 
per al t ' e varie colture ; un tota le dunque 
di 400.0 0 et tar i . Gli a l t r i 2 milioni sono 
t u t t i in mano alla pastorizia. 

I ) ' a l t ra parte abbiamo un capitale ar-
mentizio superiore ai 210 milioni; quale, re-
lat ivame t e alla, popolazione, non so che 
abbia nessun'al tra regione d ' I ta l ia . 

Consenta, onorevole ministro, che citi 
qualche cifra. 

Mentre la Sici l ia, che dopo la Sardegna 
credo sia la più r icca di bestiame, aveva 
nel l 'u l t imo censimento suini per 70,000 capi, 
la Sardegna ne aveva per 15S,000. Mentre 
la Sicil ia aveva bovini per 958 mila capi, 
la Sardegna ne aveva per un milione e 876 
mila. Precisamente il doppio. 

Mentre in P iemonte si aveva una pro-
porzione di circa due cavall i per ogni 100 
ab i tant i e in Lombardia di tre , in Sardegna 
si aveva la proporzione di sette. Mentre in 
P i e m o n t e si aveva in proporzione di 5.40 per 
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i suini e in Lombardia di sette, in Sardegna 
si aveva la proporzione di nove. Mentre si 
aveva una proporzione del 2.70 per gli ovini 
in Piemonte e del 7.30 in Lombardia e del 
26.80 in Sicilia, in Sardegna si aveva del 
220 ! Un salto, una sproporzione che sarebbe 
poco chiamare enorme. 

Di fronte a queste cifre, mentre altrove 
si potrebbe dire, e talvolta si dice, che la 
pastorizia sia un male necessario, da noi si 
potrebbe dire... quasi il rovescio. 

Certamente, le nostre poche e ristrette 
zone agricole meritavano tut te le cure che 
loro ha dedicato l'onorevole Cocco-Ortu con 
la sua benefica legge del 1907, e meritavano e 
meritano le nuove cure che vi ha dedicato 
l'onorevole Cavasola con la sua legge simil-
mente benefica del 16 luglio 1914. Ma dob-
biamo osservare che, mentre per l'agricol-
tura abbiamo tre scuole agrarie, cinque cat-
tedre ambulanti e otto consorzi, cioè un 
totale di 16 istituti i quali sono destinati 
essenzialmente a migliorare la coltivazione 
della terra, non abbiano nessun istituto che 
miri a migliorare la produzione del be-
stiame. 

Non credo si vorrà sostenere che basti 
per i bisogni di un insegnamento razionale 
tendente al miglioramento della produzione 
delbestiame di tut ta l'isola, la sezione, ossia, 
istituto zootecnico annesso alla scuola agra-
ria di Bosa. 

Veda, onorevole ministro, se non sia op-
portuno, anzi necessario, istituire anche in 
Sardegna qualcuna di quelle cattedre am-
bulanti di zootecnia che sono diffuse per il 
Segno, anche là dove la pastorizia è parte 
secondaria, non primaria com'è in noi, della 
vita economica. 

Yeda se non sia possibile avere almeno, 
e per ciascuna delle cattedre ambulanti di 
agricoltura esistenti nei nostri circondari, 
un assistente zootecnico, in modo che non 
si tardi troppo ad impartirsi un insegna-
mento il quale sia pratico più che scienti-
fico ; in maniera cioè che si abbia una dif-
fusione larga, una vera popolarizzazione 
delle nozioni più necessarie per un razio-
nale, pratico, veramente profìcuo alleva-
mento del bestiame. 

Veda pure, onorevole ministro, di ripren-
dere in esame quelle nostre istanze perchè 
il credito agrario si estenda anche ai pa-
stori. 

Quando vi abbiamo chiesto questo cre-
dito per i pastori nel 1914, ci avete giusta-
mente osservato che, prima di fornire ai 
pastori il modo di ricostituire il loro capi-

tale armentizio, bisognava fornir loro la 
possibilità di procurarsi sufficienza di fo-
raggi e di acqua, per evitare il pericolo che 
il bestiame potesse morire un'altra volta 
di fame o di sete, come era morto negli 
anni precedenti. 

Ma ora che si è provveduto, coi mutui 
agrari della legge del 1914, a che si abbia 
per il bestiame un migliore e sicuro approv-
vigionamento di foraggio e di acqua, mi 
pare convenga pure provvedere perchè siano 
forniti i mezzi necessari a che il bestiame si 
riacquisti o si ricostituisca. 

Mi pare che sarebbe stata una cosa inu-
tile l 'aver fatto precedere i provvedimenti 
destinati ad assicurare al bestiame il mi-
gliore approvvigionamento dei foraggi è del-
l 'acqua, se non seguissero ora i provvedi-
menti occorrenti perchè quel bestiame non 
abbia a mancare. 

Detto questo intorno ai lati del proble-
ma, che mi son parsi più meritevoli di ri-
lievo in questo periodo della nostra econo-
mia agraria, vorrò dire poche altre parole 
del problema massimo in cui, secondo me, 
si riassumono tut t i i problemi agricoli del-
l ' isola; dovrò cioè parlare della necessità 
di raccogliere e di utilizzare le nostre acque. 

Qualunque questione si voglia studiare 
in rapporto all 'agricoltura della Sardegna, 
sotto qualsiasi aspetto si voglia conside-
rarla, si troverà che essa culmina in que-
sto primo e fondamentale problema delle 
acque. 

Noi abbiamo purtroppo, come si sa da 
tutt i , le acque disordinate o scarse. Che 
siano disordinate lo dimostrano quelle inon-
dazioni che ogni tanto flagellano le nostre 
campagne ; che siano scarse lo ha dimo-
strato quella terribile siccità del 1912-14, 
che, come ricorda l'onorevole ministro, ha 
portato un così grave disastro alla nostra 
agricoltura e all' industria armentizia. I l 
maggior bisogno quindi della nostra agri-
coltura è di provvedere al riordinamento, 
alla raccolta ed alla utilizzazione delle 
acque. 

A questo si rivolsero sempre le mag-
giori aspirazioni del paese, e si sarebbero 
dovute rivolgere anche le maggiori cure del 
Governo. 

Ebbene, noi non abbiamo avuto ancora 
nessuna opera di raccolta e di derivazione 
delle acque ; nessun'opera di irrigazione. 

La statistica pubblicata al riguardo dal 
Ministero d'agricoltura nell'ultimo volume 
àe>\Y Annuario, fornisce dati non lieti su que-
sto argomento. 
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Al 30 giugno 1914 vigevano le seguent i 
concessioni di acqua a scopo d ' i r r igaz ione : 
per 45 mila e t t a r i in Lombard i a , 24 mila 
ne l l 'Emi l ia , 19 mila nel Veneto . E poi le 
regioni meno f o r t u n a t e : negli Abruzzi 6 
mila, nel Lazio 4 mila, nella Sicilia 5 mila. 
E poi le regioni ancor meno f o r t u n a t e : 
nella Campania 224 e t ta r i , nelle Pugl ie 100, 
in Basi l icata 87. E poi, u l t ima , la Sardegna 
con nessuna concessione. Propr io nul la ! U n a 
cons ta taz ione , davvero, sconfor tan te . . . 

Abbiamo a v u t o bensì opere di r iordina-
mento e di bonifica ; ma esse fu rono scarse, 
insufficienti e qualche vol ta pure e r ra te . 
Non r ipeterò quello che è s ta to de t t o al 
r iguardo, parecchie vol te , sul bilancio dei 
lavori pubbl ic i ; r icorderò so l tan to - al mi-
nistro di agr ico l tura - le bonif iche di Sini-
scola e di Orosei, pe rchè faccia per esse 
quel comple tamen to di bonifica agrar ia che 
si va facendo per le bonifiche della t e n u t a 
Vittorio E m a n u e l e in Sanluri . 

Sarà l 'unico modo di o t t ene re che le 
bonifiche di Siniscola e di Orosei non falli-
scano al loro scopo, che è non so l t an to 
idraulico ma anche igienico. Se non saranno 
rassodate le famose co lmate di sabbia, l 'ac-
qua to rne rà a s tagnarv i , e si r ipr i s t inerà 
il fomi te di malar ia che si voleva eli-
minare . 

E si r ipe te rà per esse la grave censura 
che l 'Ufficio provinciale sani tar io di Sas-
sari, nella relazione sulla c a m p a g n a an t i -
malar ica del l 'u l t imo esercizio, ha r ivo l ta 
alle bonifiche di Corcò e Sal inedde presso 
T e r r a n o v a ; e per la pa lude Scudo presso 
Torralda e Bonorva . 

« La mala r ia persiste in quelle zone boni-
ficate, dice la relazione dell 'Ufficio provin-
ciale sani tar io di Sassari , colla stessa in ten-
sità di pr ima ». 

Eaccia, onorevole ministro, che questa 
grave j a t t u r a sia ev i t a t a a quelle popola-
zioni, per t an t i versi già così disgraziate . 

Oltre a ciò, che è s t a to un errore di ese-
cuzione, dobbiamo pu re r i levare, in rap-
porto alle nostre sistemazioni id rau l iche , 
uoa deficienza della legislazione. 

La legge 13 luglio 1911 sulla s is temazione 
idraulico-forestale dei bacini m o n t a n i ha 
esclusa la Sardegna , come pure la Basili-
ca ta e la Calabria, dagli s tanz iament i f a t t i 
al l 'uopo, r i tenendo forse che vi provve-
desse la nos t ra legislazione speciale. 

Ora questa, pur con tenendo mol te prov-
vide disposizioni, che abb iamo il t o r t o di 
fton avere appl ica to abbas t anza , ha con-
t emp la to bene la s is temazione forestale, 

ma non ugua lmen te la sistemazione idrau-
lica dei nos t r i bacini montan i . E poi si ri-
ferisce so l tanto ai c inque maggiori bacini 
dell ' isola per la eostruzione dei se rba to i 
d ' i r r igaz ione ; si riferisce, per la provincia 
di Sassari, ai bacini del Coghinas e del Ce-
dr ino, m e n t r e abb iamo bacini di mol ta im-
p o r t a n z a anche sul rio di Posada , sul rio 
Mannu che sbocca nella p ianura del Go-
ceano, sul rio Marreri , sul rio Toloro e t a n t i 
e t a n t i a l t r i minor i . 

Quando si d iscuteva alla Camera il pro-
g e t t o per la sistemazione idraul ico-fore-
stale dei bacini mon tan i , che poi d ivenne 
la legge del 13 luglio 1911, gli onorevoli-col-
leghi Abozzi e Congiu, in una seduta del 
giugno 1910, mani fes ta rono il dubbio che 
la Sardegna potesse res ta re esclusa dai be-
nefici della n u o v a legge, ed il minis t ro di 
allora, l 'onorevole Sacchi, t ranqui l lò i col-
leghi, ass icurando che t u t t e le Provincie 
de l Begno ne avrebbero p r o f i t t a t o egual-
mente . I nvece la legge pubb l i ca t a nel lu-
glio 1911 ha, nel l 'a r t icolo 16, disposizioni 
che paiono un'esclusione recisa per la Sar-
degna, come per la Calabria e la Basi l icata . 

L 'onorevole Congiu, che fa cenni di dis-
senso, dovrebbe dirmi quale i n t e rp re t az ione 
egli dia a quel l 'ar t icolo. . . 

CONGIU. L ' i n t e rp re t az ione che gli ha 
da to lo stesso ministro Sacchi. 

D O B E . Non è così. L 'onorevole Sacchi 
non p o t e v a dare in te rp re taz ion i di una legge 
che non era s t a t a f a t t a ancora . E m e n t r e 
egli assicurava nel 1910 che questa esclu-
sione non vi sarebbe s t a t a , l 'esclusione esi-
ste nella legge del 1911. Questo io penso. I n 
ogni modo io prego l 'onorevole ministro di 
esaminare se sia possibile conciliare 1' assi-
curazione d a t a nel 1910 dal l 'onorevole Sac-
chi, con quelle che poi d ivennero le defini-
t i ve disposizioni della legge. E se questo 
non fosse possibile, veda di r ipa ra rv i con 
apposi to p rovved imento legis la t ivo. 

I n t a n t o sono s ta t i comincia t i in a l t r e 
regioni quest i lavori che devono cos t i tu i re 
il pr imo fulcro, la base più salda di un ra-
zionale coo rd inamen to f r a le opere idrau-
liche del p iano e quelle della m o n t a g n a : 
ed in Sa rdegna non f u in iz ia ta finora che 
qualche s is temazione di puro rimboschi-
mento . I n Sa rdegna non si possono fare , 
per quello che io so della nost ra legisla-
zione, se non bacini a scopo di i rr igazione. 
E anche di essi ne fu ancora cos t ru t t o al-
cuno. 

La nos t ra legge speciale ha seguito, in 
ques ta mate r ia , il cr i ter io che diresse il 
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primo periodo della legislazione dei lavori I 
pubblici in I ta l ia , quando si volle che l 'a-
zione dello Stato non fosse che un comple-
mento e una integrazione dell'iniziativa 
privata. 

La Camera sa che tale criterio ha po-
tuto fare buona prova nell ' I tal ia setten-
trionale, ma non nel Mezzogiorno. Le Pro-
vincie meridionali, ove mancano le inizia-
tive private, perchè mancano i capitali, ne 
sono state dolorosamente colpite. 

Si riconobbe allora la necessità di mu-
tare criterio e venne il secondo periodo 
della legislazione in cui lo Stato si assunse 
il compito di provvedere per intiero a 
quelle opere che i comuni e le Provincie si 
erano mostrati impotenti ad eseguire. 

Questo criterio fu applicato, in tut ta la 
sua estensione, per le Calabrie e la Basili-
cata : invano si chiese, in quell'occasione, 
dalla nostra deputazione politica - con un 
ordine del giorno presentato dall'onorevole 
Cocco - si chiese invano ohe venisse appli-
cato integralmente anche alla Sardegna. 
Alla Sardegna non fu applicato che in parte: 
ne erano e ne rimasero esclusi i bacini, seb-
bene essi rappresentino la prima e fonda-
mentale opera di riordinamento e di uti-
lizzazione delle acque. Avvenne così che 
in Sardegna non è stato ancora costruito 
nessun bacino, ne grande nè piccolo, ne 
a scopo di irrigazione, nè a scopo indu-
striale di produzione elettrica, e neppure 
di semplice ritenuta delle acque. 

La Giunta del bilancio nella relazione 
per il bilancio dei lavori pubblici - prege-
vole lavoro dell'onorevole Ancona - ascrisse 
a grande merito del Governo l'avere ideato 
per noi il grandioso bacino del Tirso. 

Dobbiamo osservare che questo entusia-
smo, che il progetto destò un po' da per 
tutto, è stato un entusiasmo prematuro. 
La stessa relazione dell'onorevole Ancona 
avvertiva che « si volle affrontare un'opera 
grandiosa con mezzi forse inadeguati ». 

L'onorevole Ancona è stato un facile 
profeta. I l bacino del Tirso non ha trovato 
ancora i capitali disposti ad assumerne la 
costruzione; e non è agevole prevedere 
quando potrà trovarli. 

Accenno a questo non per entrare nel 
vivo dell'argomento che non si appartiene 
a me di esaminare, e che sarà esaminato, 
se ne verrà un'ora opportuna, dallo zelo 
dei colleghi Porcella e Congiu nei cui cir-
condari o collegi dovrebbe sorgere il grande 
bacino. Vi accenno soltanto per averne oc-
casione a ripetere una breve raccomanda-

zione che ho già fatta l'anno passato. Quanda 
si dovrà provvedere ai bacini della nostra 
provincia di Sassari, e speriamo sia presto 
se avranno fortuna i buoni propositi che 
ha sul riguardo l'onorevole Cavasola, ri-
cordi il Governo che noi abbiamo bisogno, 
come giustamente ha osservato più volte 
l 'onorevole Pala , di bacini in cui, pure dan-
dosi la dovuta parte agli scopi industriali, 
sia data la parte maggiore, la parte premi-
nente, agli scopi idraulici ed agricoli. ìfoi 
vedremo volentieri la costruzione di grandi 
bacini a scopi industriali, ma preferiremmo 
la moltiplicazione dei piccoli bacini, dei 
piccoli serbatoi di ritenuta e di irrigazione. 
I grandi e quindi pochi bacini non potreb-
bero dar benefìcio che a poche località de-
stinate a diventare privilegiate. 

I piccoli serbatoi invece estenderanno 
i loro benefìci in ogni parte della provin-
cia, limgo tut t i i corsi di acqua ove sia 
possibile di costruirli. E mentre essi costi-
tuiranno la base più salda della sistema-
zione idraulica, raggiungendo lo scupo di 
un bene ordinato governo delle acque, po-
tranno pure ravvivare l 'agricoltura di un 
paese ove il maggiore nemico del progresso 
agricolo è precisamente la mancanza del-
l 'acqua da irrigazione ; e potranno ancora 
fornire l 'acqua potabile a popolazioni fra 
cui la mancanza d'acqua potabile costitui-
sce l'ostacolo più grave per il loro risorgi-
mento economico ed igienico. 

L'onorevola Cavasola ha mostrato d'in-
tender bene tut ta questa grande, suprema 
importanza che ha per la Sardegna il pro-
blema delle acque, sia presentando la legge 
16 luglio 1914, in cui è data così larga parte 
ai provvedimenti per la ricerca delle acque 
nel nostro sottosuolo, sia presentando teste 
la seconda relazione sulle applicazioni della 
stessa legge, nella quale si annuncia il 
primo progetto di una grande utilizzazione 
delle nostre aeque che dovrà essere fatta 
nel bacino idrografico del Cedrino. 

Io mi compiaccio di questo progetto, e 
per il benefìcio immediato che esso porterà 
al risorgimento igienico ed economico di 
quelle plaghe del Nuorese ; ed anche per 
quello che ha di promettente al r i g u a r d o 
delle altre regioni dell'isola. 

Confido che l 'onorevole Cavasola v o r r à 
seguire un eguale sistema di u t i l i z z a z i o n e 
delle acque in tutt i i bacini della S a r d e g n a 
che ne presentino la possibilità. 

Confido, onorevole Cavasola, in tutta 
l'opera vostra a favore della nostra agri-

1 coltura, perchè voi conoscete tut te le reali 
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e dolorose necessità della nostra isola, 
avendole vissute, insieme a noi, negli anni 
più vigorosi della vostra att ività giova-
nile. 

Confido nell'opera vostra che vorrà es-
sere non soltanto illuminata, ma anche af-
fettuosa, perchè voi non potrete dimenti-
care gli affetti che avete contratto con la 
Sardegna. 

Yoinon potrete dimenticare, soprattutto, 
che la Sardegna ha aperto alla vostra vita 
pubblica la via delle sue meritate ascen-
sioni. (Vive approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
g^ onoreveli Abozzi e Bonino, s'intende che 
abbiano rinunziato a parlare. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Sa-
lomone. 

SALOMONE. Stante l'ora tarda, pre-
gherei di rimandare a domani il mio di-
scorso. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Salomone, 
pensi che ci sono set tanta iscritti. E poi 
questo è un bilancio quasi consunto, che 
non consente nessun aumento di spesa. 
Per una settimana intera l 'onorevole mi-
nistro di agricoltura è stato afflitto da vari 
discorsi, nei quali non si parlava nè di noli, 
nè di carbone, ma de omnibus rebus et de 
quibusdam aliis (Si ride). E poi la Camera 
non ha ancora revocato quella delibera-
zione per cui sino alle 19 non può riman-

• darsi la discussione. Sarà dunque meglio 
procedere innanzi. 

SALOMONE. Anche 1' onorevole mini-
stro di agricoltura sarebbe d'accordo di 
rimandare a domani. 

GAY ASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Io sono agli ordini della 
Camera! 

Voci. Parli ! parli ! 
P R E S I D E N T E . Io starò qui a sentirla, 

onorevole Salomone. Parli . 
SALOMONE. Onorevoli colleghi ! Dopo 

la lunga discussione, che ebbe luogo sulle 
più importanti questioni economiche e te-
nuto conto anche dell'ora che non per-
mette lunghi discorsi, sarò brevissimo. 

L'onorevole presidente del Consiglio, 
nelle sue ultime dichiarazioni, disse che, 
come compenso pel Mezzogiorno in questo 
momento eccezionale, credeva suo obbligo 
dare impulso ad una politica agraria ^spe-
ciale. 

Noi in verità avremmo voluto qualche 
accenno di questa nuova politica agraria 
speciale anche perchè l'onorevole Cavasola, 
che è sempre ricordato in quelle nostre 

contrade per la sua grande rettitudine po-
litica ed amministrativa e per il grande 
interesse che ebbe in ogni circostanza per 
le condizioni del Mezzogiorno, se un ac-
cenno fosse stato fatto di quella nuova po-
politica agraria, saremmo sicuri che certa-
mente egli, a quella politica, avrebbe dato 
la sua applicazione. 

Debbo però fare una dichiarazione : a 
tener conto ;di quello che si è praticato 
finora, noi non abbiamo visto non solo 
alcun accenno a nuovi provvedimenti, ma 
quanto abbiamo dovuto lamentare che le 
leggi speciali stabilite a nostro favore non 
hanno avuto finora la loro esecuzione. 

L'onorevole Cavasola nelle sue franche 
dichiarazioni, che meritarono giustamente 
per la loro sincerità il plauso di tut ta la 
Camera, disse che, in questo periodo ecce-
zionale in tutta I tal ia , si era trovato nelle 
cattedre ambulanti il magg or sussidio a 
soll evo delle sorti della nostra agricoltura. 

L'onorevole Cavasola non mi smentirà 
certamente se io dico che le cattedre am-
bulanti che esistono in Basilicata non hanno 
avuto il funzionamento che avrebbero do-
vuto avere. 

Noi non vediamo quei direttori ed as-
sistenti aggirarsi pei comuni della pro-
vincia per la selezione delle sementi, per-
regolare le concimazioni, per evitare le ma-
lattie delle piante e del bestiame che infie-
riscono nelle nostre contrade. 

Dirò anzi che molto preoccupa da noi 
la grande mortalità del bestiame. 

Ho inteso lamentare l'aumento dei prezzi 
della carne suina, l 'aumento dei prezzi del 
lardo e della sugna, ma ciò è stata legit-
t ima conseguenza della grande mortalità 
di suini che si è verificata in diverse Pro-
vincie, massime in Calabria ed in Basi-
licata. 

I funzionari delle cattedre non possono 
compiere il loro dovere, perchè mancano i 
fondi per le indennità di trasferta. Voglia 
l'onorevole ministro provvedere. 

E quello che ho detto per lo cattedre-
ambulanti si deve dire per un altro isti-
tuto che ha molta importanza per le Pro-
vincie meridionali e per la provincia di Po-
tenza. Intendo parlare dell'istituto delle 
Casse agrarie. 

Noi ottenemmo questo benefizio della 
Cassa agraria pensando che si fosse prov-
veduto davvero alle sorti dell' agricoltura. 
Ma, onorevole ministro, deve riconoscere 

1 che la Cassa agraria di Potenza fu costi-
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tui ta con due milioni di capitale per age-
volare la condizione degli agricoltori, ma 
quel Consiglio di amministrazione non sep-
pe far di meglio in un decennio che impie-
gare in titoli di rendita 1,400,000 lire. 

Ora, non si provvede alle sorti dell'agri-
coltura con un Consiglio d'amministrazione 
d'una Cassa agraria che impiega il suo ca-
pitale in rendita. 

Anche nell'anno scorso quel Consiglio 
non fu largo di aiuti verso tanta gente che 
chiedeva sussidi per aumentare la produ-
zione. Infatt i , non solo fu restìo nella con-
cessione dei prestiti, ma volle un tasso di 
interesse del 5 per cento, e, quello che più 
importa, si vollero delle garanzie speciali. 
I n taluni comuni si richiesero le firme dei 
più ricchi proprietari, e mentre doveva es-
sere un credito agrario a vantaggio del 
contadino, divenne una manovra elette-
rale per far passare questi contadini attra-
verso chi poteva chieder loro il voto. 

Pensi l'onorevole ministro, affinchè i da-
nari della Cassa agraria abbiano la loro giu-
sta destinazione. 

Io debbo richiamare ancora l 'attenzione 
dell'onorevole ministro su un altro grave 
problema che oggi maggiormente interessa 
il Mezzogiorno e la mia provincia natia. 
L'onorevole Cavasola nel suo discorso disse 
che s'impone la necessità delle associazioni 
agrarie perchè finalmente si possano vedere 
rialzate le sorti dell'agricoltura. Ora io do-
mando : perchè le cattedre ambulanti e le 
casse agrarie non trovano modo di favo-
rire quelle affittanze collettive, che potreb-
bero davvero risolvere il problema del Mez-
zogiorno ? Le affittanze collettive, colla 
cooperazione fra salariati e proprietari, po-
trebbero risolvere il problema, perchè tro-
verebbero consociati nel comune interesse, 
proprietà, capitale e lavoro e quindi av-
vantaggiate le sorti dell'agricoltura. Noi 
potremmo ottenere che gli immigrati di 
America impiegassero i loro risparmi in 
queste affittanze; i salariati avrebbero una 
destinazione non più temporanea ma con-
tinua, avrebbero un interesse diretto per 
i l maggior profitto dell'azienda, e forse 
potrebbe anche pensarsi a costituire a favor 
loro il diritto ad una pensione. Ne verrebbe 
inoltre come legittima conseguenza un mag-
gior reddito della proprietà, e quindi un 
maggior valore nei beni.f 

Ed io vorrei interessare ancora l'onore-
vole ministro sul problema delle malattie 
de l bestiame che si verificano frequenti 
.nel Mezzogiorno, e che rendono indispen-

sabili le associazioni di mutua assicurazione 
tra i diversi proprietari, perchè il danno 
di una malattia non ricada sopra un solo 
proprietario. 

In questi ultimi tempi è venuto nella 
nostra provincia il fratello dell'onorevole 
Casalini, ed ha fatto una certa propaganda, 
ma l'onorevole ministro deve interessare le 
autorità governative, i direttori delle Cat-
tedre ambulanti, la Cassa agraria affinchè 
questo grave problema della mutua assicu-
razione possa venire risolto con grande 
vantaggio di t u t t e le popolazioni del Mez-
zogiorno e della mia provincia. 

Ma l'onorevole ministro certamente deve 
considerare anche un altro problema che 
s'impone alla provincia di Basilicata, come 
s'impone a tutto il Mezzogiorno d ' I ta l ia : 
il problema forestale. 

Ormai questo problema è diventato una 
delle più ardue questioni che si presenti 
per tut te le autorità governative come per 
tutt i i rappresentanti elettivi. Non ancora 
abbiamo regolato il vincolo forestale, an-
cora ogni giorno vediamo che gli agenti 
forestali non fanno che prestare l 'opera 
loro per rendere favori; noi vorremmo re-
golato il sistema del pascolo, vorremmo che 
venisse riveduto il vincolo forestale. 

E poiché mi trovo a parlare della que-
stione forestale, debbo richiamare all'at-
tenzione dell'onorevole ministro due fatti 
che riguardano la provincia di Potenza. 

La provincia di Potenza nella sua legge 
speciale ha i fondi stabiliti per il rimbo-
schimento. Ora, l'onorevole ministro sa che 
il rimboschimento in Basilicata procede con 
molto ritardo; ed è curioso che' mentre 
nella legge generale la spesa degli agenti 
forestali è a carico dello Stato, nel rego-
lamento per la Basilicata si trova una spe-
ciale disposizione, cioè si volle consolidare 
il contributo dello Stato all' epoca della 
legge, e tutto ciò che era eccedenza si andò 
riversando sul fondo stabilito per il rimbo-
schimento, sicché da 12 anni assistiamo a 
questo grave inconveniente : che si prele-
vano dal fondo per rimboschimenti oltre 
60 mila lire all'anno per pagare agenti fo-
restali, incontrando quasi una maggiore 
spesa di quella sostenuta per il rimboschi-
mento. 

Io prego l'onorevole ministro di tener 
conto di questa anomalia che è consacrata 
nell'articolo 84 del regolamento e voglia 
trovare il modo di eliminarla, perchè è una 
disparità tra le diverse leggi riguardanti il 
vincolo forestale. 
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L'altra questione che intendevo sotto-
porre all'onorevole ministro è questa. Le 
leggi speciali per la Basilicata furono di 
favore, ma per quel che riguardano il vin-
colo forestale costituiscono un onere, e così 
credo sia stabilito nella legge per le Cala-
brie. Infatti mentre per la legge generale 
forestale non è consentito di poter vinco-
lare i terreni messi a ripiano impiantati ad 
oliveti e vigneti, per le leggi speciali è con-
sentito questo vincolo, con questa diffe-
renza: che mentre per la legge generale le 
ragioni di vincolo sono comuni per tutti, 
per la legge speciale è qualche cosa che 
interessa esclusivamente qualche proprie-
tario, 

Ora vorrei che per questo vincolo spe-
ciale, che è voluto esclusivamente per il 
consolidamento degli abitati e delle frane, 
possa essere stabilita una giusta indennità 
a favore dei proprietari che fossero dan-
neggiati. 

Da parte nostra eravamo preoccupati 
nel rilevare dalle d i v e r s e d i c h i a r a z i o n i ve-
nute sui giornali che l'onorevole ministro 
pensava di r i d u r r e i fondi per i demani fo-
restali, preoccupazione giusta, perchè rite-
niamo che ormai non ci sia per le P r o v i n -
cie del Mezzogiorno come per l'Italia che 
un duplice problema, il problema dei boschi 
e delle acque. 

L'onorevole Cavasoìa però nelle sue ul-
time dichiarazioni ci è venuto a parteci-
pare che intanto aveva concesso una ridu-
z one del fondo per il demanio forestale, 
in quanto ci erano dei fondi di riserva, dei 
residui delle passate gestioni, e queste di-
chiarazioni ci hanno rassicurato che il pro-
blema dei demani forestali avrà il sua corso. 

Ora mi permetterei di raccomandare 
all'onorevole ministro che le istruttorie per 
l'acquisto dei terreni da servire come de-
manio forestale siano più sollecite, perchè 
mentre si istruiscono le pratiche, i boschi 
vengono distrutti. Noi riteniam® veramente 
utile che si dia un grande sviluppo a que-
sto problema dei demani forestali, perchè 
qualunque somma possa essere spesa dallo 
Stato sarà una spesa di grande utilità. E vo-
gliamo pur ritenere ammesso il principio che 
l'Amministrazione intende dare la giusta 
destinazione ai boschi. 

Il denaro che verrà ad impiegarsi darà 
allo Stato un maggior reddito di quello che 
aon ricavino i proprietari. 

Per conto mio riterrei di grande van-
taggio l'emissione di un titolo speciale che 
Potrebbe dirsi quasi un titolo forestale. Sa-
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rebbe ricercato da tutti, e perchè garantito 
dallo Stato e perchè troverebbe una solida 
base sul reddito del demanio, massime se nei 
bilancio di agricoltura potrà figurare an-
nualmente qualche somma come maggiore 
garanzia dei titoli medesimi. 

Onorevole Cavasola, ho inteso parlare da 
diversi colleghi (ne ha parlato anche l'o-
norevole Dorè) della sistemazione idrau-
lica e della necessità della utilizzazione delle 
acque. Io voglio ricordare una lunga pratica 
che da molto tempo si aggira fra il Minir 
stero di agricoltura e quello dei lavori pub-
blici, la concessione, cioè, della utilizzazione 
delle acque del fiume Agri per costruire un 
lago artificiale. 

L'onorevole ministro ricorderà che vi era 
una domanda fatta da un ingegnere Buffa 
di Massa Carrara, e mi dispiace di non veder 
qui l'amico Chiesa, il quale potrebbe dare 
affidamenti su questo ingegnere. L'ingegnere 
Buffa non domandava capitali, anzi respinse 
qualsiasi sussidio da parte dell'Amministra-
zione provinciale. Egli aveva il denaro ne-
cessario per compire l'opera, ma solo perchè 
c'era già una domanda inoltrata da tal 
Boubet non potè avere la concessione. Ora 
con grande soddisfazione apprendemmo dal 
ministro Cavasola che con ultimo decreto 
venne abolito ogni diritto di preferenza per 
priorità di domanda. Vegga ora, onorevole 
ministro, di trovar modo di fare accogliere 
la domanda fatta dall'ingegnere Buffa e 
rendere così possibile quei lavori che costi-
tuirebbero una grande risorsa per quella 
regione, un avviamento ad un miglior si-
stema di agricoltura e nello stesso tempo un 
mezzo per far sorgere in Basilicata quelle 
industrie che ora mancano. 

Ed un'altra raccomandazione intendo 
fare. 

L'onorevole Cavasola sa che anche per 
diversi comuni della provincia di Potenza ^ 
è in vigore la legge del 1908 per quanto ri-
guarda gli spostamenti degli abitati, e non; 
ignora che per la lunga istruttoria e per lè 
tante difficoltà sorte, sia presso il Ministero 
di agricoltura, sia presso altri Ministeri, ì 
comuni della Basilicata non hanno potuto 
avere alcun vantaggio. Io desidero che que-
sti comuni abbiano lo stesso trattamento 
che hanno avuto i comuni della Calabria. Iik 
altri termini che siano estesi ai comuni della, 
mia provincia i benefici riconosciuti alla 
Calabria a favore dei comuni calabresi. E 
chiarirò il mio concetto. 

Con la legge del 1908 fu stabilito, fino 
alla concorrenza di lire 4 mila, il concorso* 
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dello Stato in ragione di lire 2.50 all'anno 
per ogni cento lire di capitale mutuato e 
per la durata di anni 35. 

Invece per i comuni della Calabria ed 
anche della Marsica si è con altre leggi sta-
bilito un sussidio ai proprietari che volessero 
ricostruire o anche riparare direttamente le 
case danneggiate. Con questo sistema si a-
vrebbe il vantaggio di vincere quella ripu-
gnanza che i proprietari hanno di abban-
donare la casa ove nacquero, e nello stesso 
tempo si darebbe modo a questa gente di 
concorrere col proprio lavoro alla maggiore 
spesa occorrente per costruzione delle nuove 
case o alla riparazione di quelle danneg-
giate. 

P R E S I D E N T E . Mi sembra che il Mini-
stero di agricoltura in tutto ciò non abbia 
nulla che vedere. 

SALOMONE. Ma se c'è un disegno di 
legge iscritto nell'ordine del giorno ! 

P R E S I D E N T E . Insomma, si iscrivono 
sul bilancio e poi parlano di tutto. Non è 
questa la maniera! 

SALOMONE. Un' ultima raccomanda-
zione ed avrò finito. 

L'onorevole ministro ricorderà quanti 
ostacoli furono incontrati nel decorso anno 
nelle provincie meridionali, e massime in 
Basilicata, per eseguire la raccolta. I danni 
risentiti dai proprietari furono eccezionali. 

La deficienza del personale, la requisi-
zione degli animali bovini ed equini, farà 
sì che nella prossima raccolta s'incontre-
ranno i maggiori inconvenienti. Si pensi in 
tempo ad eliminare o per lo meno ad at-
tenuare le gravi conseguenze ; più di tutto 
si predisponga perchè non manchino mac-
chine adatte per la mietitura e trebbiatura 
i n modo da riparare a tale deficienza. 

Onorevoli colleghi, io ho creduto sotto-
porre alla Camera e all'onorevole ministro 
queste mie modeste osservazioni, paren-
domi che rispecchiassero i bisogni delle 
Provincie del Mezzogiorno e più di tutte 
della provincia di Potenza, ed ho fiducia 

che l'onorevole ministro darà novella prova 
della sua energia prendendole in giusta 

«considerazione. 
Vorrà cioè dare una impronta geniale 

per vedere al più presto accresciuta la no-
stra produzione e veder risollevate nel Mez-
zogiorno le condizioni di quella agricoltura 
che giustamente fu ritenuta la base più 
sicura di ogni maggiore sviluppo economico 
del nostro Paese. {Approvazioni — Congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa 
^discussione è rimesso a domani. 

I Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Data la necessità di af-
frettare la discussione dei bilanci che sono 
all'ordine del giorno; ma già in parte consunti, 
e considerato il gran numero degli inscritti, 
propongo che da domani le sedute non ab-
biano termine prima delle ore 20. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
così rimarrà stabilito. 

{Così rimane stabilito). 
Comunico alla Camera che la Giunta 

delle elezioni ha presentato le relazioni 
sulle elezioni contestate di Melfi (procla-
mato Longo), di Fano (proclamato Ma-
riotti) e di Bitonto (proclamato Cioffrese), 

Propongo che le prime due sieno in-
scritte nell'ordine del giorno di sabato 25 
corrente e che quella di Bitonto sia in-
scritta nell'ordine del giorno di venerdì 24 

/ corrente. 
Se non vi sono osservazioni in contrario, 

così rimarrà stabilito. 
{Così rimane stabilito). 

Avverto infine la Camera che vi sono 
da discutere molte domande di autorizza-
zione a procedere, presentate ai primi del 
dicembre scorso, ma sulle quali i relatori, 
nominati dalle rispettive Commissioni, non 
hanno ancora riferito, nonostante che ne 
siano stati più volte sollecitati. 

Ho già detto un'altra volta che io non 
posso permettere che si continui in questo 
sistema che offende il decoro della Camera 
e il sentimento morale del Paese. {Appro-
vazioni). 

Perciò propongo che tutte le domande 
di autorizzazione a procedere presentate 
nel mese di dicembre siano inscritte nel-
l'ordine del giorno, anche senza la rela-
zione, così come del resto stabilisce l'arti-
colo 75 del regolamento. 

{È così stabilito). 

LARUSSA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LARUSSA. Onorevole Presi dente, chiedo 

a lei e alla Camera che vogliano consen-
tire l'inscrizione nell'ordine del giorno eli 
domani dello svolgimento di. una mia pro-
posta di legge per la costituzione in co-
mune autonomo della frazione di Zacca-
nopoli. 

P R E S I D E N T E . I l Governo ha nulla 
da osservare ì 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Da parte del Governo non v'è 
alcuna difficoltà. 

\ 
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P R E S I D E N T E . Allora, se non si'fanno 
osservazioni in contrario, la proposta di 
legge dell'onorevole Larussa sarà inscritta 
nell'ordine del giorno della seduta di do-
mani. 

Annunzio di interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni presentate oggi. 

L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 
legge : 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri del tesoro e di grazia e giustizia, 
per sapere in virtù di quali criteri sia stato 
emanato il decreto luogotenenziale 21 ot-
tobre 1915, n. 1558, riguardante una pre-
tesa interpretazione della legge sulle pen-
sioni, testo unico, 21 febbraio 1885, n. 70, e 
norme successive, attraverso la quale si 
viola il diritto degli impiegati civili e mi-
litari dello Stato al risarcimento dei danni 
provenienti da colpa, sancito dalle norme 
della legge comune. 

« Marchesano ». 

« Il sottoseritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se sia vero che s'intenda sottrarre ai bi-
sogni dell'igiene e delle industrie locali 
le sorgenti, del fiume Calore, per immetterle 
nell'Acquedotto Pugliese. 

« Petrillo ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
Governo, per sapere se intenda integrare, 
la legislazione di guerra in materia di af-
fìtti, adottando qualche provvedimento per 
impedirne gli aumenti. 

« Lucci, Altobelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
Governo per sapere se davvero s'intende 
costituire a Nisida un lazzaretto per i pro-
fughi serbi, e se si siano ben considerate le 
conseguenze che una simile misura potrebbe 
arrecare alla salute pubblica della adia-
cente più popolosa città d'Italia. {L'interro-
gante chiede la rispostascritta). 

« Oiccotti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non creda 
giusto ed opportuno tenere in sommae deter-
minante considerazione agli effetti delle 
promozioni - specie in quelle relative al co-
mando di brigate di fanteria - dei colonnelli 

dell'arma stessa che dall'inizio della guerra 
sono in prima linea e combattono con somma 
lode alla testa dei rispettivi reggimenti. 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Marazzi ». 

« I l sottoscritto chiede d" interrogare il 
ministro della guerra, per chiedergli se, es-
sendosi accertato - come esso ministro già 
riconobbe in risposta data a precedente in-
terrogazione - l'errore incorso dal Comando 
supremo dell'esercito operante nominando 
ufficiale di complemento un tale che non 
poteva giustificare la sua buona condotta, 
non creda doveroso, non solo per il rispetto 
alla legge ma anche per il prestigio della 
classe degli ufficiali, revocare detta nomina 
che, come è scritto nelle informazioni date-
dai carabinieri, sarebbe stata - e fu - ad 
offesa e disdoro dell'intero corpo degli uffi-
ciali. (L'interrogante chiede la risposta scritta•)„ 

« Bovett i ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
Governo sulle ragioni della lentezza dei la-
vori della Commissione tecnico-amministra-
tiva nominata col Regio decreto 22 ago-
sto 1915, n. 1432, per l 'accertamento e la 
liquidazione di indennità dovute a privati 
per risarcimento di danni ed in generale 
per tutte le restrizioni al diritto di pro-
prietà avvenute per opera di militari in 
conseguenza del terremoto del 13 gen-
naio 1915. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). / 

« Sipari ». 

P R E S I D E N T E Le interr ogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del gior-
no, trasmettendosi ai ministri competenti 
quelle per cui si chiede la risposta scritta. 

La seduta termina alle 19.5. 

Ordine del giorno per la seduta di domani 

alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Domande di autorizzazione a procedere 

in giudizio contro ; 
il deputato Basile, per autorizzazione 

all'esecuzione di sentenza, già passata in 
giudicato, di condanna per diffamazione a 
mezzo della stampa ; 
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il deputato Tasca, per ingiuria e dif-
famazione a mezzo deila stampa; 

il deputato Toscano, per proseguire il 
giudizio, in grado di appello, per diffama-
zione e ingiurie a mezzo della stampa; 

il deputato Toscano, per proseguire il 
giudizio, in grado di appello, per diffama-
zione continuata a mezzo della stampa; 

il deputato Tasca, per ingiurie e dif-
famazioni a mezzo della stampa; 

il deputato Tasca, quale responsabile 
civile di diffamazione a mezzo della stampa ; 

il deputato Zaccagnino per contrav-
venzione prevista dagli articoli 180 e 248 del 
Codice di commercio. 

3. Svolgimento di una proposta di legge 
del deputato Larussa per la costituzione in 
comune autonomo della frazione di Zacca-
nopoli. 

4. Votazione a scrutinio segreto dei se-
guenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Eegio decreto 
15 aprile 1915, n. 513, relativo a proroga ed 
estensione del Eegio decreto 15 ottobre 1915, 
n. 1127, concernente l 'amnistia e condono 
di sopratasse e pene pecuniarie. (510) 

Conversione iu legge del Eegio decreto 
15 aprile 1915, n. 514, che concede agevo-
lazioni fiscali a favore delle regioni colpite 
dal terremoto del 13 gennaio 1915. (511) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 15 luglio 1915, n. 1153, concer-
nente le dilazioni di pagamento in mate-
ria di tasse sugli affari. (512) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale n. 1432, in data 22 agosto 1915, 
che istituirce una Commissione tecnico-am-
ministrativa per la liquidazione di inden-
nità varie, dipendenti dal terremoto del 
13 gennaio 1915 (516) 

Approvazione del piano regolatore 
della regione di Marassi in Genova, a sini-
stra del Bisagno, fra il torrente Feregiano 
e i molini di Cima. (229) 

Proroga del termine fissato colla legge 
20 giugno 1877, n. 3908, per l'esecuzione del 
piano regolatore di ampliamento della città 
di Genova dal lato orientale nella parte 
piana delle frazioni suburbane. (498) 

Aggregazione del comune di San Biagio 
Saracinesco al mandamento di Atina. (388) 

Discussione dei disegni di legge : 

5. Concessione di sale a prezzo ridotto 
per la fabbricazione dei saponi coi processi 
nei quali può ritenersi compreso quello della 
produzione della soda. (379) 

6. Semplificazioni all 'organico della Di-
rezione generale dei telefoni. (418) 

7. Disposizioni interpretative (articolo 73 
dello Statuto del Eegno) circa alcuni casi 
di ineleggibilità dei Consigli comunali e pro-
vinciali. (402) 

8. Provvedimenti per la Biblioteca na-
zionale Marciana di Venezia. (D'iniziativa 
del Senato). (241) 

9. Distacco della frazione di Gorla Mag-
giore del comune di Gorla Minore ed ere-
zione in comune autonomo. (246) 

10. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafi per l'esercizio fi-
nanziario 1915-16. (560) 

11. Approvazione della convenzione fir-
mata a Bruxelles il 31 dicembre 1912 fra 
l ' I t a l i a , comprese le sue Colonie, e altri 
Stati, concernente l ' impianto di una sta-
tistica commerciale internazionale. (149) 

12. Convalidazione di decreti Eeal i coi 
quali furono autorizzate prelevazioni di 
somme dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell'esercizio finanziario 1913-14 
durante il periodo di vacanze parlamentari 
dal 10 aprile al 5 maggio 1914. «(171) 

13. Seguito della discussione del disegno 
di legge : 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commer-
cio per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1915 al 30 giugno 1916. (291). 

R i s p o s t e s c r i t t e a d i a t e r r o g a z i o n i . 

I N D I C E . 

Pag 
A B I S S O : Segretari e ragionieri (promozioni) . . 9 7 4 0 

XIOERO : Caduta di una valanga in Olantreghe. 9741 
Pucc i : Veterinari comunali richiamati . . . . 9 7 4 2 

SALVAGNINI : Deficienza di barche nella pro-
vincia di Rovigo 9742 

S A N D U L L I : Stazione di S . Maria Capna Vetere. 9742 

Abisso. — Al presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. — « Per sapere se non 
creda conforme a giustizia revocare il de-
creto-legge 28 febbraio scorso, n. 182, onde 
consentire ai segretari e ragionieri di otte-
nere la promozione a primi segretari epi'imi 
ragionieri, prescindendo dagli inutili esami, 
in base al parere del Consiglio di ammini-
strazione ; ed evitare che ai segretari e ra-
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gionieri che non abbiano raggiunto il I o lu-
glio 1916 gli otto anni di anzianità sia senza 
alcun motivo preclusa la carriera ». 

R I S P O S T A . — « I voti espressi dai fun-
zionari per 1' abolizione degli esami di 
promozione e per la formazione di ruoli 
di merito implicavano un provvedimento 
della più grande importanza per l'ordi-
namento amministrativo del Regno, poi-
ché la legge sullo stato degli impiegati ci-
vili, che è legge fondamentale per tutte 
le Amministrazioni dello Stato , subordina 
all'esperimento di speciali esami la promo-
zione dai gradi inferiori ai gradi superiori 
della carriera. Tale sistema degli esami, 
pure dando luogo ad inevitabili inconve-
nienti, è ritenuto tuttora, per generale con-
sentimento, come quello che meglio di ogni 
altro risponde all'alto interesse della pub-
blica amministrazione, di avere per i gradi 
superiori una selezione obiettiva e severa 
del personale di carriera. 

« Per le eccezionali circostanze, che da 
qualche tempo viene attraversando il no-
stro paese, avendo tutte le Amministra-
zioni impiegati richiamati sotto le armi, 
non è stato possibile indire gli esami di 
promozione, perchè non avrebbero potuto 
prendervi parte quei funzionari chiamati 
all'adempimento dei doveri militari. Da 
qui una stasi che si è riverberata su tali 
classi di funzionari, arrestate temporanea-
mente nella loro legittima ascensione. 

« Per attenuare, nei riguardi degli im-
piegati dei gradi inferiori, il pregiudizio 
economico conseguente a tale stato di cose, 
è intervenuto il decreto-legge 28 febbraio 
prossimo passato, n. 182, con il quale sono 
state prese due importanti disposizioni nel-
l'interesse dei segretari, dei consiglieri ag-
giunti e dei ragionieri. 

« Prima di tut to si è stabilito che i vin-
citori del futuro esame di idoneità, qua-
lunque sia l'epoca in cui potranno essere 
fatti gli esami, usufruiranno delle vacanze 
che si sono verificate e si verificheranno 
nei gradi superiori precedentemente agli 
esami stessi e questo provvedimento dà 
una retroat t ivi tà di sensibile vantaggio, 
sia agli effetti giuridici che economici, alle 
nomine al grado superiore. 

« Con tale norma si è venuto a parificare 
l 'avanzamento in carriera dei segretari e 
dei ragionieri, non ostante sia subordinato 
all'esperimento dell'esame, al trattamento 
normale economico stabilito per tut te le 
promozioni col decreto luogotenenziale 18 

novembre 1915, n. 1625, convertito nella 
legge 21 dicembre 1915, n. 1774. 

« In secondo luogo si è delimitato il nu-
mero dei concorrenti, stabilendo che ai 
futuri esami possano prendere parte sol-
tanto i funzionari che avranno acquistato 
i requisiti al 1° luglio 1916. 

« Certamente qualche concorso potrà re-
stare escluso dagli esami perchè maturano 
i voluti requisiti poco cfopo il 1° luglio pre-
detto. Ma questo inconveniente si è sempre 
verificato e sempre si verificherà, perchè è 
la conseguenza inevitabile dell'applicazione 
di qualsiasi termine di tempo. Del resto, 
il danno che risentiranno questi concorsi 
esclusi, è di una gravità apparentemente 
maggiore di quella che sia effettivamente, 
in quanto che, trattandosi di esami di ido-
neità nei (fuali i vincitori sono graduati 
secondo l 'anzianità di servizio, i funzionari 
che appartengono ai predetti concorsi por-
teranno sempre con loro una anzianità che 
darà diritto ad essere collocati con vantag-
gio nella graduatoria degli esami ai quali 
potranno prendere parte. 

« Dato l'intendimento di tener fermo il 
metodo degli esami e date le eccezionali 
condizioni del momento, il decreto luogo-
tonenziale 28 febbraio 1916, n. 182, rappre-
senta quel poco che di meglio poteva farsi 
verso gli impiegati. 

« È ovvio del resto aggiungere che il Go-
verno guarda sempre con particolare be-
nevolenza le aspirazioni dei propri funzio-
nari, ben lieto se in avvenire gli sarà pos-
sibile di fare per essi quanto le strettezze 
e le difficoltà dell'ora presente non hanno 
permesso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Loero. — Ai ministri dell' interno e dei 
lavori pubblici. — « Per sapere quali prov-
vedimenti pronti ed adeguati abbiano preso 
od intendano di prendere di fronte al grave 
disastro prodotto dalla caduta di un'enorme 
valanga che nella frazione di Olantreghe -
comune di Oastellavazzo (Belluno), travolse 
14 case e fece numerose vittime e privò 
oltre settanta persone dell'abitazione e di 
ogni indumento. » 

R I S P O S T A . — « In base alle vigenti di-
sposizioni di legge il Governo non è auto-
rizzato a provvedere alla riparazione dei 
danni prodotti nell 'abitato di Olantreghe 
dalla caduta di una grossa valanga. I l Mi-
nistero dei lavori pubblici potrebbe forse 
soltanto integrare l'azione del comune con 
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la concessione di un sussidio, in applica-
zione dell 'articolo 4 della legge 30 giugno 
1904, n. 293, per l 'esecuzione di opere che 
valessero a difendere quel l 'abi ta to da ul-
ter ior i pericoli, considerando la cadu ta di 
valanghe assimilabili a quella delle f rane 
previste in detto articolo. 

« L' iniziat iva e l 'esecuzione di tali opere 
di difesa competerebbe pera l t ro , in ogni 
caso, al comune di Castellavazzo. 

«Rispondendo poi anche a nome del-
l 'onorevole collega del l ' interno, assicuro 
l 'onorevole in ter rogante che per i primi 
urgenti soccorsi ai danneggiat i più biso-
gnosi quel Ministero concesse subito il sus-
sidio di lire mille. 

« II sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Pucci. — Al presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno, ed al ministro della guerra. 
— « Per conoscere se non r i tengano rispon-
dente a sentimenti di equi tà lo stabilire un 
t r a t t a m e n t o economico migliore per i ve-
terinari comunali r ichiamati , che hanno 
gradi inferiori con miseri assegni e privi 
d ' i n d e n n i t à , ai quali è s tato soppresso lo 
stipendio dai r ispett ivi comuni, ment re 
debbono provvedere al man ten imen to pro-
prio e delle loro famiglie ». 

R I S P O S T A . — « I veterinari comunali ri-
chiamat i alle armi , se hanno perduto lo 
stipendio percepi to dal comune - come di-
chiara l 'onorevole in ter rogante - devono 
essere ufficiali o sottufficiali provvisti di 
uno stipendio od assegno mil i tare uguale o 
superiore a quello che godevano come ve-
ter inari civili. 

« Ora, questo è il t r a t t a m e n t o fa t to a 
t u t t i gli impiegat i dello S ta to ed a t u t t i 
gli impiegati e salar ia t i dei comuni, delle 
Provincie, ecc., in base ai decreti luogote-
nenziali 11 luglio 1915, n. 1064 e 31 ago-
sto 1915, n. 1420. 

« È pe r t an to evidente che se si volesse 
migliorare t a le t r a t t a m e n t o il provvedi-
mento non po t rebbe essere l imi ta to ai ve-
ter inar i comunal i ma si dovrebbe estendere 
a t u t t e le numerose categorie del personale 
suaccennato, la qual cosa non è, in questi 
momenti , possibile. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Salvagiiiiii. — Al presidente del Consiglio, 
•ministro dell'interno, ed ai ministri d'agri-
coltura, industria e commercio e della guerra 
— « Per sapere se e come in tenda il Go- , 

verno provvedere alla deficienza di barche 
nella provincia di Eovigo, deficienza do-
vu t a alle continue requisizioni mili tari , 
di f ron te ai bisogni della provincia e dei 
comuni per il t raspor to della ghiaia neces-
saria alla manutenzione delle s t rade, e di 
f ron te ai bisogni prossimi dell 'agricoltura, 
par t icolarmente nei r iguardi del t r a spor to 
delle bietole ». 

R I S P O S T A . — « Per esigenze militari ven-
nero requisite circa 200 barche della por-
t a t a da 10 a ±5 tonnel la te , senza che tale 
f a t t o abbia po tu to arrecare danno al com-
mercio, t r a t t andos i di piccoli galleggianti . 

« Vennero inoltre noleggiate circa 300 
barche di p o r t a t a superiore alle 100 ton-
nellate quasi sempre però consenzienti i 
propr ie tar i , ed anzi spesso a r ichiesta dei 
medesimi, poiché da to l 'arresto del porto 
di Venezia, il traffico delle barche sarebbe 
quasi nullo, se si fa eccezione del periodo 
di t raspor to del grano e delle barbabietole. 

« Rimane t u t t a v i a a disposizione del 
commercio fluviale un non t rascurabi le nu-
mero di barche, e l ' au tor i tà mili tare ha 
sempre cercato di non togliere ai singoli 
interessati, compat ib i lmente con le esigenze 
militari, i mezzi per i t r aspor t i fluviali. 

« Ad ogni modo non si esclude di poter 
lasciare in libertà qualche barca a richiesta 
delle au tor i tà interessate, ma occorre an-
che che il commercio, compenet ra to della 
eccezionalità delle a t tua l i circostanze, cer-
chi di uti l izzare meglio le numerose barche 
di po r t a t a inferiore alle 100 tonnel la te che 
sono t u t t o r a disponibili, ed anche di co-
struire nuove barche di grossa p o r t a t a , cosa 
che sarebbe t a n t o pin fa t t ibi le , in quanto 
e i e l 'amministrazione mili tare corrisponde 
un equo compenso di c a r a t t e r e continua-
tivo, che rappresenta per parecchi pro-
prietar i un maggior in t roi to in confronto 
degli anni scorsi, in cui per buona par te 
dell 'anno molte barche r imanevano inuti-
lizzate. 

« Si soggiunge infine che, per sopperire 
alle esigenze dei servizi militari, sono in 
corso provvediment i intesi ad aumentare 
adegua tamente i galleggianti da destinarsi 
ai t rasport i fluviali e lagunari . 

« Il ministro 
;< Z U P E L L I ». 

Sandulli. — Al ministro dei lavori pub-
Mici. — « Per sapere in qual modo si in-
t enda provvedere per eliminare gli incon-
venienti molto gravi che si l amentano presso 
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la s taz ione del le ferrovie dello S t a t o di San-
t a Maria Capua Vetere , che si man i fes t ano 
pubb l icamente in fo rma clamorosa e dei 
quali si è anche in te ressa ta la s t a m p a lo-
cale ». 

R I S P O S T A . — « La presente in te r roga-
zione vuol, forse, riferirsi a d u e incident i 
verificatisi r e c e n t e m e n t e nella stazione di 
Santa Maria Capua Yetere . Pe r il pr imo 
di t a l i incident i , un vivace diverbio t r a 
due funz ionar i di quell 'ufficio, sono in corso 
a c c e r t a m e n t i per i p rovved imen t i discipli-
nari del caso. L ' a l t r o , accaduto t r a uno 
speditore di merci ed un agen te della sta-
zione, provocò l 'elevazione di un verbale 
di oltraggio e 1' inizio di un p roced imento 
penale, del qua le si a t t e n d e l 'esito. 

« I l servizio fer roviar io in quella sta-
zione procede, del resto, r ego la rmente e 
non r isul ta che si siano ma i a v u t i a la-
men ta r e g rav i inconvenient i , sicché l 'Am-
minis t raz ione fer roviar ia non riconosce la 
necessità di a d o t t a r e quegli speciali p rov-
ved iment i che l 'onorevole i n t e r rogan te in-
voca. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

P R O F . L U I G I CANTARELLI 
Revisore Anziano. 
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